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1 meravigliosi libri di Giu¬ 
lio Verne, < Ventimila leghe 
solfo i mari >, < L'isohi miste 
riosa », le imprese del < Nau- 
tilus » e del cupìtano Nomo, 
apparivano, agli occhi dei no¬ 
stri nonni, come favole fan 
mstiche e affascinanti (e, an¬ 
cora oggi, il suo < Dalla terra 
alla lima s quanto ci appare 
più affascinante, e soprattut¬ 
to più intelligente, dei vari 
film iiiteiplauctari e dei c ro- 
miin/i di fantascienzo >!). 
Auguste e Jacques Piccard, 
calandosi a 5!5Ò metri nella 
fossa di Ponza, sono andati 
al di là delle favole dei nostri 
nonni. Oltre tre chilometri dì 
tiisccsa verticale, negli abissi 
marini, a più d’un metro al 
secondo di velocità: una del¬ 
le più mirabili avventure 
dell’audacia e dcH’ingcgno 
umani. 

Ma Auguste e Jacques Pii> 
card non portano da soli il 
merito sommo di questa vit¬ 
toria sulla natura: essi, scien¬ 
ziati seri e onesti, sono i pri¬ 
mi a saperlo c a riconoscerlo. 
Ógni passo avanti, ogni suc¬ 
cesso della scienza moderna 
sono i frutti sudati d'nn inin¬ 
terrotto la\oro collettivo. La¬ 
voro di scienziati di lutto il 
mondo, lavoro d’ingegneri c 
tii tecnici, lavoro di maestran¬ 
ze specializzatissime. Dalla 
collaborazione di questi cer¬ 
velli e di queste braccia — 
anche il lavoro dello scien¬ 
ziato è Ia\oro manuale, anche 
il la\oro dell’operaio specia¬ 
lizzato è lavoro infellettiiaìe 

— nascono i prodigi come 
quello tlcl « l'rieste >, ohe la- 
scìiinn attonito il mondo. 

Sono stati operai italiani a 
rostriiire quel formidabile ap¬ 
parecchio che ha perme.sso ad 
Anguste i' a Jacques Piccard 
rii ragiiiiiigere la massima 
profondità cui siano mai arri- 
\ati fs-'Cri umani. Sono stati 
gli operai c i tecnici tiellii 

< Terni s a fondere la sfera di 

acciaio che ha viftorio'.amcn-^ 
te sfidato le 330 atmosfere di 
pressione, là dove la natura 
ha fatto i pesci sottili come 
fogli di carta, per permettere 
loro di sopravvivere; sono sta¬ 
li eli operai c ! tecnici della 
« Xavalnicccaniea > dei 

f Cantieri dell’Adriatico > a 
costruire c a montare lo scafo 
tlcl «’rriestes, con tutti i suoi 
congegni delicatissimi, le sue 
giiiiitiire, i suoi raccordi: tutto 
perfetto al millimetro e al 
millesimo rii millimetro, tutto 
coilaiidato nella più severa e 
trionfale delle prove. F.’ meri¬ 
to e orgoglio ili questi operai 
e dì questi tecnici se, sulla 
torretta del Trieste >, accan¬ 
to alla bandiera svipera dei 
line scienziati insigni, svento¬ 
lala il tricolore italiano. 

Abbiamo citato qui sopra le 
r Acciaierie di Terni 3, la 

- Navalmeccanica i < Can¬ 

tieri deirxVdriatieo ». Sono tre 
siabilimenti siderurgici e nicc- 
caiiici del gruppo IRI. con¬ 
trollato dallo Stato. Bene, le 
maestranze di tutti c tre que¬ 
sti complessi hanno subito ne¬ 
gli ultimi anni falcidie dolo- 
rosi^sinie. provocate dai li- 
reiiziainenfi in massa e rlal- 
l'a\ ciato proccs.so rii smobili- 
ta/ionc della metalnicrcauica 
statale. Mentre scriviamo, 
mentre i Piecarrl e.^egiiono le 
loro immersioni col gioiello 
Riesco a loro disposizione da¬ 
gli operai italiani, ecco che 
eo.-a accade in rjuci tre «tabi- 
liiiienti: proprio ieri alla 

< Terni > sono stati uffieinl- 
nientc ronfermati i 2000 licen¬ 
ziamenti preannnnciati: ai 
X Cantieri ilellWdriatico ■* si 
sii'J-'egnono gli scioperi contro 
ntlinsi attentati alle libertà c 
ai diritti sindacali; nel com¬ 
plesso c Navalmeccanica > il 
siipersfrnttnmcnto intensivo c 
Fombra della smobilitazione 
tendono le mar*stranzc in uno 
stato rii continua agitazione. 

.\ queste maestranze rii er- 
rrzionale c dimostrata quali¬ 
fica leinica. che hanno licne 
meritalo della Patria, quale 
pro'pettivn pone di fronte il 
governo italiano, dalle eiii rlc- 
cisiont dipenrle in riefiniliva 
la sorte ili questi stabilimenti? 
in nome dei suoi < principii > 
enropeisfiei, in nome del pia¬ 
no .Sehnman. in nome della 
r prorlnltìvità > alFamcrirana. 
in nome del ritorno all'c or- 
rline -» fascista nelle aziende, 
fi governo insidia a questi 
operai perfino il presto efi la¬ 
voro. perfino i diritti demo¬ 
cratici che essi si sono eon- 
qiiisiati. Gli operai della 
« Temi >. della <■ Navalmecra- 
nica >. dei « Cantieri del- 
FAdriatico ». secondo il sovcr- 
no clericale, sono troppi: 
quindi bisogna licenziarli; so¬ 
no sowersivi: qnindi bisoirna 
toglier loro la libertà; lavo¬ 
rano poco: qnindi bisoirna in¬ 
tensificare Io sfruttamento. 

.\ncora una volta, questo 
problema è di fronte alla na¬ 
zione, 

.•\gli operai che sono stali 
capaci di costruire il batiscafo 
dei Piccard. il gorerno prr>- 
inettc — come massima con¬ 
cessione — il « riassorbimento 
ia lavori di pubblica utilità >J 


DENUNCIANDO GLI ERRORI E LE INSUFFICIENZE DELIA POLI TICA GOVERNATIVA 

Nenni propone alla Camera 
il r icorso airONU per Tries te 

Giuliano Pajetta contrappone allMmmobilismo d.c. e alToltranzismo 
atlantico la politica di distensione e negoziato dei Partigiani della pace 


Alla Camera il dibattito 
sulla politica estera ha se¬ 
gnato un punto di grande 
intensità nella giornata di ie¬ 
ri con i discorsi di Pietro 
Nenni e Giuliano Pajetta, i 
due primi oratori dell’Oppo¬ 
sizione democratica. Il di¬ 
battito prtweguirà nella gior¬ 
nata di oggi, nella quale è 
previsto il discorso del com¬ 
pagno Togliatti. 

La seduta si apre alle 16 
con due note dolorose: la 
commemorazione del sena¬ 
tore socialista Grazi, mor¬ 
to il giorno precedente per 
un malore che lo aveva col¬ 
pito mentre adempiva al suo 
dovere dalla tribuna parla¬ 
mentare e il compianto per 
la tragica morte di dodici 
minatori, di cui sette italia¬ 
ni, in una sciagura nel Belgio. 
Grazi è commemorato dal so¬ 
cialista FERRI cui si associa¬ 
no il compagno BIGIANDI, il 
presidente GRONCHI, PEL- 
LA e altri. La sciagura belga' 


è rievocata dal compagno 
W-ALTER, da Sz\NTI (psi), 
da MORELLI (de). GRECO 
(pnm) e dal sottosegretario 
DOMINEDO’. 

Alle 16,30 comincia il di¬ 
battito sul bilancio degli 
Esteri. Il pi*imo oratoi'C, l’al- 
to-atesino EBNER, si pro¬ 
nuncia con brevità telegrafi¬ 
ca a favore della proposta di 
un plebiscito per risolvere la 
questione del TLT. 

Parla quindi BETTIOL, ex 
presidente del gruppo d. c. 
ed ex-ministro (per non es¬ 
sere restato in tale carica 
una settimana). B e 11 i o 1 è 
naturalmente contrario alla 
creazione del TLT perchè 
questa è una tesi cominfor- 
mista, diretta a creare uno 
Stato che sarebbe facile pre¬ 
da degli agenti cominformi- 
sti. L’unica soluzione buona 
per Trieste è l’applicazione 
della dichiarazione triparti¬ 
ta, documento base che, se¬ 
condo Bettiol, non sarebbe 


A UN CORRISPONDENTE DELL’«A.P.» 


Dichiarazioni di Fella 
su Trieste e la C.E.D. 


mai stato smentito dai suoiiguaggio soltanto perche gli 


II Presidente del Consiglio 
Fella ha lasciato nel pome¬ 
riggio di ieri l'aula di Mon¬ 
tecitorio, mentre era in corso 
il dibattito di politica estera, 
per concedei e al giornalista 
americano Relman Morin, del- 
l’zLssociated Press, una inter¬ 
vista sulla questione triesti¬ 
na e sul Trattato della CED. 

Nel corso di tale intervista. 
Fella ha lasciato intendere 
che « il Parlamenti! italiano 
potrebbe anche trovarsi in 
diilicoltà per procedere alla 
ratifica del Trattato della 
CED » qualora la questione 
di Trieste non venisse «equa¬ 
mente risolta ». Fella -— nota 
rintervistatore — non ha af¬ 
fermato che la ratifica della 
CED è strettamente condizio¬ 
nata alla soluzione della con¬ 
troversia di Trieste. Al gior¬ 
nalista americano che gli po¬ 
neva la domanda in questi 
t'ermini. Fella ha così rispo¬ 
sto: « Perchè mi pone questa 
domanda in forma negativa e 
pessimistica? Io preferirei 
piuttosto dire che la ratihea 
della CED sarà grandemente 
facilitata da una previa solu¬ 
zione del problema triestino». 

Fella ha precisato il suo 
pensiero affermando che vi 
sono «alcuni settori» dei Par¬ 
lamento italiano i quali ten¬ 
dono a stabilire una diretta 
connessione tra i due proble¬ 
mi, quello dell’esercito euro¬ 
peo e quello triestino. « Al¬ 
cuni oratori — ha proseguito 
Fella riferendosi al dibattito 
parlamentare in conso — han- j 
no direttamente accennato ni- ‘ 
la questione della CED. Vi so¬ 
no settori del Parlamento che 
collegano strettamente que¬ 
sta questione alla questione 
di Trieste. Essi affermano me 
se questa non e risolta, niente 
può essere fatto a proposito 
deU'altra ». Ha a.ggiunto an¬ 
cora Fella che •« alcuni colle- 
gano anzi il problema di Trie¬ 
ste con tutto il complesso del¬ 
la nostra politica estera ». 

L’intervistatore ha quindi 
chiesto a Fella se tale sia an¬ 
che la posizione del governo 
italiano. •< In quanto governo 
— ha risposto Peila piuttosto 
vagamente — noi constatiamo 
che la CED c Ti ieste sono duo 
elementi della nostra puìitica 
estera ». Questa affermazione 
viene commentata dal gion.a- 
lista americano nel senso che 
il governo di Fella non con¬ 
divide il punto di vista di 
quei settori del Parlamento i 
quali vorrebbero stabilire una 
rigida connessione tra i due 
problemi. 

NelFintervista. Fella ri '• 
poi riferito alla dichiarazione 
tripartita e alla proposta di 
plebiscito, confermando che il 
suo governo ritiene tuttora 
valida la dichiarazione tripar¬ 
tita e ha proposto il plebisci¬ 
to per dare pratica attuazione 
alla rìichiarazìone stessa. Ha 
soggiunto Fella che la solu¬ 
zione della questionp triestina 


è urgente; « Quando dico ur¬ 
gente —- ha precisato — in¬ 
tendo dire che a una equa so¬ 
luzione debba arrivarsi in un 
tempo ragionevolmente bre¬ 
ve ». Il problema di Trieste 
— è stata la chiusa di Polla 
su questo punto — « ritarda 
e appesantisce la nostra po¬ 
litica estera >». 

A una notazione doU’inter- 
vistatore. secondo la quale 
non manca in Italia chi ritie¬ 
ne che il governo si trove¬ 
rebbe in posizione migliore 
neH’attuare la propria poli¬ 
tica estera qualora non fosse 
inquadrato nel patto atlanti¬ 
co, Fella ha seccamente re¬ 
plicato: « Io non condivido 
questa opinione >». Richiesto, 
infine, se fosse ottimista o 
meno nei confronti della uni¬ 
ficazione europea. Fella ha 
indirettamente risposto che 
« esistono non poche diver¬ 
genze: ma partendo dalla con¬ 
vinzione che esista una effet¬ 
tiva volontà di unificare la 
Europa, ne dobbiamo dedurre 
che progressi concreti posso¬ 
no essere compiuti in questa 
fase ». 


firmatari. 

Del discorso sanfedista di 
Bettiol va infine rilevata la 
affermazione secondo cui la 
CED deve e.ssere costituita e 
restare sempre un punto ter¬ 
minale tiella nostra politica 
estera. 

La seduta tocca il momen 
to di maggior interesse con 
il discorso del compagno 
Pietro NENNI. 

Il segretario del PSI, pren 
dendo la parola in un’aula 
molto affollata, costata al¬ 
l’inizio che la discussione di 
politica estera si è logicamen¬ 
te concentrata intorno alla 
questione di Ti'ieste e del- 
ristria: dolorosa fatalità nel 
la quale scontiamo errori 
antichi e recenti. 

Nel marzo 1952 — dice 
Nenni — all’indomani degli 
incidenti che a Trieste fune¬ 
starono il quarto anniversario 
della dichiarazione tripartita. 
De Gasperi ebbe parole di¬ 
gnitose nei confronti degli 
alleati, ma mi fu facile ri 
spendergli che il Paese gli 
chiedeva qualcosa di più .se¬ 
rio e cioè una politica che 
ponesse termine al nichili¬ 
smo dell’ultimo quadriennio 
che aveva sbarrato la via a 
qualsiasi soluzione della 
questione di Trieste. Il ni¬ 
chilismo del governo italiano 
aveva concorso a sbarrare la 
strada aU’applìcazione dello 
Statuto del TLT, all’applica¬ 
zione della dichiarazione tri¬ 
partita da quando Tito era 
diventato l’idolo degli occi¬ 
dentali. aH'accordo direttoi 
con Belgrado, del tutto in¬ 
compatibile con la dichia-l 
razione tripartita. Nessuna 
sorpresa, quindi, por l’ag¬ 
gravarsi recente della situa¬ 
zione di Trieste. 

Io confesso però, prosegue 
Nenni, di es-ser rimasto in 
credulo quando un mese fa, 
in base ad affermazioni di 
una agenzia di Belgrado, il 
governo dette credito alla 
voce della imminente annes¬ 
sione titina della Zona B e, 
contro tale eventualità, pro¬ 
cedette a misure militari] 
troppo ristenfate per riuscire 
efficaci. Che bisogno aveva 
Tito di annetter.si la Zona 
B che da otto anni occupa 
militarmente e nmmini.stra 
senza controllo? E infatti il 
discorso di Sanbasso chiarì 
che il motivo della dimo¬ 
strazione titina organizzata a 
pochi chilometri da Gorizia 
non era di proclamare l’an¬ 
nessione della Zona B ma 
di reclamare la Zona A. 

Oggi sappiamo che Tito ha 
potuto tenere questo lin- 


accordi militari jugoslavi-a¬ 
mericani e le manovre mili¬ 
tari di Zagabria gli permet¬ 
tevano di ricattare gli anglo- 
americani. Tito aveva infatti 
in tasca il ti aitato di mutua 
assistenza militare con l’A¬ 
merica che lo ha promosso 
sentinella avanzata della 
'£ civiltà occidentale > in una 
condizione di privilegio par¬ 
ticolare nei confronti del 
nostro e di ogni altro Paese 
europeo. 

Che fare — si chiede Nen¬ 
ni — in questa situazione? 
Prima del discorso di Tito e 
della replica di Fella io ave¬ 
vo in animo di propone una 
formale e motivata denuncia 
al Consiglio di Sicurezza 
dcirONU dell’intollerabile si¬ 
tuazione di arbitrio creata 
dalla Jugoslavia nella Zona 
B e contro la violazione del¬ 
le norme del Trattato di pa¬ 
ce implicita nella permanen¬ 
za degli anglo-americani 
nella Zona A. 

A questo punto Nenni 
prospetta le difficoltà insite 
in un ricorso al Consiglio di 
SlcureiLza ma ricorda che lo 
.stesso Sforza (secondo quan- 

(Coiitinua In 6. pan. 7. col.) 


IL QUARTO ANNIVE RSARIO DELLA REPUBBLICA POPOLARE CINESE 

La g^rande sfilata di Ieri 

nella Piazza Rossa di Pec hino 

Fanlasmagorici voli di volombo o di bandiere — La imponente parata militare 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PECHINO, l. — Anche il 
ciclo è sembrato fiorire, so¬ 
pra le biondi’ rcitoii’ della 
Ticìt An Mcn e le mura cro¬ 
ni isi della P/oira Rossa di 
Pechino, durante la spetta¬ 
colosa s/ìlain con cui oggi la 
capitale della nuora Cina ha 
celebrato il quarto anniver¬ 
sario della vittoria dello Rt- 
voluzione. Piccoli paracadu¬ 
te lanciati con lanciarazzi 
hanno fatto veleggiare nel¬ 
l'azzurro pavesi di bandieri¬ 
ne, centiuaia di aeromodelli 
■scntfati dalle mani dei pio¬ 
nieri hanno dolcemente vol¬ 
teggiato intorno alla Porta 
tiella Pace Celeste, migliaia 
di palloncini si innalzavano 
dalla moltitudine e stormi di 
colombe prendevano il volo 
dai corteo con lunghe code di 
seta multicolore, fluttuanti 
dalle loro piume candide. 

L'interminabile corteo di 
pojiolo passava agitando ves- 
sHìi e miriadi di fiori, gri¬ 
dando la sua gioia e la sua 
speranza, la sua fratcrnifrì 
COTI VURSS, la sua amicizia 
con tutti i popoli del mondo. 
c dal terrazzo della Porta 
della Pace il Presidente Mao 
muoveva la mano, si chinava 
ad indicare ai due pionieri 
saliti a portargli i fiori, le 
colombe dalla coda dì seta, t 
pQue.si. gli aeromodelli, i fio¬ 
ri .saliti dalla terra nel cielo. 

La favolosa fantasia che. 
da quattro anni ogni primo 
ottobre, il popolo cinese rin- 


Vi' 










Un aspetto della parata militare 9VoIta.si ieri nella capitale cinese 


nova per festeggiare la prò-Ideila Tien An Mcn assiste 

t;i_* * -9......a-. i %‘\t n * I. 


pria libertà è durata quattro 
ore, e mezzo milione di per¬ 
sone vi ha partecipato, sotto 
il purissimo azzurro dell’esti¬ 
vo autunno pechinese. Dalle 
tribune d’onore ai due lati 


promette « ror<i rii riqualifi¬ 
cazione i- I.nrori pnhhlici? 
Vedremo i metalmiTcanici di 
Terni, di .Napoli, di Monfal- 
conc spezzare pietre e pian¬ 
tare alberelli? K’ qni-sto il 
pro?res '0 cìtUc c tecnico che 
porta con se il governo cleri¬ 
cale? Corsi di riqiialifii'azin- 
ne? Involtano sii operai ita¬ 
liani. costoro! Se c’è qualcuno 
da < riqualificare >, rjui. sono 
le loro eccellenze i ministriI 

LUCA FAVOLICI i 


Di Vittorio risponde 

alla f aziosità di De Ga speri 

« Un governo democratico dovrebbe .sempre 
ricercare la collaborazione dei sindacati » 


DOPO IL PRIMO RISULTATO POSITIVO DELAZ IONE UNITARIA 

Sospeso Io sciopero 

dei braccianti e salar iati 

Dichiarazioni di Romagnoli • La CGIL eia Federbraccianti invitano 
i lavoratori a vigilare sul rispetto delFimpegno preso dal governo 


Alcuni giornalisti hanno 
chiesto al compagno Di Vit¬ 
torio di esprimere il suo pen¬ 
siero sull'accenno fatto dal- 
l’on. De Gasperi nella sua re¬ 
plica a Togliatti, per cui la 
Democrazia Cristiana sarebbe 
disposta a collaborare, « den¬ 
tro e fuori il governo », con 
i rappresentanti dei Sindacati, 
« quando tali Sindacati fos¬ 
sero in grado di dimostrare 
la loro indipenden7.a dal co¬ 
muniSmo... » e quindi « for¬ 
nirci garanzie organiche e 
personali che il sistema de- 
mrtcratico sarebbe al sicuro 
contro colpi di mano e in¬ 
sidie dittatoriali ». 

Di Vittorio ha dichiaralo: 

I Innanzi tutto vorrei^ os¬ 
servare all'on. De Gaspieri che 
sarebbe bene per tutti che egli 
riprendesse Fabitudine di di¬ 
stinguere tra la Democrazia 
cristiana e il Governo. La 
D.C. è un organismo di parte, 
il quale ha il diritto di com¬ 
battere la sua battaglia sul 
piano politico e idf?ologico per 
la maggiore affermazione del¬ 
le proprie particolari vedute. 
E^.=a è perciò libera di colla-j 
borace con chi vuole e di lot¬ 
tare contro altre fonnazioni 
di parte. Il governo, invrxre. è 
tutt'altra cosa, dato che il go 
verno dovrebbe rappresentare 
tutti gli italiani e non una so¬ 
la parte di essi. 

Ne deriva che un governo 
che voglia attuare una poli¬ 
tica di progresso .“^iciale e 
di concordia nazionale (e che 
non voglia sutoordinare gli 
interessi generali tJel Paese a 
quelli di parte) dovrebbe 
sempre ricercare la collabo- 
razione dei sindacati, senza 
pretendere di imporre ad e.ssì 
un orientamento di comodo 
governativo. La sola garanzia 
che si possa legittimamente 


rdiiedere ai sindacati c che 
essi rappresentino effettiva¬ 
mente i lavoratori e che que¬ 
sti siano assolutamente libe¬ 
ri, in seno ai sindacati stes¬ 
si. di determinare il proprio 
orientamento e di eleggere i 
loro dirigenti ». 

Dopr) aver detto che Fanti- 
comunismo di De Gasperi è 
un paravento ideologico col 
quale -'i vuol na.'conderc la 
lotta contro le più giuste ed 
elementari rivendicazioni dei 
lavoratori, tanto è vero clic 
De Gasperi ha criticato » 
sindarali'^ti democristiani per 
l’unità di azione realizzata 
con la CGIL, ma non ha det¬ 
to una sola parola contro J’in- 
transigenza della Confmdu- 
Etria, Di Vittorio ha soggiun¬ 
to: : L’ultima osservazione è 
questa; con la sua dichiara¬ 
zione relativa ai .sindacati, 
l’on. De Gasperi ha voluto al¬ 
linearsi col suo am.co Ade- 
nauer; 11 quale, proprio in 
questi giorni, sta conducen¬ 
do una lotta odiosa ccintro i 
sindacati dePa Germania 
Occidentale (che pur non so¬ 
no accusati di fiiocomuni.'ir.o; 
lutt’altrol). con lo stesso 
obiettivo di imporre loro lo| 
orientamento e gli uorriini di 
gradimento governativo e 
padronale. Questa è la stra¬ 
da sulla quale tnai-ciarono il 
fascismo e il nazismo. Ma 
questa strada è stata sbarra¬ 
ta dalla vittoria delle forze 
democratiche e lavoratrici e 
non sarà più riaperta ». 

« Per fortuna — ha conclu- 
.«o Di Vittorio — fra lavora¬ 
tori e fra dirigenti sindacali 
d'’ogr|i corrente ci si intende 
meglio, i^rchè rapprèsentia- 
mo gli interessi comuni di 
tutti ì lavoratori italiani, che 
si identificano con quelli del¬ 
la nazione ». 


Lo .sciopero dei braccianti, 
già proclamato per tutta la 
giornata di lunedi 5, non avrà 
più luogo. La decisione è sta¬ 
ta concordemente presa dal¬ 
le tre organizzazioni sinda¬ 
cali nel corso di una riunio¬ 
ne pres.so il ministero del la¬ 
voro, dopo che il sottosegre¬ 
tario on. Del Bo si è impe¬ 
gnato a pre.sentare uno sche¬ 
ma del progetto di legge ap¬ 
plicativo dell’accordo 9 otto¬ 
bre 1952, relativo al paga¬ 
mento de] secondo scatto in 
aumento degli a.s.'^egni fanii- 
gliari. Uscendo dalla riunio¬ 
ne, il compagno Luciano Ro¬ 
magnoli, segretario responsa¬ 
bile della Federbraccianti, ha 
fatto alla stampa le seguenti 
dichiarazioni; 

« Siamo lieti che il mini¬ 
stero del lavoro abbia final¬ 
mente accolto la tesi che ab¬ 
biamo .sempre sostenuto in 
passato, r cioè che non si può 
subordinare Vaumento degli 
assegni familiari e di qualsia¬ 
si altra prestazione previden¬ 
ziale alla buona volontà de¬ 
gli agricoltori di pagare ì re¬ 
lativi contributi sociali. Le 
leggi sono fatte per essere ap¬ 
plicate. Cosi il secondo scat¬ 
to in aumento degli assegni 
avrà il suo corso sulla base 
dell’apposita leggina che il 
Ministero del lavoro si è im¬ 
pegnato a presentare, ci sia 
o no il finanziamento indi¬ 
retto invocato dagli agricol¬ 
tori. 

* A seguito dei precisi im¬ 
pegni presi dal Ministero del 
lavoro, abbiamo accomsentito 
alla sospensione dello scio¬ 
pero in accordo con la CISL 
e la UIL. Vigileremo uniti 
perchè la legge sìa approva¬ 
ta sollecitamente ed applica¬ 
ta. A Natale i braccianti ed i 
salariati dovranno riscuotere 
l'assegno con il nuovo au¬ 
mento. L’unità che si è rea¬ 
lizzata per la liquidazione 
degli assegni familiari tra le 
tre federazioni nazionali di 
categorìa, è alia base dì que¬ 
sto nuovo successo consegui¬ 
to. Faremo ogni sforzo per¬ 
chè questa unità si consolidi 


anche per le altre rivendica¬ 
zioni urgenti della categoria. 

« Intanto a conclusione 
dell’incontro di oggi, abbia¬ 
mo chiesto nli’on. Del Bo, in 
pieno accordo fra tutte le or¬ 
ganizzazioni. di convocare 
sollecitamente le riunioni 
promesse da tempo per l'c- 
stensione del .sussidio di di¬ 
soccupazione ai salariati ed 
ni braccianti in applicazione 
delia legge 1949 finora inap- 
plicata per Vunìficazionc del 
caropane con gli assegni fa¬ 
miliari, Siamo decìsi a por¬ 
tare a soluzione anche que¬ 
sta annosa questione ». 

Nella serata di ieri la .se¬ 
greteria della CGIL e quella 
della Federbraccianti nazio¬ 
nale si sono riunite per esa¬ 
minare la situazione. 


« Le segreterie della CGIL 
e della Federbraccianti — di 
Ce un comunicato — mentre 
considerano l’Impegno del Mi¬ 
nistero del Lavoro come un 
primo risultato dell’azione 
unitaria della categoria. In¬ 
vitano i lavoratori a restare 
vigilanti per una sollecita ap¬ 
provazione del disegno di 
legge e pcr il pagamento de¬ 
gli assegni dovuti. Nello 
stesso tempo invitano i brac¬ 
cianti e i salariati a conti¬ 
nuare la loro pressione af¬ 
finchè sia emanato il regola¬ 
mento sulla estensione del 
su.s.sidio di disoccupazione per 
i braccianti agricoli e sia 
risolto il problema del tra¬ 
sferimento del rampane negli 
assegni familiari ». 


GRAZIE ALU DURA ijOTTA DEI LAVORATORI 


La Magona di Piombino 
ripr ende ia prodnii one 

Novecento operai rias.soi’hili nell azienda 


La Magona di Piombino 
riapre i battenti. La lotta 
dei lavoratori e della popo¬ 
lazione della cittadina to¬ 
scana ha costretto i proprie 
tari della grande fabbrica a 
recedere dalla loro posizione 
ed ha permesso il raggiungi¬ 
mento di un accordo che pre¬ 
vede Io immediato assorbi¬ 
mento di 900 lavoratori e 
l’invio ai corsi di qualifica¬ 
zione dei rimanenti. 

Per quanto concerne i cri¬ 
teri che dovranno essere os¬ 
servati nel riassorbimento dei 
900 lavoratori, il sottosegre¬ 
tario al Lavoro, on. Del Bo, 
ha dichiarato ai rappresen¬ 
tanti d e i lavoratori riuniti 
ieri sera al Ministero del La- 

Il dito neWocchio 


Colloquio intimo 

« In venià ;u rappresemi la 
parie inferiore di noi. e Dio a 
ro: li c ede perche leco vi¬ 
vendo. sono il rrcdesimo tetto. 
CI rammentassimo della nostra 
ignoranza » 

n brano di cut sopra é pub¬ 
blicato dal Quotidiano sotto <I 
t'.tolo < Colloquio col somaro *. 
Sempre quel brutto vizio di 
parlare tra ré e sé. 

Perdite 

Scrive n Momento: « D Con¬ 
siglio Nazionale della D. C. ha 
eletto De Gasperi a segretario 
del Partito. Se c'è un rilievo 
da fate è che il Consiglio Na¬ 
zionale ha per5o quattro mesi ». 

E che De Gasperi ha perso' 
M voci. 


Il fesso del giorno 

« MILANO — Un curioso in¬ 
cidente è accaduto al teotro 
Olimpia, durante la rappresen¬ 
tazione del dramma poliziesco 
” Un delitto in teatro ” Poco 
dopo i'mizio del primo atto, 

— quando una attrice viene uc¬ 
cisa sul palcoscenico e un atto¬ 
re chiede l’intervento urgente 
di un agente di polizie presente 
in sala. che. essendo un aitto 
attore, si prccipit,t ..ulla scena 

— un agente autentico, che non 
aveva capito la Rnzione sceni¬ 
ca. è salito velocemente alla 
ribalta e. dopo avere sbandie¬ 
rato ;1 tesserino iti riconttsci- 
roenio, ha :nvitato spettatori e 
commedi «n.i « nor malversi 
dalla sali, iniziando 1-» prme in¬ 
dagini». Dai giornali 

ASMOOCO 


VOTO, che verranno applicate 
le norme previste dall’accor¬ 
do interconfederale 

E’ stato convenuto inoltre 
di intervenire anche presso 
il Ministero delFIntemo per 
ottenere un’integrazione al 
trattamento previsto per gli 
occupati nei corsi di quali¬ 
ficazione. 

Questa mattina i rappre¬ 
sentanti della FIOM e dei 
lavoratori della Magona pre¬ 
senteranno al Ministero del 
Lavoro una serie dì propo¬ 
ste ave?ti Io scopo di soddi¬ 
sfare le necessità economiche 
dei lavoratori della Magona. 

Sempre sul problema delia 
Magona, il prcsidcnle del Se¬ 
nato Merzagora ha ricevuto 
ieri una delegazione di ope¬ 
rai di Piombino, accompa¬ 
gnata dai compagni senatori 
Secchia e Terracini. La dele- 
gaz.ione ha presentato al sen. 
Merzagora una petizione fir¬ 
mata dalla grande maggio¬ 
ranza della i>opolazione di 
Piombino circa la grave si¬ 
tuazione creatasi in quella 
città. La delegazione ha espo¬ 
sto dettagliatamente la si¬ 
tuazione. sia dal punto di 
vista economico e politico, sia 
dal punto di vista degli ille¬ 
galismi c degli arbitrii delia 
polizia. 11 sen. Merzagora ha 
assicurato che si interesserà 
vivamente della questione, e 
che la petizione al Senato se¬ 
guirà subito la normale pro¬ 
cedura. Un analogo passo 
presso n presidente della Ca¬ 
mera Gronchi è stato com¬ 
piuto dalla stessa delegazio¬ 
ne. accompàgnata dai com¬ 
pagni on. Laura Diaz e Ja- 
coponi. 


vano il Corpo diplomatico, la 
rappresentanza dei volontari 
cinesi in Corea, un gruppo 
di giovani coreani studenti 
a Pechino, una delegazione 
britannica, una francese, ed 
altre di democrazie popolari, 
di paesi asiatici. Tutto intor¬ 
no era la cornice splendente 
e. solenne della cinta della 
vecchia città imperiale, coro¬ 
nata dal verde tremulo dei 
salici. 

Sospinto da uno stuolo di 
fanciulle, un grande stemma 
della nuova Cina, le cinque 
stelle al di sopra della Tien 
An Mcn entro il cerchio do¬ 
rato, ha aperto la sfilata po¬ 
polare. Lo seguivano cento- 
trentamiln operai di Pechino, 
annunciati da una schiera di 
loro compagni che, avvolti in 
sciarpe di seta rossa, batten¬ 
do piatti e percuotendo pic¬ 
coli tamburi, ritmavano una 
miLsica nelìn quale sembra¬ 
va di seiifire, diuentato nr- 
moiiia, il rumore delle mac¬ 
chine e degli utensili, la vi¬ 
gorosa musica del lavoro. 

Sopra il fiume di operai, 
azzurro di tute c variegato 
di fiori, in mezzo alle bandie¬ 
re rosse e azzurre e verdi del¬ 
la pace iiacigaraiio grandi 
modelli di fabbriche, di ponti, 
di macchine, dei nuovi cdifi-, 
ci pubblici costruiti a Pechì- 
Tio, di locmnolivc c di impian¬ 
ti minerari: e ritratti dì Mao. 
di Alnlenfcou, dei maestri det¬ 
ta cla.ssr operaia Mar.v, En¬ 
gels, Lenin. Stalin, dei capi 
della classe opcro'a di tutti i 
PO e.si, fra cui il sorriso ita- 
liann di Togliatti. 

Centamilo scolori 

Dietro agli operai sono sta¬ 
li i contadini dei dintorni 
di Pechino, con le per:HoIe 
caratteristicamente annodate 
sulla nuca, spingendo carri su 
cui i prodotti della terra, le 
frutta: gli ortaggi, Farbii.sfo 
del cotone, ingigantiti, veni 
vano portati in trionfo. E do¬ 
po di loro, dopo le rappresen¬ 
tanze di altre categorie citta¬ 
dine: impiegati governativi, 
artigiani, commercianti, pro¬ 
prietari di indu,stria, è entra¬ 
ta spumeggiante nella Piazza 
Rossa la marca della gioven¬ 
tù. centomila scolari c stu¬ 
denti di Pechino, accoinpa 
guati dai loro maestri e pro¬ 
fessori. 

Lo straordinario entusia 
.sino di quei giovani, la loro 
felicità, le loro voci instati 
cabilmcnte inneggianti a Mao 
e alla pace giungevano a noi 
nelle tribune con lo stesso 
calore del sole dal cielo, c 
dalle loro mani i fiori vola¬ 
vano verso la Tien An Men 
i fratelli coreani, gli ospiti 
stranieri. Insieme ai modelli 
dei loro testi di studio, e del¬ 
le opere di Mao. delle opere 
di Stalin, gli .studenti porta¬ 
vano a .spalla modelli di stru¬ 
menti da laboratorio scienti¬ 
fico e le im.niaqini della co¬ 
struzione industriale della 
Cina, modelli dì dinamo, di 
gru r di dighe: c su striscio 
ni di .stoffa, in caratteri di 
legno, disegnate a fiori, le tre 
raccomandazioni di Mao alla 
gioventù: -Studiate bene 
mantenetevi sani, lavorate 
bene ». 

La cultura e lo sport chiù 
devono il fantasmagorico cor 
teo popolare, mettendoci un 
suggello di squi.sita incencìo- 
ne artLstìca e di bellezza fi¬ 
sica. L’opera di Stato e le 
compognie drammatiche re- 


Con queato servizio 
il compagno Franco 
Calamandrei, già cor» 
rispondente delFUnità 
da Londra, inizia il 
suo lavoro di corri¬ 
spondente dell* Unità 
da Pechino., 


cavano in grandi quadri gli 
croi c le eroine delle opere 
c dei drammi più popolari, 
complessi musicali venivano 
avanti suonando le musiche 
del ricchissimo folclore cinese 
su strumenti caratteristici. Al 
ritmo di enormi tamburi 
moiiinti su ruote c tnghirlon- 
dati di .seta, il balletto di Sta¬ 
to e i rari balletti" nazionali 
hanno intrecciato dinanzi alla 
Tien .An Men le loro danze, 
mentri’ i costumi variopinti 
.scintillavano al sole. 

Per ultimi gli atleti, giova¬ 
ni c ragazze, in gruppi con- 
didi, rossi, verdi, arancione, 
tute sportive, hanno testimo¬ 
niato attraverso la Piazza 
Rossa delFamorc con cui lo 
nuova Cina ctira la salute e 
la prestanza dei suoi figli. 

Lo poroto militore 

Il corteo popolare era stato 
preceduto dalla parata mili¬ 
tare. al comando del generale 
Ciang Znng - sun vice-Capo 
dello Stato Maggiore. Dopo 
che il comandante in capo 
dell’esercito popolare, Citi De, 
ha passato in rivista lo schie¬ 
ramento, le truppe sono sfila¬ 
te dinanzi alla Tien An Men 
con stile perfetto, in testa le 
accademie militari, fra cui so¬ 
prattutto smaglianti, la scuo¬ 
la carristi, gli allievi di mari¬ 
na, e gli allievi aviatori, ve¬ 
stiti da capo a piedi con tute 
lucide. 

Nella successiva sfilata del¬ 
le varie armi, l’esercito popo¬ 
lare ha dimostrato di aver 
aggiunto al suo potenziale 
nuovi modernissimi mezzi, co¬ 
me colossali trattori a cingo¬ 
li per traino dell'artiglieria 
pesante c come i bombardie¬ 
ri a reazione che hanno sor¬ 
volato la Piazza Rossa in¬ 
sieme ni caccia a reazione, 
mezzi che perfezionano per In 
nuova Cina la qualità di 
grande Potenza militare. 

Hanno concluso la parata 
una serie di bande militari, 
nella ultima delie quali i tam¬ 
buri avevano legati alle maz¬ 
ze drappi di seta rosso fuoco, 
e ad ogni colpo parevano far 
sprizzare dal tamburo una 
fiammata. Poi. come ho detto, 
sono venuti i lavoratori, i gio¬ 
vani e il popolo, la cronaca 
virente e in marcia della e- 
difìcazione pacifica a cui la 
nuova Cina chiede solo di es¬ 
ser lasciata, ma che è riso¬ 
luta a difendere con tutta la 
sua forza, dietro il suo gran¬ 
de esercito, contro i possibi¬ 
li aggressori. 

Questa volontà di costruzio¬ 
ne nella pace e questa fidu¬ 
cia di saper custodire in ogni 
ca.so la propria libertà, raf¬ 
forzate da un Iato dalle pro¬ 
spettive grandiose della indu¬ 
strializzazione. dall’altro dalla 
sconfitta inflitta agli imperia¬ 
listi in Corea, si fondevano 
nella esultanza della moltitu¬ 
dine, quando, finito il corteo, 
la folla immensa ha colmato 
la Piazza Rossa ed ha lunga¬ 
mente acclamato il Presiden¬ 
te Mao. 

Dal terrazzo della Porta 
della Pace celeste. Mao Tse- 
diin, con cl fianco Liu 
Sciao-sci. Cìu En-lai, Chi De, 
si era tolto il berretto di pan¬ 
no e lo agitava con fraterno 
amore verso il tuo popolo. 

m.AXCO CAIAM.ANDSEI 


Reiofato lo sciopero 
nanoftole dei pas'nK 

Lo sciopero nazionale del 
lavoratori del gas, che doveva 
svolgersi dalle 0 alle tt di 
oggi, è stato revocalo dalle 
organizzazioni sindacali. Il 91i- 
nistero del Lavoro ha Infatti 
disposto l'imBincnte aistem- 
zione al lavoro del dlrigcale 
sindacale licenzialo a NapolL 
In tal modo il MInbterv ha ri- 
conaseinto l’inglnatizta delle 
rapprcanglis aullslndncal^ 
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IL SEMETAIIH BOIA 1 . 11 . Bl 8BESCIA TMIIIA fHA I 

Calorosa manifestazione di operai 
a Br uno Sciavo liberalo dal car cere 

Un commovente messaggio dei lavoratori della De Angeli-Prua — Un 
ordine del giorno del Comitato nazionale di solidarietà per Renzi e Aristarco 

BRESCIA, 1 — Il conipa- rata. Ma i lavoratori che p<’r e gravemente dai nemici del- 
Rno Sciavo, segretario delia tutta la giornata di ieri, dalle la pace e della democrazia, 
C.d.L. d: Brescia, ingiusta- fabbriche, dai cani'eri e an- ma bensi il fatto che questa 
mente condannato a 7 mea' che dai più lontani paesi del- mia segregazione impediva di 
di reclusione dal Tribunale la Bassa Bresciana hanno ri- dare, in questo momento par¬ 
militare di Milano sotto l’ac- petutamente telefonato alla ticolarmente importante della 
cusa di « vilipendio delle CCdL di Brescia, con impa- storia dei lavoratori, il mio 
F.F.AtA. » è stato liberato ieri zienza. con ansia, per avere contributo attivo alla lotta ». 

Bruno Sciavo ha potuto la notizia del suo ri!a.sCio poi proseguito 

giungere a Brescia solo nella dalla fortezza militare di Pe- “'cendo delle migliaia di car- 
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La celebrazione 

dì €a8teltioreiitiiio La 


SOLO LA LOTTA PUÒ’ SALVARE LE ACCIAIERIE 


^Terni// conferma 


Fnliriilo «UHI 
compie »5 anni 


Palmiro Togliatti scoprirà domani un bu- 2000 licenziamenl'i! 

sto dell eroico compagno Cesare Manetli ___ 

Domani sabato, a Ca- parazione dei gwoani campa- IniBiediale Sf^spCllsioni del laVOlO — Ull poSSO dcl SìlldaCO 

il hie.si<lciile tlcl C.)ii.siglio - Vivo fcimciilo in ciHà 

^to opera dello scultore tinelli della Pia- ’ 

Bonomi, cretto in me- '1°*^ e tU Porlalungoiie, per DAL NOSTRO COR RISPONDENTE tura economica, corrono un npll'adempimento dei pro- 

morla di Cesare Manctti. le difficoltà creale dalla giier- .p^PNI 1 — r a nolizi. ir n- pericolo talmente grande che *’aWr rievocalo la viia 
11 compagno Arturo Co- ru nelle comunicazioni con temuta* dal popolo di Terni ® inammissibile operosa dello scomparso. Toratore 

lombi della Dirozioi.e dcl I isola d hiha, rilardurono. „ i i ninln ti itr-i :> i-nn ^d un governo agnojlico na concluso affermando che 

PCI, che fu tra quelli Sopraemunse l'S sellemhre e ancora, sostenitore «Grazi fu esempio agli amici e 

che meglio ebbe agio di ;/jyp/.g della liberazione ueii- umbra jjgj p,a„j elaborati dalla jTN- a ‘u‘t' di profonda dedizione 

conoscere da vicino la trJdcrimeneo in altri lungni mesi siDER e dalla società Terni. dover», 

eroica vita del compa- “ traslcnmenlo m altri ore piene di lotta e di augi- ^\ni.ora stamane — lia prò e- ” ministro Aznra s! e associato 
gno Manetti ha dettato del continente. Manet- scia e giunta ieri con le pri- g"jt„ p sindaco _ ho -cr-.tto ^ nome del governo e, quindi, la 

le note biografiche, che /'/« Imsfenlo a Sahu^o um me ombre della sera. fi presidente del Con-i-^'io J , ti 

qui di seguito pubbli- altn compagni mu aU. Una La Terni ha uinemlm“i.te rinnovandogli, a nome del ai fun?«ù del complan«o «razi 

chiamo azione parligiuna li Ubero, ma <iiinunziatu duemila licenzia- Comitato cittadino per .a di- Alta ripresa. 1 compagni cap- 

Non tono numerosi i coni- [('ombattimenti che sei^airono rnent alle Acciaierie e alla deireconomia umbra, la h'’""»' « Aio.iN;r;,ia,n hanno do- 

O f Innnrnfnri . ho oti tiumcdiatamenic l azione lo direzione generale icl coni- richiesta di im colloquio ner in sede di svoigimen- 

pagni e t laooraton Uie co- / . /• /..-ZP- m ma- plesso ricme.sia ai un colloquio per ,o d’odg, concreic madempien- 

noscono la ulta e la fine Ira- pnuo di forze ai ma piesso. , rr . , di.se utero con lui l’mdinzz.u governative ad esplicite prò- 

dica del nostro oaloroso coni- Craziaiii fu fatile La notizia si diffondeva produttivo della nostra indù- mese e precisi impegni | 

Danno Cesare Manetti che wo/no incruiet nelle fabbriehe e negli arn stria, argoinento che .-ìta a li ministro «’ìiotiorcifo Jm fiato* 

nie«p onnthnflò o •itffortò no,di ^fiuUo dalla malattìa e dagli bienli cittadini con la rapidi- cuore come non mai ai terna- «assicurazioni, che il governi. 

onnf' nJrnri dod^ Rener.a.nco ni Cd agli umbri che rappre- «« adempirà a questi impegni. 

Idlndi Joiiolì ha morte del (ompagno Ma- ovunque un’atmosfera estre- sentiamo. All’on. Fella ho fat- 

cadendo sotto il Pionibo ns- graoe perdita mamente pesante. lo appunto rilevare che 1 le- Suc^k/ 2 «rrm e'^nuer n»: 

P^'' Partito: il Partito per- compagno Luigi che investono la vita prò- Luca sono intervcnutl'pcr rieor- 

alla oigilia della insurrezione delle sue for- Michlorn. da noi avviciiuto duttiva eli una citta, di una dare ai governo vetchissime pro- 

nazwnale. . zc migliori uno ili coloro rhe P^'^he ore dopo che lo segze- provincia e addirittura di ujia messe ma. con la solita incon- 

Venne giooantssmo al Par- ‘ ^ teria della C.d.L. era venuta regione debbono essere illu- s«;K»pnza, «si hanno coneiuso 

aio, nella sua hmpoli, ne/ in possesso della missiva dal- .strati a ehi ha la massima re- 



tarda serata di ieri. Egli è .schiera, sono egualmente iin¬ 
stato .subito condotto alla sua sciti a c.sprimere al loro ama- 
abitazione dove erano ad at- to dirigente il loro affetto e. 


toline e lettere die i demo¬ 
cratici, i lavoratori in parti¬ 
colare, gli hanno inviato. 


auiiaziune nove erano au av- .o «iiigtiiic n ... ,, ,, 

tenderlo con la moglie e il questa .-^era. dopo la giornata vStr^hrnarhn^ L fSo’ 
nieenln Massimo, il coninacno cli lavoro, nrima ancora di re- *1M pari_ano di alletto, 


pagni e l laooraiori cne co- - . - J - » 01 m, con »IU.U pei concrelr inadrmp.cn- 

noscono la ulta e la fine Ira- pnuo di forze ai ma piesso. , rr . , discutere con lui l’indinzz.u governative ad esplicite pro- 

gica del nostro oaloroso coni- Oraziani fu fatile La notizia si diffondeva produttivo della nostra iiUu- mese e precisi impegni 

Danno Cesare Manetti che ifo/no incrfiie, nelle fabbriehe e negli arn stria, argoinento che .-ìta a II ministro «iiotffjrcifo Jm fiato 

nie«e omnhaUò o •idfortò noeti ^fiuUo dalla malattìa e dagli bienli cittadini con la rapidi- cuore come non mai ai terna- «assicurazioni, che il governi. 
onnf' nJonri dotici Rener.a.nco ni ed agli umbri che rappre- «« adempirà a questi impegni. 

Idlndi Jniioiì Uo morte del (0111 pagiio M u- ovunque un’atmosfera estre- sentiamo. All’on. Fella ho fat- 

cadendo sotto il Piontbo ns- graoe perdita mamente pesante. lo appunto rilevare che 1 te- Succh/ dórem e'^noer n»: 

^Tun ^niJilL"!MlninL^^^ P^'' Partito; il Partito per- compagno Luigi che investono la vita prò- Luca sono intervcnutl'pcr rieor- 

alla Dicilia ilelia insurrezione . « . ■ ATir*Viim>rt ri?* r^rii QtBifi4’»iii itn ...i: .....iaì» >12 ...• __ _ _ _ 


dalla violenza dello squadri- n j ‘ comi- gravità del momento che <ta- Allo Acciaierie, epicejtro 

smo. Manctti aoeim il varai- Affa /offa e per mante- va vivendo l’intiera cittadi- della lotta e del dramma che 

tere tenace dei figli di onesta ", 'V",? damma detta te- nanza, ci dichiarava; a La no- .segnano tante pagine della 

forte terra; nel suo animo iir- della speranza nel cuore tizia ufficiale che la Terni in- stona del laborioso popolo 

deoa la fiamma della fede e , taooratun, per preparare tende procedere a duemila ii- lernano. la conferma ufficla- 

della speranza fede che egli condizioni della riscossa cenzlamenti, pur non coglier.- le dei licenziamenti ha pro- 
saoeoa trasméttere a coloro ‘dUoriosa. Onore alla stia me- doci impreparati, ci riempie vocnlo un fermento che è 

rho eli sténnno nirino moria. l’animo di indignazione. La difficile descrivere. 

J-J/" /A = z dolio ARTUHO COLOMBI città, e con essa la sua ^trut- Alle 11 di stamane il lavoro 


sàpeoa trasmeltcre a coloro 
che gli siaoaiio oicino. 

Costretto ad emigrare dalla 
persecuzione politica e dalla 
miseria, egli conobbe tutte le 
asprezze della vita dell'emi¬ 
grato. Dopo aoer ìaoorato per 
parecchi anni nella grande 
fabbrica di aulomobiìi < Re¬ 
nault > di Parigi, per la sua 
ailioifà poliiica penne espul¬ 
so dalla Francia. Il mofioo fu 
dato dalla partecipazione ai 
moti di protesta contro l'as¬ 
sassinio di Sacco e Vnnzeili. 
Con l'espulsione perdette il la¬ 
voro p fu costretto a vioerc 
illegaìmenlc. La lunga disor- 


I lavoratori sollecitano 
I mi glioramenti salar iali 

Centinaia di assemblee esortano i sindacati a svilup¬ 
pare la lotta • La C.I.S.L. riafferma Fùnìlà d*azìone 


si è fermato in tutta la fab¬ 
brica, in segno di protesta. 
Dai reparti, dagli uffici falti-ii 
di colpo silenziosi, impiegati 
ed operai sono usciti in massa 
per avviarsi sul piazzale cen¬ 
trale della fabbrica, dove 
hanno preso la parola i rap¬ 
presentanti della Commissio¬ 
ne interna. Alle 12 il lavo.o è 
stato ripreso in tutta la fab¬ 
brica. L’atmosfera resta quel¬ 
la dello ore più gravi. 

PAOLO GRASSI 


Illegalmente, la lunga disoc- " ^‘a d l‘al>a. Jcor f 48 OrC (Il SCIOperO Lo Speziali - che venne f^u caicgoricamcnte scuz 

ciipazione c g/i mm/mcrrno/i hua.a c centinaia d, condannato dalla Assise di dirlo, ben iiUeso. di riii.nner 

a va sotto- TìQ] SuICÌJ per l salari Arezzo a 24 anni di reclu- o con Ui.a 

Aua /orfe /lùra. I po/mopi /»- ^ — -,one per 1 omicidio di cui t posso 

rono intocCiiitt tua nc la faim, orf^anizzati, coordinano ziono dcirundn d'a/.ionc sindo- ^ ACrlifAnr, l. Oggi, a erano stati erroneamente im* y mene | ri. i ng£fra 2 >pafo n 

nè la nialaUta, nc le pcrsecu- ^ inton.sificano Tatlività al fine calo da parlo dolla socroloria pailu'c dalle me 7, i la- putati i! Briganti e il Tacco- Kme/to, alla madre alla so 

zionj arrestarono la sua alti- dj costringere le organizr-az-ioni na/.ionalc della ClSt«. Nella svia voratori di Carbonia scende- pj — 1^3 fatto pervenire dal Toiin, c porla da Quoila trìuccù 

vita. Abitava in una srinallida padronali a iniziare sollecita- riunione di ieri, la .'.cgreleria ranno in sciopero. Ix> sciopero carcere di Reggio Emilia, ove _ <• Senta — gli dico — ciò eh 

soffitta nel quartiere di Aleniì- mento lo trattative per la so- della CISI/. deferendo ni Con- durerà fino falle ore 7 di do- sfa attualmente e.spiando la impressiona nella sua espe 

montani e pcrcorreoa ogni luzionc delle attuali vertenze, «jgiio generale convocato per i mcnica. Questa decisione è 

aiorno chilometri su chilome- imponenti as- giorni «-0 ottobre IT-.simc di stata presa in una riunione 

fri da un cavo allalfro del- ■'‘'niblcc unitane, oidini del tutti gli aspclli della vertenza comune delle segreterie della . y.a fiinDjmRjf) pi RF 0 GiQ EtllU» 

in. ria un capo alt altro uei g,omo in fai ..on<o sono stati .snlanalc, ■ ha deliberato di prò- c.d.L. di Carbonia c della ’fLayoXl ^ J DUiuiziitnJij l'i PLyuiU cm'U» 

I immensa metropoli, per rom- voiaii da tulio il personale porre al Con.‘»i"Ho stesso Tm- CTS[, localo, in soguiio allo vlP^ L,. »:*• •jea.»".. 

pìerc il suo rimmre dt (Uri- dcll’Ltitutn Poligrafico dello len.^Jineazionc della lotta con aggravarsi della situazione tj “/o) _ ■/) - D ' <0^ Q 

gente politica. Raramente po- .sialo, dalle maestranze della nuove manifc.stnzmni d: asion- nei bacino dd Sulcis. sin pei ^ 

jleoa prendersi il lus.so di nti- Manifattura Tabacchi di Fi- .sion; dal lavoro, sia sul ptano jj mancato pagamento degli! " 

lizzare i moderni mezzi .di renze, dei ferrovieri deirOf- nazionale che .su quello ferri- stipendi del mese di agosto e , '" . » « 

P ’ . t . Ivi t fs ... u .. T^... •.nl'f. ,t.,n...„,t 4 ., If. /,| 4 —A tCPUla t C Ui i 0 cIOSl C 3 PZC j , ~ « 4 k 


riii.i ri.vzuiii, vive ^ dd democratici che hanno sa- 

rpspf,n..abile della CCdL. to d.ii suo ufficio, dalla za a strapjiarmi dal carcere 

E’ chiaro che le autorità gremita, si è levato un luii- Se oggi, infatti, posso npren- 
hanno voluto impedire che go commovente applauso. deio il mio po.sto di lotta non 
alla .stazione, dove .Sciavo era essi, palesemente commosso, ^ certamente per la ■sensìbili- 
atteso di ora in ora da cen- il compagno Sciavo ha nvol- bì, per il cuore di un uomo o 

tinaia di lavoratori ed ami- to brevi parole: «Ciò che mi di un gruppo di uomini che 

-. :.; :.- • ci, il segretario della C.d.L. prcocoupn — egli ha detto — pgj. ^le si siano battuti ma 

solita incon- .Recano del parlamentari potesse ricevere quella spon- non era il fatto di trovarmi pp,. p, sensibilità ner il èran- 
'dichiarando*'“à lòrS" fiducla“ai •‘omunlstl, Fabrizio Maffl che lattea manifestazione di .soli- tra le mura di una fortezza, do cuore della classe operaia, 

[ministero de Ha replicato il roiiipie orrI R5 anni rH darietà e .simpatia; per que- incarcerato, altn compasni, dei l.avoratori 

Irelatore Brt-za e quindi la di- auRuri aflrltiiosi del Partito sto motivo p.sse lo heanno ri- altri Involatori .sono stati col- Durante tutta la giornata 
scusstone generate si e chiusa r ifpn’L'nità lasciato .solo nella tarda se- pili ben più profondamente di oggi al compagno Sciavo 

- - — - — . - ■ .... - . ■■ ■ ■ - .. ..... _ sono giunti telegrammi di sa- 

UN COI .PO DI .SCUNA CHE SCAGIONA ANCHE IL PROFUGO GABRSCEK vincia di Brescia e da parte 

_ dei lavoratori di Pistoia. Li- 

1 ___ vorno, Sax'ona. Cremona, Forlì 

L K B V B B ■ ■ HI B e Roma. I lavoratori del co- 

accusatore di Briganti e Tacconi eìBsS: - 

1 quali hanno iniziato la loro 

f ■ ■ • M ■ lotta sotto la guida entusiasta 

confesso di over ucciso senza conipbci s:K>Ers 

seguenti parole: « Con pro- 

Noslra interoi.sfa con Sante Briganti nella sua modesta casa in prooincia di Arezzo ^pTr^ving!Hsta^condan^m~n^^^ 

- . —— . — . noi compagni e amici lavo- 

AREZZO. I —A pochi gior- to ? — di nna diffidenza unti- giorno, noi stessi, di fronte al- confermi. E‘ inutile... che vo- cotonifìcio De An¬ 

ni dalla scarcerazione di Bri- ra, inguaribile. Non è solo che la insidia brutale, alla cosrri- lete da me, che volete da * r rua vogliamo con due- 
ganti e Tacconi, un nuovo elude le domande più deiica- zinne Irfralizznfa che induce a me ? ». ?” omaggio mostrarti tutto 

colpo di scena si deve regi- fc; egli si sforza di mantenere confc.ssare delitti mai coni- « Le hanno estorta la con- InUrinriefrì'^^”^ ^ nostra 

strare in margine al delitto/« conversazione in una zona messi. Gli uomini — e sono \fessione _ aggiungo _ Come ' eu _ 

di Tarvernelle di Cortona. di ossoUtIa bonalità; egli si ri- tanti — che lo hanno festeg- hanno fatto, come l’hnnno co- | ’n fi fi HpI Pnmitafn 

Lo Speziali — che venne categoricamente senza giato, si sono commossi, han- stretta ad ammetttere di es- ^ uUIIIIlalU 

condannato dalla Assise di dirlo, ben inteso, di rivinnere un manifestato la loro indi- sersi macchiato di un Jehifo no*» Dorivi o 
Arezzo a 24 anni di rechi- •‘'ujo con una persona scovo- gnazione per la gravità della orrendo che ne lei ne Tnccoji/ir*®' nclltl C Al loldiLU 


00 fiII}l)!Z«Rif) PI REfi&O KIIU» 


H 


t:.v SRtà'dD. ‘j’eà .'«.t 




Iscttcmbie 


maestranze 


mangiaré una vèlia hi giorno, fn quelli deU’OffM..na Depo«i- - della‘ carhosa';da, ‘^a per U 

Qtfandn lo inconirni 'per la " r*" ma midaath ■■ . licenziamento di 10 operai o 

prima polla, era raggianle per tyutmo” FnrmTceutio^^^ Militare lo FÌ\fCinHÌn2l7ÌnnÌ impiegali <La parte della 

il fatto che il Partito lo ane- fj{ pjrenzc c dn quelle della rlVBIluICnZlUni .stessa .società. Gli organismi 

oa tcelfo per frequentare nna Fablirica weber di Bologna, (fci laVOrafOri 06011 tnll lOCali sindacali, constatato che a 

.scuola internazionale. Sono dai lavoratori della Cnirozfo- .- — . ,, riulln .sono yal.«o le rrome.s.se 

certo che quando voleva a*- ria Emiliana Orlandi di Mo- Il Comitato direttivo delia c le azioni da parte delle au- 
sicurarci, contro l'cnirienra. dena Federazione dipendenU enti onta regionali e nazionali. 


cuniinnna tnpnia a z>anie ari-,U.VCIC commesso : >ì. ,, .3, 

j !*.• i r* f. .. . rv L- 01 Tiit 3 tO DRolOricàlS Ql 

Quitti^ ottcndoDo dd lui uiicij *< Snpet^ Sapete iut- solidarietà con Renzi cd Ari- 

parola alfa, impIacobiTe di de-Ho.» Leggetevi il processo. Bri- starco, riunitosi in Roma, ha 
minerà che serva a tutti, chcjoniifi e Tacconi sono innocen- redatto una dichiaiaziona’nel- 
dia a tutti speranza in un do-jti, sono innocenti ! ». Si agita la quale «ha fatta propria la 
moni migliore regolato da icg- \f^ucora come se aves.se paura, risoluzione appiovata neH’as- 
,gi e procedimenti piu giusti.comprende bene semblea promossa dal Circolo 
: Gli espongo serenamente che cosa. Non lo abbandona Romano del Cinema ed espii- 
’quello che vado prusandolancora lo .sbigotiimciilo per la mende la propria aoddisfa- 
,mentre lo vedo agitarsi, e po- Icuormc. inverosimile ingiusti- ^iune per il consenso ottenuto 
.chi attimi dopo, lui, frnprou-lria subifa. io sbigotiimeuto [jno ad oggi nciropmione pub- 
visamente pacato mi dice: Ichc per otto anni, nella angu- in corso 

..£■ vero. £- vero. Lo copi- ;»« crudele .li nua cello, lo V^e^olon ó 

SCO. Ma voi sapete tutto, é /«a tormentato. e risòluto aHeaefamin^n a^ 

inutile che io lo dica, che io\ GASTONE INGRASCl’ Ln f dilL 


VOTO illegale in Italia. Mnnterlggioni e di cento talfri garantiti onde assicurare a 

A scuola. Manctti flette prò- Comune riuniti in a'-^cmbleo tutti i lavoratori almeno il 
va delle sue doli di inìelli- nopolarì e unitarie nelle locati minimo vitale. 
gema e di tenacia. Studiava Lavoro o nei Tea- j| comitato direttivo ha poi 


Il (ompsgno Grazi 
(ommemorato al Senato 


genza e di tenacia. Sitidiava Camere del Lavoro o nei Tea- H Comitato direttivo ha poi Al principio della seduta, te- ‘'W ..ativruaic c quw uyfjio per i canoni non ocsuaww ,i„ 

16 ore al giorno; era coscicn- r' ‘"’h^dnn. tmnno «ofto:crit- predisposto un disegno di nula ieri dal Senato. Il Presi- senza tetto ha concluso ieri 1 vincolati; una regolamenta- ziativ^ locali, come conferen¬ 
ze rfe/ffl re«nnn«flhi 7 i 7 à r/ie r/e- . ordini del j istituzione dei dente iUcrza.ooro in piedi, e con „ a- lavori, avanzando una rione dcflli s/raffi che impe- ze. dibattiti, numeii unici, ecc. 

Wnon» r/K .eX éf? 4 . plaudono oPo cmt- A" lui tati.i PAssemblea. ha com- Due passi della di importanti proposte disca che siano messe sufia l’azione per una sollecita re- 

rwaoa dalla scelta che il Par- p,unta iinit.à d'azione delle or- . -,wentizio nroeetfo " ‘‘«mpagno soda- Sperlall all avvocalo Graverlnl. II brano nprodot^ sotto problema della ca.sa. Di .strada le famiglie che nOn visione della legislazione at- 

Mo aveva fatta: < Mi man- ganfzzazioni sindacali c nei S”uale avventizio, progetto Grazi, a nome di tutti qaello iniziale contiene la dichiarazione che scagionerebbe fronte aPa mina-eia eoverna- abbiano nn\rihilifn di nitrn i 1031 “. ereditata dal fascismo, 

tiene /a c/asse operaia >. so/e- quali .«i impegnano n manto- ^he sara nei prossimi giorni , , cembri di q.ieya camera, da ogni responsabilità Ignazio GabrsccJr. l'allogeno contumace [[JJ di auSTdei canoni donéa sKo-one 

Da dire. Aveva iutie la qua- nere salda tale unità per il Presentato alla Camera dai . ieri egli ha detto ha l'al- ^«dannato ad Arezzo a 16 anni di reclusione per complicità !»’> pmitarTno nrnrnva .ìoTp riéuT fnVoUd’ nifestazioni artistiche leU^ 

Ufi A„II.> r.-»ior 0 .. 4 > cnneeeiiimonin dni nionA suo deputati sindacalisti della tro, davanti ai nostri occhi SI e Heiuto di Tavcmelle dì Cortona limitazione delta proroga zione cfeila facolta concessa mivaidtiom diiisiicne. iene 

Uta dello studioso, l interesse Jì” CGIL svolto un dramma che non po- delle locazioni e di una nuova al nuovo acquirente di un al- vane e scientifiche, e per la 

per la teoria, il guso della jJ^a Fohnn ca a Per i pensionati è stata oena inflittagli, una lettera | rie nra. non c solo la lunga se- regolamentazione degli sfratti loggia di poter sfrattare Vxn- osservanza de le norme costi- 

"/li Perne^J' r.; D»lo‘’’'aS^^ozia1 .ollecilatr restensione della gV^uì^S? ArezzoUegazione di un innocente, diretta a facHitarli. l’Unione quilino che io occupa. ^ a 


3-;- 3 :- rZ^ - SCO. Ml vot sapéte futtr é ha fo^ml-ntato.* “ l’arte, si compiace del pronto 

«nufile che io lo dica, che io! GASTONE INGRASCl’ Lilo dalla 

Richiesta la proroga “S-s?",:."':; 

svolgimento delVistrmtcria e 

■^o * hf "T'Ha, Idei blocco dei imi 

rie . L’Unione inquilini per un ampio pia- ii^pamcS^'iirAScia- 

> 1 ^,no di costruzioni di alloet^i popolari regionali delia stampa. 

• . é ' A.T - A I— _ ' ' ai Circoli del Cinema nonché 

C»CCotF*iAlo , agli Ordini forensi, atfinchè 

. j * t /p ->• . « Il Comitato direttivo della]commissioni paritetiche di e- nelle more del giudizio pro- 

* Unione nazionale inquilini e quo affitto per i canoni non seguano con opportune ini- 

senza tetto ha concluso ieri i vincolati; una regolamenta- ziative locali, come conferen- 
. ^ 1.4 j r-i.. — suoi lavori, avanzando' una zione degli sfratti che impe- ze, dibattiti, numeii unici, ecc. 

Due passi della ?*"‘*^“*** *'“”? importanti proposte disca che siano messe sulla l'azione per una sollecita re- 

’f" f_" 4 sul problema della ca.sa. Di .strada le famiglie che uo„ visione della legislazione at- 


Spezlaii aU’avvocato Graverlnl. Il brano riprodotto sotto 
qaello iniziale contiene la dichiarazione che sragionerebbe 
da ogni responsabilità Ignazio GabrsceJi, l'allogeno contumace 
condannato ad Arezzo a 16 anni di reclusione per complicità 
nel delitto di Tavemelle dì Cortona 


fronte alla minaccia governa- abbiano possibilità di altra i- /“al- ereditata dal fascismo. 
rvmXlià «'■> ■« aumcnlo del canoni, donna 5 Ì,!en,o:io»e; l aboli- >" lama di libertà delle ma- 

di , llHiifilen? libila Proroga rione della /ecoltà conceaaa P'^'^^Senirnche l’neVlà 

ideile locazioni e di una nuova al nuovo acquirente di un al- vane e scieniincne, e per la 


discussione, la capacità della 


Matcra. a Follonica, .a ® * ® rione di parlare da un banco del 

Pomeia p ,T D'ilo l'Vf-nezia) sollecitata 1 estensione della senato a tutto il Paese, quella 


dian/t«Ì7Ìnr4P Die.Pfin» „nn riniì‘ ^ a iJ un ivrnezin» uè-..,, gpriajo 3 || pacsc. quella au avv. vicavvrmi ai mcicu, n.,. --- ---- - r-—. --—-.*- -'--. 

esposizione, uinennc uno «m|analr.vhi ordini del uiorno 'O- assistenza sanitaria e la cor- emorione Rcnerata da un alto difensore del suo presunto ma e soprattutto il modo co- degli inquilini ha ribadito in- 
migliori conoscitori r/pf/ero- vota»i da tutti i la- responsione della Iredicesima «cnso di rrsponsahiutà. doveva complice. Ignazio Gabrscek, »ic l’hnnno costretto a subirla, nanzi tutto la necessita che 


nomia poliiica marxista. 

Lo sforzo prolungalo ag¬ 
gravava le sue condizioni di 
salute; solo dopo lunghi mesi 
di sanaiorio noie arrestare il 
corso del male ed egli riprese 
lo studio. Date le sue preca¬ 
rie condizioni di salute la Di¬ 
rezione del Partilo riteneva 
di non poterla tililizzare in 
Italia nello snervali le lavoro 
illegale, dove la prospettiva 
era quella di finire in un re¬ 
clusorio e di rimanervi un 
discreto numero di anni. 


[Voratori cljp hanno parlerioato mensilità. 


in- Tn—li— HIT • • • ueuti (LIUI isuid-iuiic; iiiiiiidic. 

-he h/inquilini „ j,) di delegare alcuni 

le- propri membri presso la 

1 “ TinnOVaZtottp nrndtinìp dpi no- —__ j_n . _ _ 


PROPOSTO DAI GIORNALI DI 


Convegno nazionale a Milano 
della stampa per i lavoratori 


da lui mossa nei conlvonu la i ». Trema tanto cne ritengo ucho n-wriiiviici, ijuanun legislativa ael diritto al ri- semblee dei disegni di legge 

dello Gabrscek — secondo le doveroso ed opportuno non ricorrano condizioni di indi- scatto della casa da parte de- presentati in materia ». 

sue asserzioni — sarebbe sta- insistere. Ma non mi ra.sseyno; genza. gli inquilini degli istituti case n,., pnmitatn fanno narte.- 

ta dettata da rancori perso- Nanfe Briganti è un uomo che. In concreto gli inquilini popolari e degli altri enti di Feirìio Arìrmtn Franrri An-? 

nali che egli nutriva verso nello suo esperienza, riassume chiedono: una nuova legge edilizia economica e popolare; 

la sorella e il cognato del I enormità di un’ingiustizia sugli affitti che proroghi il ja democratizzazione rii questi FnVn R à<Ti Adriano Rara^^^ 

pre.siinto complice. troppo grande. La sua vicenda blocco fino a quando la situa- enti e la sospensione degli pipro Cala¬ 
li Gabrscek, come noto, c analoga n quella di tanti al- zione edilizia non sì sara nnr- aumenti di affitto: una mi- " _ ‘ j ^r 

venne condannato a 16 anni tri, esposti, come c stato lui, malizzata: nessun aumento gliorc disciplina delle asse- ‘ D‘’*.t;‘r'cavai^^ G»no 
di reclusione in contumacia come potremmo essere, un dei canoni; l’istituzione dt pnarioni degli alloggi JNA; Phiarini Vittorio 


tessendo egli riparato in Ju- 


aisrreto numero ai anni. U„ oppello per la convoca- sti e limitati — ha già rag- nendo di riunire in convegno gosìavia 

(7/i fu affidato il eornpUo zione di un convegno nazio- giunto una tiratura comples- per not'embre a Milano tutti ‘ — - 

di inse^anie di economia po- vale della .stampa dei lavora- siva dì 200.000 copie e soprat- coloro che direttamente o in- a 
litica. Era ciò che più angu- tori è stato rivolto a lutti i tutto perché esso è l'eco vi- direttamente possono e vo- ■■■IF 

atiaoa Manetti. Tulle le volte redattori dei giornali di /ab- vace e immediata del lavoro, gliono dare la loro opera a g*oil Kl*Ì2fSlltÌ 
che potette farmi avere un brica e di azienda, ai giorno- dei sacrifici, degli eroismi, questo fine: colleghi e fratei- " ^ 

biglietto, mi esortava a farmi Usti professionisti, ai giornali delle lotte che hanno per tea- li del giornalismo di fabbri- _i(Q 5 «.n imviato SPECIALE 

interprete presso il Partito del di tutte le organizrazioni sin- irò quotidiano la fabbrica, ca e di azienda, redattori "*■ 

suo desiderio di essere uti- focali ed agli uomini di cui- , j| giornalismo operaio in- della stampa sindacale di PETRAIA, 1. — La Pe¬ 

nnato. assicurando che le sue da parte di un gruppo di ignde di condurre la sua opui tendenza e organiz^zio- fraia è una contrada che ai di- 
condizioni fisiche lo permei- direttori e redattori di gtor battaglia affinchè nelle fab- giornalisti profe^ionisti jfpnrfg margini del lago 
teoano. Temendo che la sua fabbrica riunitisi nei negli uffici e nei e uomini di cultura che sap- jrasimeno; qui vivono erti- 


La polizìa sotto accusa 

al c ongresso dei pena listi 

Approvato airnaaninrità an o.d.f. di L. Gallo 


- ro.S» 2 ?o „44 De Sica, Giulio Einaudi. Ma- 

fn -iA ^ /.!• "" rio Crono. Carlo Levi, Alberto 

nóé/'^ a Moravia. Ferruccio Farri. An- 

I t- ionio Pellizzari, Carlo Ponti. 

• 4 ,^° ^ Filippo Sacchi, Umberto Ter- 

di vani eccedenti le nece.rsita macini. Luchino Visconti. Lui- 

• familiari, ed altra tassazione 

I che attribuisca al fondo edili- Z..mpa. psare Zavattim. 

• zio parte del sopraprofittn dei *» Comitato ha ,gia prese 
terreni fabbricati. Infine gli contatto con comitati locali 
inquilini chiedono che, in ag- costituitisi nelle maggiori cit- 
giunta ai piani e alle inizia- là italiane, con i circoli del 
live edilizie in corso, yj formi cinema — che promuoveran- 
un piano unitario per la co- no dibattiti e discussioni pub- 
struzione di un milione di ca- bliche — e con numerose as- 

” ni di abitazione all'anno, sociazioni culturali. 


- on neiiu n.M.v. lerinenii ni una nuova cui- —»--r-; la cu»« a» oafue, »•» e airoràine del «emo-e rrit-'catn della nnliziz 

nenra. a [are in modo di ri- di Torino; «fi tasto» della tur.a. porche in c-vri scrittori. Conccpno della stampa dei la- incontro il fratello e po'i Ja ^ 1) La Tmela néT^rìcSi- 

n^tersi bene »»» *a/nfr gli Olivetti di Ivrea - Torino; cineasti, scienziati po.ssano |:”rnt”ri. ."J * ' 7 ?drc. una donna piccola, cc- ^ lunzhe. ingiuste 

dicevo che avrebbe fatto in a L’acciaio» delle Ferriere trovare un pubblico intell;- -- Bastioni \ .genti- stita di nero (ha risvegliato ,ntemazìonali; 2) La tu- carcerazioni preventive. 

tempo a combattere r a pa- FIAT di Torino; « l»oci del- cento e stimolatore del loro - Milano. nella mia memoria il ricordo della 1 benà della persona E’ da sottolineare che la 

gare il suo tributo di lolla l’ATM » dei tranvieri di Mi- ingegno e da e.s.‘-i possano , , . m -1 delle contadine di Sicilia;, fc della istruzione dei I Sezione, concludendo » suoi 

per la libertà. Non credevo lavo; « /I rentisettc » degli trarre alimento per nutrire lf)l6rr0g9II0R€ PWInflgUBM 5"* tenaci e projonae 3 ) Diritto penale ero- lavori con il prospettare uno 

di essere così nella verità. impiegati della Montecatini - la loro opera timlì «IdlfrAtrAiii iK IntCA V® j- nomico; 4) Umficaz one delle schema di legge-tipo, ha ap- 

Nel I93i Manelti fu inviato Milano; n Im H giornalismo operaio in- '“ 8 » cl finWHTeiH W IttUO ansie e dolori indicibili. e delie misure di sicu- provato all’unanimità un ordi- 

in Tiettria e deite vrona di Cantiere Ansaldo di Cc- tende _ soprattutto — con- F- compagno on. Mario Mon- «i ? *1 Corrispondentemente ai nc del giorno, proposto dal 

TrJrl^rieUr nttimeaiialUà vo ^ Colata» della Pi- durre la .sua battigMa perchè fagnana JÌa presentato al Mi- *" T Congresso si è compagno avi-. Luigi Cullo, 

rii gtione di Firenze: (, Il Campa- nella fabbrica vèSo d^^^^ ristero dei -Traporti una in- quattro sezioni, dove nel quale il Congresso inter- 

hitche e di essere un hi on „onc » dri dipendenti del 2 ^'fa fiSJrià c l 2 conquiste ferropozionc; .per .«apere qua- contento d» questa afettuosa ^ stato preparato tutto il ma- raz.onalc di diritto penale fa 

cospirafnre Come fanti altri, di Bologna: « Terra no- sociali _ e in nrimo luogo ò stato il costo di costruzio- persecuzione. Le feriale da sottoporre ali as- voti perchè siano evitate, per 

cadde nelle maghe della po- ,,^0 ». dello colleftica agrico- i, libertà di stamna^— rL nc dei convogli ETR 300 dcTle lo invitano, lo trattengo- semblea generale con la quale ,1 bene e l'avvenire dei popoli. 
Ima: venne arrestato a Oc- la di Fossoli - Modena; * Vi- ^rdandr» a tutti eli italiani FF.SS. c a quanto ammonta, 7” loro case c lui ca, si domani si chiuderanno j lavori, quelle guerre, la tristissima 
nova nel f9Tì. bastonato e Nostra» dei tipografi del- ^ nualriari nnlnione che il ^“o a questo momento, il de- tntraUiene. Abbia pazienza, lo eli intemcnti nella elabora- eientualità delle quali sugge- 

(orturafo. ridotto in fin di vi- rUESISA di Roma Sradn S liberti c di Smo del loro esercizio.. mandiamo o chiamare ». zione e nell'esame delle varie risce la proposta di leggi re- 

if;noTÌ t/iM parola usciva L’appello dice fra l'altro: Saria She vf è nella fSbri- mmierosis- pressive delle criminali azioni 


dalla sua bocca che potesse 


razzia rav«« tz » •. wr« «/azjg* • * A" T ■JS * I ^ - -- - -- 1“ -— - - 

cui si riferisce l'interrogazione |**rigonti. La sua figura e or-jsimì; e il maggior fervore aijcontrarie ad ogni convenzione 





..4. PO della gnnnae stampa poli- civaia democratica in tutto II ^li di lussò - le cose da fimi Tra una seduta e l’altra i siri r fi»* . r. 

ne e 1 compagni, rii cono an- tica e d’informazione un gior- Paese; perche la vita della altrimenti detti ..treni del pre- U- Mn chi può dire veramente scussi gli argomenti più dibat- congressisU, ai quali è stata < . ‘ ' \ j! - 4 ' ; t . ' - ‘ > 

nato a molli anni di carcere nali-smo nuovo, opera di lavo- fabbrica sia .sempre più co- sfigio„ — in funzione sulla li- di conoscerlo se non ha parla- tufi. Hanno parlato Gercon, apprestata una confortevole *!„ . ' < - \ ’ T ' ' M 

che trascorse nel tubercolosa- ratori delle fabbriche e del nosciuta e sempre più sia po- „ea Milano-Roma-NapoU. Essi to con lui un minuto solo r Ha Torteville, Bouzat, Graven, ospitalità, sono stati condotti a ^ ; - ' - : 

• rio di Pianosa. campi, d’impiegati e di tee- .«ta al centro dell’attenzione cesseranno la loro attiviti a meno dt trentanni e ne dime- Braas, Mezger, Siegert e tanti visitare le storiche ville di Ti- ^ _. T-: ..r,... t JSm 

In carcere mise a nrofìtto agisce in ogni par- dell opinione pubblica, per- portire dal I. nocembre, poi- sfra più di 40. altri, tra gli stranieri; Batta- voli e l monuinenU e le bel- „ ^ ^ 

. f * VI « Paese. Questo gioma- chè la fabbrica divenga sem- chi Velevatitsìmo costo dei bi- ha nostra conversaizone ai glini. Orvieto. Grispigni, Vas- lezze cittadine, nonché il cen- Crlsa e Marisa Beili in nna scena del naovo film di 

' **teoricne e jjsnio ^ torto potrebbe essere pre più il centro propulsore gìietti ha determinato una muove a fatica. Sembra quasi salii, Petroeelll, Camassa, Nu- tro medico-carcerario dì Re- Pietre Germi «Gelosia» tratto dal romanzo «n Marchese 
' polinaia e le sue qualità dt definito «minorea; perchè della vita della nazione. scarsa frequenza di viaggiatori che Nanfe aia ancora prigio- votone, Gabrieli, GuRo, Pie- bibbio e uno stabilimento psi- di Koocaverdina» di Luigi Capuana 


hiaegaaide, curando la pre -*— pur coi suoi mezzi mode-* L’appello termina propo-Un quei coaoogli. 


nierp — c chi pud daryli tor^leiotto. Torre, Persico, Leone a'ehiatrico. 


Produzione: Ezcelsa Film - Distribuzione; Minerva Film 
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RICORRE JL QUARTO ANNIVERSARIO DELLA REPUBBLICA POPOLARE CINESE 


Il mìo amico Mao Tse-dun 


Ricordi sui primi giorni della Rivoluzione • La IV Armata e la sua epopea nel 1930 e nel 1931 
Uno contro dieci - Formazione di combattimento e collettivo di lavoro - Il mulo nero di Ciu De 


Dtirautc gli anni della 
seconda guerra rivolu^to- 
nana itt Cina (1927'J936J 
I autore di questo scritto. 
Hall Sung-lin. prestò ser~ 
listo presso il QG. della 
Armata Rossa degli oj>€rai 
e dei contadini cinesi Per 
due anni e nove mesi, 
dal gennaio del 1930 al 
settembre del 1932, egli 
ttsse, lavorò e combattè 
insieme coi ioni pagai Mao 
fse-dun e Ciu De in 
quel periodo, essi appar¬ 
tennero per un ccito 

tempo allo stesso grup¬ 
po rii Partito, f'autore 
ricorda qui la fase co¬ 
stitutiva dell'Armata Ros¬ 
sa, quando le sue ope¬ 
razioni conststeiano in 
un’abile guerra di ma- 
nni ra contro le truppt 

del Hnomiiidan Attual¬ 
mente Hsu Sung-ltn di¬ 
rige il servizio dei nfor- 
nimcnti della zona mili¬ 
tare di Huiian 

Xel lOiO, il (’uiiipai'iiu Ciu 
De *‘ra il cuinundunte della 
IV Annata rossa, di cui il 

ronipaguo Mao ’r>ic-duii era 
commissario politico. I soldati 
deirarmata, che non po'^sedt*- 
Tano ancora una uniforme 

rcpolare, portavano iin brac¬ 
ciale ro-iso sul braccio sini 
stro. Avevano poche munì 
/ioni: ciascun combattente 

disponeva al massimo di una 
cinquantina di cartucce, e al¬ 
cuni anche meno. Ogni car¬ 
tuccia perciò era preziosa 
Mancavano le bandoliere, e 
cosi le cartucce si tenevano 
nei tascapani o nelle tasche. 
1 fucili erano di qualità sca¬ 
dente. parecchi di un tipo 
antiquato fabbricato nell u 
provincia di l’ukicn. Inoltre 
non ce n’era a sufficienza per 
tutti, e molti soldati erano 
armati di lance o di spade. 

1 a mappior parte di essi cal¬ 
zava saiiilali. senza i nizc. 

Sotto rinsepnamento e la 
puida diretta di Mao Tse-dun 
c di Ciu De. i nostri combat¬ 
tenti diedero prova di ecei“- 
/ionnle valore e di elevato 
spirito di sacrificio, l'na vol¬ 
ta dato Tordine di offensiva, 
essi attaccavano con audacia 
e forza di tisri. e in breve 
mettevano fuori combattimen¬ 
to il nemico. 

il compagno Mao Tse-dun. 
nelle sue quotidiane visite al- 
l’accantonamento, discuteva 
prima di tutto con il compa¬ 
gno Ciu De c con il capo di 
.Stalo Maggiore dei problemi 
relativi alle operazioni mili¬ 
tari e alle marce. .Seduto su 
un tavolo, su una sedia o su 
un sasso, egli era abituato a 
.scrivere personalmente gli or¬ 
dini. Di noltc, passeggiava 
nella .sua stanza, alla cui pti- 
rcie era affissa una carta mi¬ 
litare con sopra bandierine 
rosse e bianche appuntate con 
spilli; qui egli studiava e de¬ 
rideva i piani operativi, a vol¬ 
te solo, a volte insieme con 
Citi De. Non andava mai a 
Ietto prima che i piani fos¬ 
sero definiti c gli obbieliivi 
fis-ali. 

Quando, dalle retrovie, 
giungevano i giornali. .Mao 
T«e-diin li leggeva da cima a 
fondo c ritagliava gli articoli 
pili importanti. A volte slava 
alzato anche tutta la notte, 
per finir di leggere i suoi gior¬ 
nali. Anche mentre cavalca¬ 
va. egli utilizzava il tempo 
legeendo o pensando ni piani 
delie operazioni: oppure ri¬ 
posava con un occhio chiusoj 
e uno aperto, per recuperare 
il sonno perduto. Insieme con 
riti De. Mao Tse-dun studia¬ 
va sulla carta i jiiani di ogni 
battaglia. li discuteva e li 
esaminava nei dettagli piu 
minuti, prima di convocare 
gii ufficiali c ascoltare il loro 
parere. I loro piani ri porta¬ 
rono sempre alla vittoria 
Quando la situazione appari¬ 
va sfavorevole, essi ordinava¬ 
no il trasferimento dcli'c^rr- 
rilo, e cercavano il Inocn e il 
momento più adatto per la' 
sucrrs<iTn azione. i 

o 

.Nel maggio del 19v|, quando 
« iniziò la seconda campagna 
anti-accercbiamcnto, il Quar- 
Tier Generale venne trasferito 
a Ciaotnkii, nel distretto di 
Tnncku. pnivìncia del Kiang- 
st. l na volta i compagni Mao 
T«o-dun e C iu De si erano 
retati a riposare per un poco 
in una piccola capanna lungo 
la strada. Cinque minuli do¬ 
po giunse la notizia che il ne¬ 
mico si stava avvicinando ed 
era ormai a un solo chilome¬ 
tro di distanza. .Andai in rico¬ 
gnizione con alcuni esplora¬ 
tori. c il compagno Cin De 
CI ’^cgui. Avevamo percorso 
meno di mezzo chilometro 
quando avvistammo una for¬ 
te colonna di soldati nemici. 
Disponevamo in tutto di ima 
cinquantina dì fncilì. con cui 
proteggere il Qnariicr Gene¬ 
rale nella ritirata, tuttavia 
Ciu De ci disse: « Non preoc¬ 
cupatevi. non CI raggiun.ee- 
ranno mai >. Poi egli e \lao 
Tse-dun. divìse le nostre for¬ 
ze in due greppi, sì sgancia¬ 
rono dal nemico dirigendosi 
verso le montagne per due 
diverse strade. 

- Il nemico, nella seconda 
campagna antì-accerchiamen- 
to, era forte di 200 mila uomi¬ 


ni, meutie IWruiata llo.ssu 
eoaiava poco più dì 20 mila 
uomini. Il compagno Mao Tse- 
dun radunò il grosso dell’Ar- 
mata Rossa per attaccare i 
grappi nemici dispersi, e in 
tre giorni vinse tre battaglie 
succe.ssive. cuttiiramlo oltre 10 
mila fueili. Avendo localiz¬ 
zato il grosso delle nostre for¬ 
ze nel punto di congiuu/ioue 
dei tre distretti di Nìui'lii, 
Yuiigfeiig e lisi?igkiio, mila 
proviiieia del Kiaug-i, il iie- 
mìeo, che .sperava di aeeer- 
ehiarei eompletaiuente, eoii- 
ceiilrò tulle le sue truppe in 
un perimetro di 7 eliilometri 
e me//o. Tuttavia, ‘ziiidiiti da 
.Mao Tse-dun e Ciu De, riii- 
seiiumo. eoi) mi rapido iiiovi- 
meiito uotliiriio, a rompere lo 
aeeerchiameuici nemico pas¬ 
sando aliruvei.so ima breccia 
larga solo due eliilometri e 
iiie/zo. Il •zioriio sueeessivt) il 
neiuico chiuse la saee.i. ma 
ebbe la sorpresa di trovare 
che r.\rmata Russ.i ..e nera 
irià amlata 

Tutti iu salvo ’ 


Nel luglio del 1951, durante 
la terza eaiiipagiiu auti-uccer- 
ehiamento, le forze iiemicTie 
erano ancora uuineiitate di 
numero, e la Annata russa 
dovette lavorare e combattere 
uncuru più diirumeiite, in 
una situazione multo piu 
eoiiiplessa. .Si marciava di 
notte, menti e di giorno ci si 
uascondevu fra i monti. Gli 
aeroplani nemici bombarda¬ 
vano e mitragliavano conti 
linamente ogni più piccolo 
obiettivo. 11 cunipagmi .Mao 
Tse-diiii c tutti i combattenti 
dovettero camuffarsi copreii- 
ilosi il capo con fogliame. 

Il compagno .M<io Tse-dun 
possedeva sulameule mi leg¬ 
gero materassi no imbottito di 
cotone. Quando, la notte, si 
coricava, aveva [ler guanciale 
un imiceliio di fieno, e qual¬ 
che volta anelie .“olo un mat¬ 
tone o un .sasso piatto. Posse¬ 
deva iu tutto duo ve.stiti, rat¬ 
toppati. .Alcuni coiufiagni pro¬ 
posero di fargli un vestito 
nuovo, ma egli rifiutò. Mao 
T'se-dun visse |a stes.sa esi¬ 
stenza dura e modesta di tut¬ 
ti gli altri eonibattcìiti. 

Fu una vita difficile quella 
che trascorremmo durante le 
tre campagne anti-acccrchia- 
meuto. I compagni ilei Quar- 
ticr Generale vivevano di gra¬ 
no crmlo, e si cousidcravano 
fortunati quando potevano 
eoniperare mi fio’ di legumi 
da mangiare insieme col rì.so; 
aliniiieiiti ni.iiigiavmio canne 
di bambù, erbe solvaliehe o 
fini vere di riso essiccalo. A 
volte tutto i-iiT di eoi ilispo- 
nevano era acqmi bollita eoa 
ilcntro qualche grauo ili riso. 
F i eiinipagiiì Mao Tse-dun e 
Ciu De maii'riavanu csatta- 
inenle i ome noialtri. 

Il compagno Mao Tse-dun 
recava sempre con sé una 
carta tofio.crafii <i. c (piando 
gli csfilnr.ilori rientravano In 
tirava fuori c studiava la s|. 
tiiazione insieme con Ciu De: 
fini rapidaiitcnti- cs-,i prende¬ 
vano le nuove decisioni. Non 
esistevano retrovie, durante le 
tre eaiiipasiie anti-acccrchin- 
mento. Ognuna «li queste 
campagne fu diretta perso- 
nalmenie d.ii (omfiagni Man 
Tse-dun e Gin De. Quando i 
compagni Peiig Te-hnai c Lin 
Piao eomundavuno le trupfic 
in prima linea. .Mao Tse-dun 
Cin De inviavano i loro ordi¬ 


ni dal Quartier Generale, si¬ 
tuato un chilometro eirca die¬ 
tro il fi onte. 

O 

L'.Vrmatu russa non era so¬ 
lo una unità da eouibuttimeii- 
to, ma anche un ccollettivu 
di lavoro», che mobilitava le 
masse e aimava i euntadiii) 
poveri e i coloni ad attuare 
la riforma agraria. In ogni 
eombattiniento la pofiolazionc 
venne in nostro aiuto (rasjior- 
tando baielle, uiuiiizioiii e vi¬ 
veri e tmigeudo da scorta ai 
prigionieri. I.’sereito e fxifiolo 
fonila vano veramente mi tut¬ 
to iiuieo, 

Doviimpie s| ,11 ( .iiiifiiiv.i. il 
Quartier Generale ennvoeava 
mia assemble.i [uqiolare: 
spesso il eompaeiio .Mao Tse- 
dmi fireinlt'va la fiiirola in 
(fnC'ti eoini/i. e suscitava mia 
f)ruron(l,i (oimno/ione fra i 
contadini. 

Sia -\|ao rse-duu sia Ciu 
De dedieuvauo hi massima 
cura al heiiessere dei couihat- 
teiiti e della pofiolaziune. Mi 
accadde mia volta di es.sere 
assegnato allo stesso loro 
griififio di fiartiio: mai, iu 
nessuna riunione, essi Irascu- 
ravauo dì informarsi sui rap¬ 
porti fra l’Annata e il popolo. 
Essi rivolgevano critiche .se¬ 
vere e precise a coloro che 
avevano commesso errori nel 
lavoro, analizzavano con 
grande attenzione e risolveva¬ 
no i problemi che noi softo- 
fionevanio loro. 

o 

Il eoiufiagno Cin De aveva 
un mulo nero. E quando vede¬ 
va mi ufficiale, o un soldato, o 
un’ordinanza trofipo stanco o 
incufiaec di continuare la mar¬ 
ci.i. subito glielo cedeva. Se 
l'uomo rifiiit.iv.i ruffertu. egli 
insisteva fiazienleineute. 

.•\ volte, (piando era diffi¬ 
cile eoiufierare legumi, acea- 
(leva elle degli ufficiali o dei 
soldati cominciassero a pro¬ 
testare contro i >ivundieri, ma 
sempre Ciu De li rimprove¬ 
rava. < I vivandieri — diceva 
— si danno d.i fare tutto il 
giorno. Non dobbiamo pren¬ 
dercela troppo quando non 
riescono a procurarci legumi. 
F,’ con i reazionari ohe dob¬ 
biamo prendercela, per la du¬ 
ra esistenza che conduciamo 
^fa poiché, corapagqi. .,qt»i 
stiamo tutti lavorando per la 
causa della rivoluzione, dob¬ 
biamo vivere uniti c in buona 
armonia e avere riguardo 
l’uno fier l’altro ». 

Grauflcf eciuvatore 


durante la marcia, noi non 
dubbiamo mai isolarci dalle 
masse, i’er adempiere bene ai 
nostri compiti, noi dubbiamo 
serv irci del nostro cervello 
durante il lavoro. Se commet¬ 
tiamo un errore una volta, 
non dovremo fini rifieterlo la 
volta successiva». 

O 

Fer qu.iiito la situazione 
fiotes-'C essere sfavorevole e 
difficile, i compagni .Mao Tse- 
diiii e Ciu ITc avevano seiiifire 
allo il morale. 11 coiiifiagiio 
-Miio Tsi'-diiii diceva spes^o: 
< I.a ritolii/ioiie trionferà in 
tutto il fiacsc ». Rìpeusaudoci 
ora, nel quarto anniversario 
dcHii fondazione della Repub¬ 
blica fjofiolarc cinese, vedo 
(pianto fosvc giusta e vera la 
sua firev isioiic. 

listi SUNG-M.\ 



11 ('Onit>ai;H(i 5la« Tsr-Uun. (apo ain.ilo di'I popolo cìnrsp 


UNA IMPORTANTE VITTORIA DELLA SCIENZA 


A colloquio con Piccarci 

dopo la sua grande impresa 


La (liuK)s(razione di un principio scientilico - I compiti del 
batiscalo - s< Il merito è tutto tuo, Jacques dice il padre 


DALLA REDAZIONE NAPOLETANA, 

-- 1 

NArOEI, 1 ’. — La «Fe¬ 
nice ’>, lo corvetta dove ab¬ 
biamo Iroscor.so quasi tre 
f/iurni, in attesa della immer¬ 
sione dei Piccard, riposa ades¬ 
so nel porto di Napoli. Il ba¬ 
tiscafo fu tl .suo. cmijfjio di 
ritorno verso Castellammare, 
dove verrà tirato a secco; t 
Piccard, padre c fif/lio, si ac- 
cingono a rientrare a Lo¬ 
sanna. I 

L’impresa — iniziatasi nel| 
febbraio scorso — da quando] 
cioè venne iniziato il mon¬ 
taggio del « Trieste i> alla Na¬ 
valmeccanica — ha avuto un 
suo p rimo epilogo glorioso 
nella Fossa tirrenica di Pon¬ 
za, quando il .'iO mattina il 
batisca/o ha ruugUiuto la fa¬ 
volosa profondità di 3150 me¬ 
tri. Quando il « Tric.^ne alle 
ore 10,33, riaffioro cullandosi 


ASPETTI D ELL O SPORT SOVIETICO 

I vecchi (^mpionì 

Gli eroi di certi film americani — Le strallo che si aprono a^li atleti più anziani 
Incontro con diriffenti sportivi^ allenatori, insegnanti — La « religione dello sport 


.Nel fieriodo in cui vissi in¬ 
sieme col compagno Ciu De 
egli firese pazieutcìueutc ad 
ediicariiii, mi disse di impa¬ 
rare a leggere e a .scrivere, e 
di studiare iu qual modo do¬ 
vrebbero andare le cose se¬ 
condo giustizia. < .*50 imu stu¬ 
di il cinese. — mi diceva — 
non sarai mai eafiace di leg¬ 
gere gli ordini. I'] allora, come 
potrai lavorare':' Così, quando 
trovi mi ideogramma clic non 
comprendi, devi chiedere al 
tuo coiiiaiidaiiie, o a me ». 
Fgli mi diceva anche; c Quan¬ 
do li rivolgi ai compagni in 
assemblea, devi arrivare su¬ 
bito al sodo. Non devi parla¬ 
re più di mezz’ora. Tieni pre¬ 
sente che i compagni sono 
staneiii morti per la marcia > 
E ancora: « I membri del 
fiartito devono dare senifire il 
iiiion c-enipio iiffli altri. Nel 
lavoro, nel combattimento, 


Vi sembrerà strano, ma al 
Centro Nautico di Stalingrado, 
tu riva al Volga, una sera nii 
vennero in mente certi film 
americani. Proprio così; di quei 
film che raccontano — con bru¬ 
tale spregiudicatezza, bisogna 
riconoscerlo — la cito di un 
granile campione di pugilato, 
poniamo, o di un astro del ba- 
.seball. Al principio vedi il ra¬ 
gazzo lanciato verso la noto¬ 
rietà, diventare in breve famo¬ 
so; la gente gli chiede plj 
autografi c lui mette k.o. tutti 
gli avversai. Finché vince e 
finche, soprattutto, si presta al¬ 
le camorre dei suoi impresari, 
egli guadagna milioni di dolla¬ 
ri, il pubblico lo idolatra c a 
uri certo punto ci scappa magari 
addirittura la eisita al Presi¬ 
dente. Ma appena il tipo si ri¬ 
bella alle combines del suo ma¬ 
nager o /atalmentc si acuta al 
(lecitno, cominciano i puoi. Non 
più belle donnine attorno, non 
più milioni: i giornali non par¬ 
lano del vecchio campione se 
non perchè egli risulta implica¬ 
to in qualche impresa di gang¬ 
ster n in qualche grosso scan¬ 
dalo di bookmaker. Alla fine lo 
vediamo, abbandonato da tutti, 
emaciato e cestito di .stracci. 
vagabondare da una bettola al¬ 
l’altra o finire in galera 

Perchè mi ricordai di quel 
film o, meglio, di quelle realta? 
Il fatto è che nel giro di pochi 
minuti mi furono presentati a 
Stalingrado, quella sera, sei 
maestri dello sport, ex campio¬ 
ni di lotta, di pugilato, di nuoto 
di pinnostica, gente che aveva 
vinto campionati nazionali, tito. 
li europei e battuto orimatì 
mondiali e che ora si trovava¬ 
no li MI mcrro ai vu iiijjkhi! del- 
l’ultiina levo, ai ragazzi che pei 
la prima volta scendevano sulla 
scena agonistica: i dirigenti del 
lo sport di Stalingrado si ricol- 
gevano loro con ammirazione < 
rispetto, e diligentemente ci n- 
ferivano della loro carriera, dei 
loro successi, della loro attività 
attuale. Uno di essi è professo¬ 
re in un Istituto superiore, un 
altro fa l’allenatore di pugilato, 
un altro ancora è caporeparto 
alVofficina Ottobre Rosso, un 
quarto è istruttore alla sezione 
nuoto, e mi mostri» con orgogUo 


il suo giovane figliolo che a se¬ 
dici anni fa già i 100 metri in 
.»9 secondi. 

.‘U Palazzo dcU'Allctico Pe¬ 
sante. nel Boulevard Giardino 
dei Fiori a Mosca, parlammo 
con Karupettan. un armeno che 
vinse più volte il titolo dei me¬ 
di nella grecoroinaiia, che for¬ 
mò lottatori come quel Terian 
che vedemmo a Napoli in aprile, 
vincitore di un titolo mondiale, 
e che (tra — dopo essersi lau¬ 
reato all'Istituto Superiore di 
Cultura Fisica — abita a Mosca 
e dirige la sezione lotta della 
società sportiva del Sindacato 
Edili. Nello stesso palazzo in¬ 
contrammo Ivan Garbnzov, gid 
campione dcU’U.R.S.S. di solle¬ 
vamento pesi ed ora tecnico del¬ 
la spccinlitii alle dipendenze 
della Dynamo di Mosca. Al Cen¬ 
tro Nautico della stessa Dyna¬ 
mo fu il maestro emerito dello 
sport Serghici Lukatin che ci 
accompagnò a ulsitorc gli im¬ 
pianti di nuoto, di pallanuoto, 
di canottaggio e di vela: è stato 
noce colte campione nazionale 
del due sema, del quattro e del¬ 
l’otto. ed ora è direttore del 
maggior impianto nautico della 
capitale. 

Chi è che guida lo sport 

Michaclsson fu un famoso 
lottatore, ha 65 anni e insegna 
l'arte agli operai della Torpedo. 
cosi come Osolin insegna loro 
atletica leggera, dopo essere sta¬ 
to, fino a pochi anni fa, il pri¬ 
matista sovietico del salto con 
l'asta. A Leningrado il diretto¬ 
re del Palazzo dello Sport — un 
grandioso complesso coperto ove 
si praticano la pallacanestro e 
la pailarolo, la ginnastica, la 
lotta, il sollevamento pesi, tl 
pugilato e, durante l’inverno, 
l'atletica leggera e il calcio — 
.si chiama Scleriow.sky, è stato 
un noto ginnasta, ha preso la 
laurea di ingegnere edile ed ora 
presiede ai lavori di ampliamen¬ 
to dell’impianto che l’anno pros¬ 
simo conterrà 10.000 spettatori 
in più. 

Voglio dire che (’ uiipossibilc 
trovare nell’U.R.S S. un tecnico, 
un allenatore, un dirigente spor. 
tivo che non sia sfato, ai suoi 
tempi, un campione di un certo 
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L’opera, mistica e oscura, rivela il doloroso disfacimento dell’autore scomparso 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VLiNEZlA. 1. — Fru It 

molte coue che si sou cicUe 
dai giornalisti e critie. italui- 
ni all'indomani delia multe di 
Ugo Betti (sostanzialmente e- 
rano giudizi favorevoli già 
espressi in vita» è notevole 
osaervare che non pochi nan¬ 
ne sottolineato come alia sua 
notorietà ed al suo credito 
presso gli ambienti culturali 
non corrispondesse altrettan¬ 
ta popolarità. Sotto il primo 
aspetto, egli aveva una pa¬ 
gella da primo della classe, 
le sue commedie, spes5iss.mo, 
arrivavano alia ribalta dopo 
essere state vincitrici in con¬ 
corsi; la critica gli era gene¬ 
ralmente propizia: i princi¬ 
pali lavori erano tradotti in 
molte lingue ed il suo nome 
era circondato, all’estero, di 
molta reputazione fra gli in¬ 
tellettuali. Gli esami del pu'o- 
blico, peraltro, non eran sem¬ 
pre favorevoli; ma anctie 
quando le sue opere riusci¬ 
vano a raccogliere, coi con¬ 
sensi dei critici, consensi di 
platee, come avvenne per 
« Frana allo scalo nord >* e 
'Ragazza del porto», essi non 
riuscivano mai a creare in¬ 
torno al suo nome un alone 
di popolarità; non riuscivano 
cioè a far emergere la figura 
dì un Betti nuovo scrittore 

<2hi volesse avere la spiega¬ 
zione di questo fatto credo 
dovrebbe riandare alla giova'- 


mie poesia crepuscolare del 
Betti, ricca di echi gozzania- 
ni e marinomoreUiani; quin¬ 
di risalire alle fonti delle più 
diverse suggestioni, ora dei 
russi, ora dei poeti " male¬ 
detti w francesi o dei natura¬ 
listi, che agiscono in Betti su 
un notevole c severo ingegno, 
avido di introspezione e ri¬ 
cercatore di problemi incon- 
:iicapace però di risol¬ 
vei e le contraddizioni di un 
temperamento ora demoniaco, 
ora miotico, ma sempre deca¬ 
dente. -A volte la sua poesìa 
ha lo slancio dell’aquila, co¬ 
me nel primo e nel secondo 
atto di " Frana allo scalo 
nord >»: poi cade a picco fe¬ 
rita. E’ qui la ragione della 
mancala popolarità di Betti: 
nel distacco dalla realtà del 
suo tempo. 

Ora, il rispetto con cui bi- 
.sogna ascoltare e giudicare 
l’ultima fatica di un poeta 
recentemente e ingiustamente 
scomparso, non può impedire 
— per omaggio alla sua stessa 
memoria — di essere sinceri 
« La fuggitiva t>. rappresen¬ 
tata ieri al Festival del tea¬ 
tro di Venezia, è t^ra rive¬ 
latrice di un doloroso disfa¬ 
cimento dell’autore; ed il mi¬ 
nistero, che — sfruttante quel 
tanto di facile religiosità che 
essa contiene — ha creduto 
politicamente utile sowen.- 
zioname la rappresentazione, 
ha fatto cosa faziosa, usuza- 
ria ed irriverente. 


Daniele, melenso impiegalo 
del registro, non fa che de¬ 
biti. Nira. sua n.ogiic. -si (ia 
a giocare d.:-peraUirTientc C( n 
il capuffìcio dei marito, chi- 
bara e spietatamente anrotr. 
le vincite. Nina — ed il ma¬ 
rito Io sa — è costretta a 
j pagare dando se stc.-sa. Ma 
iha anche paura che non fi¬ 
nirà mai di pagarlo, il suo 
jdebito. Offre, aiiora. al sem¬ 
pre più esigente ( ^pitc, co¬ 
me liquore, un bicciiierc di 
veleno; quando egli barcolla 
stravolto, e cade, essa lo pren¬ 
de in braccio e Io v.i a na¬ 
scondere in un cespuglio; 
poi supplica il marito, che 
sopraggiunge, di compiere la 
opera; e Daniele getta l'uomo 
ancora vivo, mettendogli delle 
pietre in tasca, nel lago. 

Per terminare il racconto, 
basterebbe aggiungere che la 
coppia riesce, attraverso ine¬ 
narrabili stenti, a passare il 
confine; o Nina, stremata, 
muore. Ma fra il marito e la 
moglie, e su tutta l’azione, 
domina un misterioso perso¬ 
naggio, il solito arcidiavolo 
dal piede forcuto, o genio del 
male, che- dopo essere stato 
per due atti l’organizzatore di 
tutte le colpe, cercherà di non 
darsi per vinto nemmeno 
quando Daniele (che, poco in¬ 
nanzi, si lagnava di Dio. re¬ 
clamando maggiore rispetto 
per la personalità umana, ob¬ 
blighi più precisi c castighi 


menu duri) invoca il perdono 
per ramina traviata della 
|m*>ri.i. ina il diavolo Ira- 
vt.'iiio -parirà dalla «cena 
(( he ,-C'mpIici.«mo bizzochesco!) 
.non apfjcna si parlerà (li cri- 
.-liar.a sepoltura. 

Siamo in pieno, come si ve¬ 
de. in quella particolare for¬ 
ma di betliancsimo, che è co- 
sliluita dalla mostruosità mo 
rale di alcuni personaggi e 
dalla impotenza di una rìso- 
’uz.ionc umana e positiva. 
•Solo che m precedenti lavori, 
Fazione «i e diluita spesso in 
parole di poesia. Stavolta alle 
parole (che costituiscono tut¬ 
to il terzo atto) e mancata 
proprio la poesia. 

Ottima la »» Compagna d’ar¬ 
te itahana ►», diretta da Gass- 
.niann c Squarzina. Bandone, 
il misterioso personaggio, è 
stato magnifico nella sua re¬ 
citazione; e CIÒ non mi arri¬ 
vava, certamente, nuovo per 
Randone, Ascoltavo, invece, 
per la prima volta, Aroldo 
Tieri in una parte di grave 
impegno (il marito) e ne sono 
rimasto entusiasta. La Procle- 
mer è stata drammatica con 
sensibilità e con misura. Otti¬ 
mi lo Scclzo, nella sua limi¬ 
tata parte (il capufficio), e gli 
altri tutti che la regia di Lui¬ 
gi Squarzina, perfetta, ha mi¬ 
rabilmente fusi coi protago¬ 
nisti. Bella, ma sopraccarica, 
forse, di elementi, mi è parsa 
la scena di Mario Chiari. 

GICLIO TREVISANI i 


rilievo c non porti all’occhiello 
tl (Ihiiiiitiro lit - maestro dello 
.spuri». Ed c difficile imbattersi 
tu mi r.r caiiipioiie che non ab¬ 
bia .leii.s'ibilinerite migliorato la 
propria toiidirioiic sociale, non 
abbia studiato, non si sia di 
sliiitu nella produzione. Non v’è 
chi non veda in questi lutti — 
c potrei documcniarli con centc 
altri esempi concreti — da una 
parie la serietà con lo quale si 
concepisce Viusegiiamento della 
cultura fisica e delio sport, uti¬ 
lizzando tutte le esperienze ài 
chi l’ha Innguiiicntc e con suc¬ 
cesso praticati, (’ dall'ultra parte 
la cura costante rii fare dello 
pratica .«portiru, anche nei gron¬ 
di caniirioni, non timi disastroso 
vacanza dallo studio e dal la- 
voro, ma uno strumento pc» 
aiutorc questo e quello. 

Ma direi che anche tl cam¬ 
pione in nttioità di scrwbio è un 
tipo umano completamente di¬ 
verso da quello che siamo abi¬ 
tuati n incontrore nei nostri sta¬ 
di c nelle nostre palestre, nelle 
sedi delle nostre società sporti¬ 
ve. Quasi sempre il calciatore 
noto, il primatista di atletica, il 
campione di ginnastica o di pu¬ 
gilato, r un giovane colto, che 
studia e lavora, e eòe al tempo 
sies.so conosce ulta perfezione 
oltre la pratica, anche la teoria 
del suo .sport, rii cui è appa.ssio- 
nalo r rigoroso cultore. Qual¬ 
cuno dei coflegòi giormiHst'i ve¬ 
nuti iicll’U.lt.S.S. ha parlato di 
- religione dello sport - quando 
si trovò quasi ogni giorno di 
Ironie onni-n; dì r;ncstO stnin- 


pnssnto, con i titoli da essi con¬ 
quistati, i limili raqgtiinli: cosi 
SI sprona l'emniazionc dei gio¬ 
vani c si indicano loro i tra¬ 
guardi da raggiungere e da su¬ 
perare. 

Ho domandato un giorno a 
Beskov. uno dei più noti cal¬ 
ciatori .sorieiici, che cosa iweb- 
be fatto dopo aver lasciato lo 
sport attivo Lai mi guardò tra 
tl .sorpreso c l'ironico e rispose: 
-Ma lo sport attivo io lo pra¬ 
tico fino ai 70 unni: intanto con¬ 
tinuerò a lavorare e a studia¬ 
re Badate che non è uno 
scherzo .•Ibbinmo parlato con 
Un uomo a Leningrado, mi noto 
s'cicnzinto allievo di Pavlou, il 
professor Kristnckov. che ha 75 
anni e va a fare il bagno sulla 
Netta ogni giorno, d’estate, e 
d’inverno partecipa ancora a 
gare di set! Può darsi che Bes- 
kotì possa un giorno emulare il 
profc.ssore Kristitekoo; è certo, 
in ogni caso, che, lasci o non 
lasci Beskov lo sport attivo 
quando non potrà più essere un, 
grande campione, egli non sara 
mai uno spostato che ua i/uaiia- 
gnato milioni dai 20 ni 50 anni, 
ma che si ritrova senz’arte uè 
parte dopo aver trascorso la gto- 
vinezza in un ambiente fittizio, 
OZIOSO, non il: rado corrnilnrv. 

Solo chi è emerso neiratlivitd 
sportiva )>nÒ. nell'l/.R.S.S., ave¬ 
re dei posti direttivi nelle giaiu 
di .socicla, nelle federazioni, al 
Mtni.stvro della ò'ariilù Pubblica. 
Il vice-ininislm Roinanov ha 
-r sorpreso. tutti i giornalisti 
per la .sita competenza di tcrni- 


placidamente sulle onde, crol-i 
lo di colpo la teiistoiie clic 
in questi ultimi giorni aveva 
accompagnato i preparatiui 

Non scorderemo mai il vol¬ 
to dì Jacques Piccard, al ino- 
mciitn della partenza per il 
luogo dell’immersione: da 
bordo del « Tenace x .s c c s e 
sulla passerella, quasi a terra, 
e fis.iò noi tutti che attende 
vaino sili Piolo co» uno sguar¬ 
do serio, un poco smarrito. 
Poi fece un vasto cenno di 
saluto con la mano, e rtsali 
a bordo. 

Del crollo della tensione, 
una pollo compinta l’impre¬ 
sa, ha risentito persino il 
calmo prof. Piccard; dopo la 
prova egli e salito o bordo 
della « Fenice >>, pallidissimo. 

Giunto a bordo, dinanzi a 
noi, egli Si appoggiava a Jac¬ 
ques, che lo supera di tutta 
la testa; e quando gli ab¬ 
biamo chiesio che ci dicesse 
qualcosa sulla impresa com¬ 
piuta, si e girato verso tl 
figlio, c con volto .serio ha 
mormorato in francese; < Par¬ 
la tu, Jacques, il merito e 
tutto tuo... «. 

Ma Jacques ha sorriso, ne¬ 
gando eoi capo, ancora trop¬ 
po commosso per parlare, l 
due protagonisti della gran¬ 
de avventura si tenevano 
strettì, quasi abbracciati, sof¬ 
focati dallo oioin. Poi final¬ 
mente Augusto Piccard ha co¬ 
minciato a parlare: - E’ stato 
molto importante, molto bel¬ 
lo; e devo dire che il merito 
principale di questa impresa 
va a mio figlio, a Jacques: 
è stato lui a guidare il ” Trie¬ 
ste". nella discesa». Fa una 
pausa, poi prosegue: « li ri¬ 
sultato che abbiamo raggiun¬ 
to .significa che quanto ave¬ 
vamo previsto è esatto: al¬ 
l’uomo è possibile scendere 
negli abissi marini, servendosi 
di mezzi da lui creati. Il pro¬ 
blema è vincere degli osta¬ 
coli fisici, utilizzando altri 


principi fisici: e lo abbiamo 
risolto 

« Ma, professore, a quale fi¬ 
ne e utilizzabile »Ì botiscojo -* 
gli chiediamo. 

Risponde Jacques, per il 
padre. 

« Vede — ci dice — pi sono 
due ragioni che giustificano 
una impresa come quella che 
a b b i a m o compiuta, una è 
quella che pi ha esposto mio 
piidre, ed è cioè una dimo¬ 
strazione pratica di principi 
.scientifici; un’altra, invece, 
consiste nella utilizzazione 
che si può fare di questo ap¬ 
parecchio, al fine di ricerche 
scientifiche generali: oceano¬ 
grafia, geologia, ecc. Come 
vede, il batiscafo di scopi nc 
ha parecchi... ». 

Vorremmo rivolgere al pro¬ 
fessore qualche domanda: ma 
Piccard è visibilmente stan¬ 
co (oltretutto i suoi settanta- 
quattro anni gli pesano ad¬ 
dosso, forse più delle centi¬ 
naia di atmosfere gravanti 
quando era sul fondo della 
Fossa di Ponza) e si sdraia 
per dormire. Chiediamo allo¬ 
ra a Jacques quali sono i 
loro prossimi intenti: « Ripo¬ 
sarci — risponde ridendo — 
ed io sposarmi. Riporteremo 
il "Trieste ” o Castellommare, 
e poi andremo a Losanna: 
questi sono i nostri progetti 
immediati; poi non sappiamo 
ancora ». 

Termina cosi la nostra con- 
versazinne con Jacques. L Pic¬ 
ca rd adesso si prenderanno il 
meritato riposo: dopo il ri¬ 
cevimento di Ponza, li at¬ 
tende quello di Castellamma¬ 
re, dove il Comune demo- 
eratico ha conferito ai due 
eroici scienziati la cittadinan¬ 
za onoraria. Altri ricc’nmenti, 
altre calorose accoglienze so¬ 
no riservate ai due svizzeri 
nel loro viaggio in Italia. Lo 
anno venturo il «Trieste» 
riprenderà la sua avventu¬ 
rosa carriera. 

FRANCO PRATTICO 


Il batliseafo 
è nato eotii 


Nostra intervista con 1 ing. Perrotta, di¬ 
rettore dello stabilimento Navalmeccanica 

ÌDAL NOSTRO CORRISPONDENTE,la messa a punto dello stru¬ 
mento che doveva essere pro- 



C-ASTELL-AÌVIMARE DI 
STABIA. 1. — Castellaniinaie 
si esauri.ìce tutta in una te¬ 
nue striscia di terra fra mon¬ 
tagna e mare, e in quell'im- 
men.NO cantiere — dove il 
1 . Trieste >• di Piccard ha avu¬ 
to il .^uo atto di nascila, — 
die risponde al nome di Na¬ 
valmeccanica. Appunto qui 
ci siamo recati oggi — notes 
:• iimtita alla niano — per 
un colloquio con i dirigenti 
e gli ui>erai della labbricu, 
tutti — chi più chi meno — 
jnch'ej,.si autori di quel bril¬ 
lante successo che ha :»rr ;‘'0 
al grande fisico svizzero. 

Ed eccoci sotto il porticato 
del cantiere nella lradiz’> — 
naie attesa. Contro un cielo 
az-zurrino si disegna la caral- 
teri.sticji geometria delle i;n- 
mcnse gru e dei fumaioli gi- 
ganli. Dalla loro altezza l’oc¬ 
chio cala giù. si sofferma sui 


tagonista di una delle più ri¬ 
schiose imprese mai compiute 
dall'uomo. Anche la sistema¬ 
zione della speciale e delica¬ 
ta apparecchiatura fornita da 
industrie italiane e svizzere, 
come l’elettromagnete per lo 
sg,mciii della zavorra ed i 
contenitori della zavorra 
-Stessa (costituita da quattro 
tonnellate dì minuscoli pal¬ 
lini di ferro) fu curata dai 
tecnici di Castellammare, che 
sotto la guida degli ingegneri 
Traetta, De Luca e Salvie. 
Imimo compiuto intorno al 
batiscafo 24 nula ore lavora¬ 
tive. .V questo riguardo pos¬ 
so dirle — ha concluso l'in- 
gegneie — che Piccard è ri¬ 
masto veramente entusiasta 
del lavoro e delle capacità 
dei nostri operai e tecnici, al 
punto che al suo seguito, a 
Capri come a Ponza ha ad- 
! dirittura prete.so la loro pre¬ 


grandi tabelloni clic ricopro -1 .enza. 
no lo pareti del lungo porti -1 f no.mi 1 = conosciamo, le 
cato: in essi è descritta sotto, cronache dell’esperimento li 


la \oce (' navi varale in que¬ 
sto cantiere » un po' la sto¬ 
ria di tutto lo stabilimento. 
Sui tabelloni c'è ancora mol¬ 
to spazio vuoto, ed una cu¬ 
riosità nasce improvvisa nel¬ 
la nostra mente: •< Anche il 


lianno già consacrati alPam- 
nurazione e alia riconoscenza 
di tutti. 

Gli operai che abbiamo in¬ 
terrogali non Si sono espres¬ 
si d:\ersamente; forse in loro 
tremaMi un tantino di emo- 


Trieste ’ o la sua data ihjzione in più, dovmta certo. 

partecipazione più di¬ 
retta alla realizzazione del 
prezioso congegno conte ad 
una più intensa dimestichez- 
|za col vecchio e smilzo scien- 


varo verranno, dunque, inse¬ 
riti fra tutti questi bizzarri 
nomi di navi? ». E ci stiamo 
appunto raffigurando la bre¬ 
ve iscrizione quando ci an- 


l»-! Dumbadzc ( ( destra) una licite pia (orti Ijnciatricì dì 
disco drl mondo, insieme ron l’amica e risale Sciumskaia 

Po Vi era dcU’c.'ascraztonc; ma 
.certo c clic quel rigore, quello 
iattaccnniento alla propria pra- 
jitcrt sportiva, qiieirappUcazione 
'setettufea. quello studio pazien¬ 
ti- dei Il cr:.. iit'-'Ti- ron 

Vappro)ondfnienio quotidiano 
dello .stile che piu vi si adatta 
i— che una colta rbcontraramo 
Janimirati soltanto negli sporti¬ 
vi nordici, negli atleti finlandesi 
per esempio, negli sciatori nor- 
[rc.gcsi o nei calciatori d’Inghil¬ 
terra — li abbiamo ritrovati ne¬ 
gli stadi delle grandi e delle 
piccole cittiì sorietichc. Con la 
^differenza che qui non si tratta 
jpiu di una nstretia élite ma 
,di un fenomeno di massa. 


Atleti anche di 75 anni 

Si capisce allora perche i vec¬ 
chi campioni non facciano mai 
la fine di quei boxeurs america¬ 
ni che si cedono nei film. Forse 
é del tutto improbabile che a 
Mosca innalzino un monumento 
alla Ciudina o a Lituev, alla 
Dumbadze o a CiukariH, come 
hanno fatto quelli di Helsinki 
per Paavo Nurmi, ma nella sedi 
dette società sportive, negli atri 
e sulle facciate degli stadi cedi 
le graniti foto dei campioni dei 


co, rcsperienza di sportico mi- 
jlitonic. oltre che per le ..fjndi 
(doti organizzative di dirigente, 
idi diplomatico dello sport aorte- 
ilico. Il segretario del Comitato 
ìOtiinpico, Poi.cdj.anei:, e >Uito 
(COmpionc dclVU.RS.S. m rane 
ispccialii.'i. sa nuotare, tirare di 
scherma e di bo.rc, condurre uno 
j barca a cela, giocare a palla¬ 
volo c a pallacanestro, guidare 
Un aereo. Il rappresentante oel- 
Ì'IJ R S S nella FIFA. Savin, e 
stato III giocentn calciatore e 
jpoi arbitro di prim’ordine. 

I In questa armonia tra sport 
le rito sociale, in questa che 
I chiamerei perfino ostinazione 
jnel ricercare uomini compiien- 
li, seri, capaci, anno per anno. 
da mettere ai posti di responm- 
bìlità, alla direzione dell’attivi¬ 
tà di cultura fisica e sport in 
tutti i settori, sta senza dubbio 
un altro di quei - segreti . de»o 
Isport sorietico che da Helsinki 
{in qua stupisce il mondo, e che 
|Continuerà a stupire, per lunghi 
anni oncora, tutti coloro che si 
industriano a scoprire i -segre. 
U - mentre si rifiutano goffa¬ 
mente di prendere atto della 
realtà. 


nunctanu che il direttore m-ziato 
lier^ona. doti. Pcrrotta ci sta; m Un uomo buono e sempl’- 
aspcttando nel .=uo uff cio ce. col quale, anche se ci era 
privato. jdiff.cile esprimerci perchè 

Non aobinmo ancora ter-lp.iTiava un’altra lingua ci 
minato di di.-gli i motivi cheLsiamo sempre trovati a'no¬ 
ci hanno condotti fino a luij.«tro agio». Dopo -Acerra 
che subito si dichiara a no-j Mauro, attrezz.i.-ta del re par¬ 
atra disposizione. Ecco in ito macchine del batiscafo è 
breve li colloquio. |io 5 : 0 ^.=,, segretario della 

— Vuol dirci in che co.taiCommi^Mone Interna c’ne 
e costituito li lavoro delle| prende la parola per parla-- 
mar.straiize c dei tecnici della j ci dei fe«teg"'amentì con j 
(Vacaimeccanica rclnnramen-lquali sii operai hanno dec:.«o 
te al batiscafo ideato da Idi salutare il -ifomo in mez- 
Piccard? izo a loro di Augus? PìcTaVd. 


f.rm.anno rea 


LE PRIME A ROMA 

Dumi nazione 
Bncla pe.<;t 


GIANLUIGI BRAGANTIN 


— PrC'So i Cant.eri R.uni-| 
tl dell’Adriatico, n ^lonfalro-; 
ne. fu costruito Io scafo leg- j 
gero. il cosiddetto •« Sigaro » , 
che una volta riempito d. 
benzina extraleggera, doveva 
avere in acqua la stessa .fun¬ 
zione degli involucri degii srerare che certi esercenti di 
aerostati: il liquido più log- -’incma comprendano 11 danno 
gero dell’acqua marina for- I°ro deriva o pud derivare 
nisce la spinta verso l'alto „f,fdm cerne 
che c^mp^nsa il <I<;U'ap- 

pnroccnio, conSd^stcntó in 38 insultante calunnia contro un 
tonnellate tra sfera ed altri,paese con u quale malia in- 
aCcessori. 1 trattiene normali relazioni diplo* 

Il « sigaro .. ds-ieme alla 1 "'**“^*’*- * fingenti di quel paese 
(e-a flTca ne, rant er, presentati come «Massi¬ 
me, a, iu»a nei canteri sopercliiaton, mostri umani 

Terni in una speciale .ega|e cosi via Di questo paese ven¬ 
di acciaio, nichelcromo e ino-jKono completamente Inventate 

persino le dichiarazioni ufficiati. 
« Destinazione Budanest > à una 
calunnia contro milioni di cit¬ 
tadini Italiani, i comunisti, ver¬ 
so I quali, si afferma. « occorre 
usare la maniera forte ». Tutto 
CIÒ d(»vrebbe servire a dare una 
patente dt versmitA alle spie 
americane che vengono scoperte, 
arrestate e sacrosaotomcnte pro¬ 
cessate nei paesi ove vengimo 
inviate, a norma della lew* dei 
lOà milioni. I. ^ 


libdeno, e le cui p.Tretì han 
no uno spessore di 90 mm., 
giunse a Castellammare set¬ 
te mesi or sono; le maestran¬ 
ze dei cantieri provvidero in¬ 
nanzitutto alla pressatura dei 
comparti dello scafo leggero, 
poi costruirono il condotto 
tra la sfera e la garitta di 
accesso, ed effettuarono quin¬ 
di tutti i lavori necessari per 














Pag. 4 — « L’UNITA» 


Venerdì 2 ottobre 1953 


Il ci'onisla riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC£à dii Romai 


Teiiipeiatura di ieri; 
min. 13,9 - max. 28.9 


Convocazioni di Partito 

i ToUt !e «'i.’iiai •’h aos ». >'>!>22' 
tdcur» p-j»'-'Ulo laii'ni un foni,>rfiai 


in uri¬ 

te.* ji'.t 


rufe u’gi’j'i 


! Mittllvgici • I 

d‘ tonala, del Clw. d/le CC. II. 033 


IERI MATTINA GLI SCOLARI SONO TORNATI A LEZIONI*: 


OsservaloHo « I PREPARATIVI PER L’OTTOBRATA DELL’UNITA’ A TOR DI QUINTO 


Scuole e aule poco accoglienti giornatm ior de povtn.. 

per gli alunni delle elementari le lu mia ne rom ^, « 


ì doni doir Unione Donne llaliaiie ai piccini ed ima 
JeUcra alle iiiaeslre — Una .siliiazioiie che va ri.solla 


é nustri coinimijiii della ic- 
..tunc Salario sono stali co- 
stretti a rinviare il comicto 
che avrebbe dovuto aver Itioyo 
Of/f/i perchè il nuoto Questore 
Muvo sembra che luijUa as- 
solren: anche alla fumione di 
^pittilo pizzardone di Hotna ». 

A‘ ri spieghiamo subito. Secon¬ 
do il questore Musco non si j 
7 )osSf»io tenere comizi ni rfc i; 
o piazze della capitale dote |: 
cirtolano mezzi di trasporlo di 1 


ore Sezioni comuniste trasformate in falcfinamerie — 1^ itinerario delia festa — Pesce 

di fresco, polli e specialità romanesche — I 4 elezione di <.' Miss Vie JSuove » 

a 9 . . 

OH- 

SI In questi giorni c‘è il caso dii apprendere il mestiere di de-| pieno della fo.sta. Villaggio del-iberi mentre i ragazzini ;ioca- 
rfc iscambiare una sezione comuni- coratorc, funzionari c impiegatijla Stampa, Villaggio della Re- Lo agli indiani. 


Dalle otto alle nove di ieri non deludere chi Jiur avendone gialulati con le delega/.ioni rirrolatuì n,r--i m irnsimrio ri 
mattina j .severi portoni delle bi.vogno non può esseie aeeon-,per il gentile pondero di ii-n nuaisiasi tmò rsir ) intatti - 
scuole elementari .m sono ria- tentato. mattina. quuis «.n tipo tsi. ,. 

rwrti .Tior .... , . . • . ' « rjuaiito (I risiilta — non .v 

Inerii per accogutre, come ac je,., i(, niainnie unmine di —-— ' p, ha urtato che il comizi 

cade ogni anno, i bimbi della CangpitelU, di Monti, di Appio I.»..! • Vi.■■..■•nli del sen 'inntin si tenesse 

scuola primaria che tornavano Muovo ri dia Gaibatella del *^*1*1 I IllllCI'all «f' ‘'Oii ni si tciie.sst 

allo «iiiidi.-, .i, . ‘*‘^'*'7 ijainaujia, uej Piazza Vescoiio ma anche nei 

E ieri, per lo più, è toccalo aóT Quarl.cc.òlo e"cB'f alUC <*^‘1 COIIipilgllO Gviì/A la soin^^^ 

ai piu piccini: i bimbi della ciuarlicri e noni in cui si è. -— nostri (ompagtii per usa 

prima e della seconda elemen- .Evolta la simbolica codeina Ieri si sono svolti a Roma 

tare hanno fatto li loro iigres- dei segnalibn hanno e.sinosvo 1 funeiali del compagno .*ocia- ^ „ (erario disposti a/arU 

so nelle aule, gli uni timidi e chiaiarnente il desiderio di ve- li.'^ta Grazi. 11 carro funebre, comizio uisn si può fa 

timorosi, gh altri sicuri di .sé. de, mutata tale .situazione Drcctduto dalle coionc del il 

con la carlona in una mano j eccessità di ennuime tonale oomuni.sta, poCeòfit forse passa 

e un sorriso sbarapino. n„ licosa la ha e.pres--, arche «J* •■Jocialista, del PSI e nell ora del r^mizio un 

..Per l’apertura delle scuole del Sonate, è stato .-ecuilo dal niarchina _ od anche una blC 


a riuanto n risulta — non so- stare del martelli, io strialo nei- sirice, 
lo ha lietato che il comizio le .seghe ed il frusciare dello " fond 
del scn. Pontili si tciie.sse o pialle. Fai qualche passo ed il rativo 


rà che l’imbarazzo della ^rclta jp di Gargantua. T pescatori di. 


zlV is .n Ti-V-jiinf 

La Coinxtsuoiit di AmmiiiiiIraiioDt 

■ts!!! Foiersttent *• 'ili a.nninVlrato' 
d'-lle Scjaenti a: o|(ji a’!* o’e 1» 

i .3 Ffde.’ai.jae; Inapiiell, Tof- 

I > Ciatls‘1. 1* L> reaij. IVa'.f M h.o. 
llr.iiiV. G aa'•olta»'. 0‘1'a*'. IjIistu 

i I coDAisai d(ii;nati •l»'l. » 

Isuia* [) : :l '.li-;.'. '^''3 •.a-’i.'i 

llJo’d il!' "O 1'^ pi f* ' i! tl*' 

ino» 2 a'.- j t 1 *:* e 

"Izi'.-'j Mfl'oi.j llj. (j.si c 

t,tu'ol s. . 

<. NiOMi SINDACALI 

Oipedalitri - Il 0 D. e tcnoca'» ?-r 
11 'sii «‘■ri al!'' 0'^ !'-• P'tS'O h F- 

I ‘ ViliBijfoaipjja. 

Lr 'jrjfPt. i njnicai'o 1 . 


-..-RADIO_ 

pj.. P.au.»: ore 7. ’à. ’-l. 

»„ •*, — y-t 7* l!-.a|j utB' - 'IJ*- 

T’’ .!>! - l'n a', l'ar.aia’.' 

_ e-, s'J: Ita'* 'jaa '.Ha 
- Mas.a U'ia - U'- ^ 

A '.-s T» - Ito *'1'^ ? • 


eletta e ,/ romizio intratccreli- — ti dicono i compagni — tutto il ponte della Libertà, alla pii- di Quinto per domenica. .Si .sa vola, e chi più ne ha più r.e’ 


be il normale trafpeo! 

Il Questore ha inicee infor- 


deve essere pronto, bello e mon. ma curva, saranno alla penfe- come capita: la sera del .sanato metta. Per chi avrà .sete, .lon ci M i3 ' -- ' 

tato a Viale del Lazio, a Tor di ria dell’ottobrata. Verranno lo- si fanno lo comperc e la inaiti-|~arà che il di.sturbo della 5C‘»lta:| Hi'-'- — 


aio 1 romparjm della Sezione Quinto -. E occoire preparare i ro incontro i pannelli collocati, ma si mettono nella pila fettine. Frascati .. abboccatello... Oleva-, 


rio di un buon anno di stu¬ 
dio o le modalità di un con- 
cor.'o che — lo s, è visto — 
ha subito intcIes^afo i piccoli. 
Si chiodo agli scolaretti di 
partecipare con un disegno al 
" Concorso per il disegno più 
belloche terminerà il .11 di¬ 
cembre di qiiosl'anno con h> 
as.segnazione di un premio al 
bimbo autore della migliore 
opera. 

Sempre nella mattinata è 
stata eon.scgnata, alle maestre 
che iniziavano ieri la loro fa¬ 
tica. una lettera auguralo dcl- 
rUDI provinciale. 

li, es.sa, dopo aver porto lo 
augurio di un buon anno .sco- 
la.stico e dopo aver licordafo il 
-significato che una giornata 
come quella di ieri rive.ste por 
tante mamme c tanti bimbi. 
rUDI chiede alle macsire il 
loro contributo di attività per 
mutare la doloro.sa fituazione 


1,.. ••• fclTST_ » 1 tmiU i f /II, OiilA 

^ 4 ..44 1 * 1 1 ... direttore deliri „ Orir.- Nonni c dri numero.<Ji par- . , ^ - 

a tutti 1 piccoli che oggi v, si jj ^ ^ _ lamenfari comunisti, .socialisti " ' 

recavano un ‘•esinalibio. Su «i- 1 i li ^ p- ai -si»»-? uìa/M Sowalta chf. di piazza. 

questo, ora il .saluto e l’augu- * p. * ii** n mnil * r-nt-fo’ ri * Uii nemmeno l aspetto, 

rio Hi no InioM ..noo Hi v.,,». 'Ce-saro Battisi,,, della G'er- .H me.s o corteo, partito dol- 


r^»:-' sfjT I TZ'. ■* 

- 0.-" it'. \!' 

- o-, \I3* --a !' ,3 _;3 

(l'u W. Itals'"". ^ 

I ■’.|J .■ B I Ti>- . P' "• 

I., n T •» r * i" - ' 

r,. ! - A Ih- !•' *■’ 

ihs*2 ’ l 


batclla, doti. Montini. E-sj, l’O.spedale San Giacomo. .cl è 
nel cor.so della vi.sita hanno Bciolto a Piaz/a del Popolo. La 
rìcono.seiufo l'opeja utilis.'-ima selma dello .'compa’-.s.i è poi 
svolta dairUDI e .si sor.o con- bart'ta per Arezzo. 


ORRIBILE DISGRAZIA A MONTESACRO 

Una bimba di cinque anni 
prec ipita dai quinto p iano 

La piccina è deceduta pochi istanti dopo la tre¬ 
menda caduta — Viva commozione nella zona 


mutare la doloro.sa situazione ^ue iiiinigHe sono utatc ieri i Cosluntlnl non s, jneyceupa- re net ronfronti dei partiti 
in cui versa la .scuola italiana, gettate nel lutto da una pietosa tono di fané accoinodure Ieri dell’opposizione possa dare la 
"Purtroppo — dice la Ict^e- sciagura, che ha vRarnente com- pomerlcgio. terho le l.'i. la pieci unpre.ssinne ai romani che il 
ra — solo festa non è, perchè mosso tuUl gli i,bit«n*l dei jio- na .si è recala In ca^'a Costanti- jipi reoolarc il tra/- 


Salario che — boniu sua — pannelli, i riquadri murali, le le scritte sistemale a peitìne' patate e peperoni, si fa il f igoi- no pastn=o. Marino, i generosi | ,, iTit. . -..o . io ■» r' "• 

il comizio si poleia tenere m impalealvire, gli stands, le mo- sotto gli alberi, le testate del to, si lavano i ragazzini c pòi si vini dei Castelli che spengono ^ ,■ . i . . ■ - i * 

plnz/a Somalia che. di plazmi. sire, le riproriuzioni. Operai da nostro e dei più conosciuti pior- parte. Por i ragazzini ci sono i Tarsiira. ‘ ; . A H’-' !!^"’ ■.7‘‘ 

,10,1 ha nemmeno l'asprito, prendere a giornata non ce ne nali democratici. Poi ringre.i.io viali e i prati, C’e posto per lut- La festa durerà fino a nottc.j .h-'i n ‘ ‘ ? 

trattandosi di uno spiazzo di .s*ono e l>i.'*ogna fare tuito da -è, con una grande lìpur.i -.mia,- ti lungo il ehilomotro-e diù di Una festa come non .se ne ve-i l; fc'• i H-1 1 - ; * il r-.r- 

1,Treno incassalo tra alcuni nelle ore in cui la genio non la- lica: un gruppo di cittadini che Viale del Laz.o. C e oosr« per dono più, che farà rivivere i fa-' ^ ."'li’ b "i - 0*' 

ranhen in costruzione e ai vora. In tutte le sezioni capita innalzano la bandiera della vit- mangiare in compagnia e da so- sti delle antiche ottobrate ro-. V;;'.. . [ijn.rv.'f 

margini tiri quartiere. eli trovare in queste sere gasisti toria popolare del 7 giugno. li. di brindare, di farsi la cla.s- nianc.sche e lo spirito dei no-i ' I".''”i,!;\vi\il - '■ '•* 

aÌ naoro Questore, tfcioso '' tranvieri che si ingegnano ad Le famiglie saranno ormai nel sica ..pennichella» sotto gli al- ''tri antenati buontemponi che' n-^ 'ì.:'. iS — 

custode del traffico urbano, tor- . fuggivano la domenica il sM-^ j. - •■t' — h-f 

remmo Tivolgcrc. se et è per- --- ciato delle strade per il verde; p j.j. ....i,,, .-.j.j, " i -i: -• *'i 

„y<.n„c. SI gn^nE n oiBATTlENTIl SUlL’ASSASSINIfl DI ANHARELIA BRAMI •‘'MriLtmr.u.''’p'rc‘'p\ 17 . ..>■7 :: 77 

, ,, , ^ m. m,m. ^ A munuta «Mazzini», ci siamoi 'ii » s . 

:z:: Lionello Egidt il nove onobre ssssss sagsss 

pi ando M siolyoMo gare. ^ giovani affaccendati per la si- p.,ne-iq'i 0 on R 3 »: - O'-s '>•- 

f|inan 7 i 9i fillIfliOÌ di Annoi III 
Vh:.:. UlIldIUI Ql OlllUlul III llllllvllU 

elencare decine di altre mani- --- Xè si può dimenticare quello no! L «r. 

festaziom a conlcrma di ciò. . , - • t t - j à ■ 1 1 n , n ,, che le sezioni vanno facendo 1 .!;» ,1 - _ o.-* Fnn- 

A’o,i .sembra al Questore che I ìtiolwi del rtcorso pi'eseiìtalo Sia dal rvociivatove iioiierale che per la sottoscrizione. Sapete giàij «o-'i'rf — On* 20: Ri; 

la giustificazione al divieto del 1 II I • f a r 1 • •//'*• ,* i termini della lotteria lanciata dio-r.-i — *'*•’ 2»’ro: l.nqje p'u 

romizio sia perlomeno ineschi- (Uìlla (llleSiì COlìlVO / aSSO/llZfO/lP per ìììSUj flCieiVlU di prODC Itra le sezioni che hanno raccol- J ctnqne - a*fiits’.*i^*Vrq->u^ 

na, e che questo modo di agi- — . . . __ lo di più in que.sti ultimi giorni. ' ^'1''''’ r^ì'oiL'Vlà L 

re net ronfronti dei partiti I-*a sezione «Colonna*» è in te- *' 'nL' ìI ìi"io — o.-n 

dell’opposizione iiossa dare la ‘‘m pochi g.orui. venerdì 9 \lr.6e della loro preruriclk e. Idi una cnl'.c.a obbieuu.i e ee-ista avendo raccolte 278.000 lire L'. V-,",’. .«ri ‘_i O:.. : 


remmo rivolgcTC, se ci r per¬ 
messo, alcune domande. 

Quando, come frequentemen¬ 
te accade, si sinlgonn feste e 
pTOcrssioni a carattere relujio- 
so il traffico tiene ostacolato 
o no? 

QUantlo M sioUjolio gare 
sportive (come ad rs. la not¬ 
turna ciclistica a Caracolla) il 
traffico Viene ostacolato, infer- 
rotto, deviato o no? K potremo 
cletirarr decine rii altre mani¬ 
festazioni a conlcrma di ciò. 

Son Sembra al Questore che 
la giustificazione al divieto del 
rotniztn sia perlomeno meschi¬ 
na, e che questo modo di agi¬ 
re nei ronfronti dei partiti 


SI RIABRE II DIBATTIMENTD SUll’ASSASSINIO RI ANHARELIA BRAMI 

Lionello Egidi II nove ottobre 
din anzi ai ttiunict di npp eiio 

/ motivi del ricorso presentato sia dal Procuratore Generale che 
dalla difesa contro rassolitzione per insufficienia di prove 


pressione ai romani che il ottobre. IJor.cilo F«ldi tornerà guifitaa-.ente. non potè con.side- rena e che gli Indizi non sono che, aggiunte a quelle gin sotto, j 
3 zelo nel regolare il tra/- dinanvl al eìhdlcl; non puT. rar-st come proic I! don. 'far- suffragati dai fati:, è assurdo scritte, formano la bella somma* 


ra — solo testa non c, perche mo-*»&o i-ulii «uiuinii nei JJO- ua .SI p recala in ca^'a coaianii- regolare il tra/- muanvi ai eiuuici; no.n piu. rar-si come i>roie 11 0011 . lar- suffragati dai fatt:. è assurdo scritte. Jormano 

anche sultn scuola po.'ano le Jiol-ure quartiere di Monte Fncro. ni. ha scherzato un po' con 1 ra- lauto dism- d«e.sta volta, dina', z: a quelli taglia rimprovera appunto ai che poi -lon giunga alle sue lo- di 1.900.000 lire, 

difficoltà più gravi- è molte Una bambina di cinque anni, gu/zl e iiol. In un momento nel /eressaio? il Qucitore tloireb- Corte d Assise, che lo a-,- giudici di aver voluto considera- glebe conseguenze e si limiti ad 

Volte con sforzo che voi man- lu piccola Patrizia fcantoio, ahi quale nessuno le luidava, è cor- . -«oeré cht' n nursi odo t*^r Insufficienza di prò* re slrgolarmente quegli indi/.. oss(>!\e;o .)»■>.*- ir.sufficlenza d: * . . 

tenete la serenità nece.ssaria a tante in via Soratte 2. è prcct- ea sul temczzlno Purtroppo, al * ' * ^ ^ ”•-1 '*'• gennaio 195‘J. deU'ncru- anziché valutarli nel lor'j in* pri>'c LCIHIZl 9 IHi 

svolgere la vo.stra alta missio- pùnta da un Gilconclno posto al é npiiogglatii alle sbarre rotte ed ””” lentie un buon scnlzio piccola An- sicme- F. uppun'.i». ai.cora una vi .ia. J 1 li j 

nC di educatrici, nonostante lo quinto piano, imiomudo hnmc- è precipitata nel vuoto prima che “ mi lustro Fanfani c al 00 - narella Bracci, ma dinanzi a Daltrondc. per,». le .nceunie sulla v'n'.ut.izionc degli Indizi che v6* NCS6 C( 
preoccupazioni elio gravano dlatamentc. Patrizia era una (pialcnno ))ot(».sse afferrarla per perche 1 cittadini ro- delta Corte tì’Appello prove addotte cortro Fgidi pule- t,i riaprirà la contestaztene lia : _ 

sulla vostra famiglia »», t»ln»I»A askhI PTn/Irrf.a. l»eiir clu- le» \f»..iflr.e» inani che amano fa libertà p; ImiMle r!evr.r-e»r^ r»r(» »T x.Ar»/» «e»r\'i»-« ?i Mi f» 1 1 1.rurft . 1 . T i——-v-T.. eva/ST * .. 


Comizi e manifeslazioni 
Mese t^ella Stampa 


biml>a eesni gra/lobU. bene eclu-lle lofitlnc» 


K inutUc rievocare ora il tra-lvano servire t»e ‘‘t-tìi a raus;rarGl(jit'cnr'On Oi Lior.cIIo Ef^ìcli e ’o| 


A Colonna alle orol 
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gli amici di Patrizia al rupiiero elduta 


pizzardone di Jìoma ». 


PROSEGUE LÀ LOTTA PER 1 MIGLIORAMENTI ECONOMICI 

Scioperi fra i poligrafici e i metallurgici 
Si ina sprisce ragitazione degli el ettrici 

Il « Giornale (l’Italia » tenta il licciiziainento di 11 impiegati 
Precisazione del sindacato sulla sospensione del gas di ieri 


nan/a italiana e il consonao raceuaa non resistono al vaglio!Salmmci e .Manraro- 
(|Uast unahime deila atampa di 


I venuti il saluto del giornale. 


"Perchè la m.nncaf,z.T di rata « livace e ai iwcuva npenso La porticia de.io stabile, m- òanno talmente apprezzato lo pjco fatto che condusse qiicl!^ IJ carattere de/rmiputato e non ufficio de: rubolico .Ministero. Ir. 18.30. narlerà fn Piazz.i Rondanim | ' _ _I 

aule, i doppi o i tripli turtii. in casa del alguor Dante Co-.tan- gnora Maria Franco, accorsa ni- f^pcrato di Srelba c del suo ssenturnto dinanzi ai inagistra- certamemu a dimo.stro:e eh.» eg'i questo eneo -.lero la .'.attogllà il compagno Giovanni Fiorentino ••■ini 

l’inadeguatezza dei locali e Uni, al plano .superiore a quello Pudlre il tonfo del corpiclno, ha Predecessore Polito da i alare -putu gu italiani sanno chi fosse l aesassino del.a picco.a non rx-cirperà un nve-e e mezzo Ad Appio alle ore 16,30 in sezione 

delle attrezzature didattiche nel quale la sua famiglia abita, avuto il pietoso compito di rac- *'• duccentotreiitaquatlromila uono Lionello Egldl e Annorella di Prlmavalle e — come sosiie- di udien.'c. come avveril e per il Festa delle cellule femminili Par- Uawa Mscini Alfnntì 

rendono spesso più difficilo il sempre accolta con gioia dai tra cogliere la l)lmba e di udiiglnna, P^r •' Partito C'onumista Ita- Bmccl. perchè al loro n^ni e io- ne la difesa — furono :n gian primo proei-^\ ma -■,1 esaurirà icrV la compagna M.nrccll.t Lanic- "0116 rlCSini * AlRlllil 

vosti'o compito già tanto grave tigli del padrone di casa, Carlo, Immediatamente, su di un'auto- Hano. gnto non solo un orribile dcllt- parte tìlmr«trate del tutto tal&e. prcbabilmente :n un paio di ae- cirella. ' ’ ‘ ‘ 

di responsabilità **. Paolo ed Anna, che. pure csacn- mobl c di pnt»fiag«lo. Intanto, rt- Vn consiglio allora: lasci io, che svelò, tra l'altro, tanti la tet>l dei difensor; — i »iuaii aule. I! nrocess-D df .Appello, In- DC>?.Ì.AN*I — .\rilla alle ore 1£> sono uniti ,n matrl- 

" E anche perchè voi lapctc do lutti OAsal più grandi delta chiamati daf.c grida, anche lì sf<*rc il Questore if tra.9ico —• particolari pietosi dalla vita de- chiedono che il loro patroemato fatti, non cr inporterà l'c.'cjéeio- comizit) d; Fausto Fióre. .Mia se- monio il dottor Giorgio Mastnl. 

cno migliaia e migliaia di barn- ptccollnu. si divertivano a lana babbo, signor Luigi, aallvn t»u di c'he i capaci metropolitani san- gii abitanti delle borgate ma an- sia assolto con formula p.cru, qei testi.-r.or.laJe. limitartìosi zione .àppio avrà luogo la festa funzionario della Direzione Oe- 
bini che. come gli altri, ayreb- giocare. Cosi, «jiesso. Patrizia un'nltm nntomoblle e si preci- no sempre ben regolare — c rhe una sene di vicende, poti- per non aver co.mmcsso il fai- ad «scoitare L.one.’.o E^Jdi e le organizzata dalla cellula del Po- nerale della &TEPER. c la gentl- 

bcro diritto oggi dì vestire il preferiva alla compagnia del suol pituva nll ospcdale dove la sua non impedisca l esercizio di z.lc.^che prima c giudiziane poi. Vo — discendo direUamentc dal- areomentazior.: derie d'òe nartl. ligrafiro di Gino Capponi II co.-n- ie «»ìc-orina Rosana Alfonsi. Te 

gromblulino da .scolaro, anche fratellini. IMncenzO. di undici figlioletbi eni stata tra.sportata. un diruto sancito dalla costi- che appassionarono fopinionr la contraddittorietà der.a i.ei.ten- <jo')o fa re.a/iore del «dutìir'e to- oarnio Cuseone Taddei uarlerà .."«r ir. ..'ir-o- "comctra 

que.rtanno. come per gli anni anni, e -Maria, di otto, quc.ln Giunto al PollcUnIco. però, do- tuzioiic repubblicana, a meno pubblica Z4i della Corte dAssIsc Se q-ue- -.a^o e ria^unto degli alt: del sultema-' . esigenze dei lavo- ioni r«i»»nora- unr 

passati, non pos.sono frequen- qc\ giovani Coetantlni. veva purtroppo apprendere che che il doli. Mhs<-o non ci ten- laor.cllo F^r-di, ne. gennaio sta sentenza — affermano gli ureceder.-.* precesso -atori della Ditta Vaselli II com- Benedetti e ^ . P 

tare la scuola, perche manca- >purlropi>o, qualche tempo fa. la hoinbinn non aveva potuto </« proprio a farsi ricordare 1952 , .'■campòalla prigione tra lo avvocati Salmincl e Marinaro — ' La d.fe^ di feidt eork sere- óagno Giovanni Cesareo redat- spo'’*': h* .sorella ed B dottor 

1 -” perche la PO- alcune sbarre della loggctta de- oopravvlvcre a!’a terribile ca- dai romani come k il primo unanime plauso della clttadi- dldhiara che le prove portate dal- pre dogli avvocati Sorc delriUnità. porgerà ’ai con- Filippo Emanuelli. Gli sposi, do- 

8®mtorl e i ,n- gp amici di Patrizia si rupixsro e dutn pizzardone di Roma ». r.an/a italiana e il consonao raceusa non resistono al vaglio Salmmci e .Manraro- venuti il saluto del giornale. po aver offerto un rinfresco al 

.sufficienza dell assi.slcnzit che _ quasi unahime della stampa di ’ roffè Berardo in Galleria Co- 

vicno loro garantita dagli un- “ -'-z. - , — , — ~ tendenza politica; ma vi ' .r ...i ' ;. 7~ ,, r —, — «lono partiti per una lun- 

r',»i draS'ronu™ PROSEGUE U LOTTA PER I MIGLIORAMENTI ECONOMICI NEL POMERIGGO DI IERI ALU BORGATA U RUSTICA .ua.'ai a,i... «n e.,,™ 

libri, dei quaderni c spcs.<^o - ,,j g ppr n,o:u loti poro convin- —__ .AUgun vivissimi. 

zicnDcbo clcflo senrpe* *». 9 s ^9 0 sa h t*cnLc utih 'SCTiXdizjk obe & inittttiitjimmttittitmmmuiiim 

fra I poligrafici e i metallurgici Colpito da uoa scarica di pallini ail addome VESTITE ALLA MODA 

Mann affrontali c ri.solfi i prò- • .. .a. . - .... dallaltro non Infierire contro * * Vestiti pronti e s umisura 

i Si inasprisce I agitazione degli elettrici £~ HkHif- è ridotto in fin di vita durante una rissa - 

Sloggi II primo giorno o, seno- ■ y w addirittura di spie prezzola- • ____ __ 

no Garantir -!"n Tnfecn-mB . ! - ! - tentativo, fortunatamente - IMPERMEABILI 

delle condizioni di vita degno II «Giornale (1 Italia » lenta il licciiziainento di 11 impiegati c^lio in^',ugnabiie’^”ntorno b ferito, l'CCtìlo.si il ceiciii'c im giovane per regolare niui UOMO DONNA E RAGAZZI 

ha”i?r!^ Salo" Precisazione del sindacato sulla sospensione del gas di ieri per ro^S^'ione qneslioiie di iniere.s.si, è venuto a lite con uno zio di co.stiii SARTO DI MODA 

romane alle maestre .mrà -''icii- «i , , me^*^c*'pose*^lcrmine^nr'^r^ ~ NOMENT-A.NA, 31-33 

ramente accolto e fatto prò- K proseguita ieri, nel settore .mandato ,H»r lo rl-soluzione di,diagrammi di pre:»-,io: e. come ^nc pose ^r^ e a, , r^ ^ l'affare pendente, «cito nostra casa per- »on da Porta Pia) 

n*.:.rv InrltiAtriftle e In nticllo «Icd sf*r> I tiittl i nfnbleini. enn minile foi^ I s<>mnre hft fnttn nrl nnssnln €€**^«0 *?taiO emSHaiO p£T __ -- -♦;»L ». . - _ ..''l/'hA J» ir* meiri da r'Oria r'id; 


verta dei loro genitori e ì’in- 
.cufficienza deira.''si.stcnza die 
viene loro garantita dagli en¬ 
ti intcre-ssati. non con.‘:onte ad 
essi di affrontare lo .spe.se dei 
libri, dei quaderni c spcs.'^o 
neanche delle scarpe >». 

La lettera termina dicendo 
r'Unitevi a noi, fate .sentire an¬ 
che voi la vostra voce perchè 
siano affrontati c ri.solti i pro¬ 
blemi delia scuola della no¬ 
stra città, perchè non fi sia 
più una mamma che non fe¬ 
steggi il primo giorno di .scuo¬ 
la del suo bambino, perchè .sia¬ 
no garantite agli insegnanti 
delle condizioni di vita degne 
deH'alto compito che la .società 
ha loro affidato 

Questo appello delle dooiic 
romane alle mae.stre .sarà -sieii- 
ramente accolto e fatto prn- 


ogni tendenza politica; ma vi 
scampò grazie ad ■una Bentcn- 
za contrastante nelle motivazio¬ 
ni e per molti loti poco convfn- 
• centc, uno .sentenza che dette a 

( molti lo sensazione che 1 giudici 
avessero voluto da un lato por¬ 
re in libertà un innocente, ma 
^ dall'altro non Infierire contro 

( una polizia che si era ricoperta 
di vergogna, .serverdosi prima 
delle viotenve fisiche c morali e 
poi addirittura di spie prezzola¬ 
te nel tentativo, fortunatamente 
riuscito vano, di costruire un 
costello inespugnabile intorno 
•un coli*voIr « prefabbricato » 
per l'occosior.e. Si potè pen.^arc 
allora che il verdetto di co-npro- 


NEL POMERIGGIO DI IERI ALU BORGATA U RUSTICA 

Colpito da uoa scarica di pallioi aU’addone 
è rid otto in ila di tita dDtante naa rissa 

Il l’erito, l'CCtìIo.si ii cerciirc un giovane per regolare uiui 
queslioiie di iniere.s.si, è venuto a lite con uno zio di co.stiii 


Una Sezione del Partilo 


ramente accolto c fatto prò- K iiroscgulta ieri, nel settore mondato ,H»r lo risoluzione di diagrammi di presso: e, come ^nc pose ^r^ e a, , r^ l'affare pendente piombata nella nostra casa per- »on da Porta Pia) 

prio dalle insegnanti le qii.ili Industriale e in quello dei ser- tutti 1 problemi, con quelle for- sempre ha fatto nei passato ‘cri- ^n uomo in giovane c’-.i tra loro Anche ieri^ infalU * terribile lasciar morire la 

rfa tomno sì «stanno orpaniz- 'i’’* pubblici. Tozlone del la\<r rn© di lotta che riterranno pUÌ quando la categoria t,ì accingeva credere cne i ru.i/ona.* cu ~*aio tra« 7 Tif>rlatr» ìn fin dì ^ a 4 J«t. propria mamnm per i'impo^st* - 

zandn o bàttendo perche Ftn ratorl romani iH?r 1 migliora- opportune In riferimento allo ad effettuare una totale sospcn- San Vita’.© avessero pure avuto - airomèdale dì S^Tl Ciò- « «r* i ^ ^ btPtà d i avere a disposizione 30o\consiglìamo i iio.stri leitori a 

Siorat-, la sifuazK del D economici e le solS/ionc s'iluppo della situazione». sionc del gas. qualche motivo j^r rinviare a « quando il Guerrieri e mila, presto, presto.- fare i loro acquisti dal Sarto 

sita \hc 'abbiamo fatto ^atla A conclusione del latori del- contini» a r«plngere le giuste nazionale per oggi venerdì, so- ^elUm^ Soli"* pcST'di in "L'^Ilon^Spevrdo^ dicTmia Sr7^non n. 

■Tunta ••'iVcnto c Trieste -, del |«lTollatlssimu assemblea gene- richieste del latoratori c a evoi- speneione che è stata revocata a , ^nioToci nweratt profondamente penetrati nello fos.-c scema del male che Vha colpi- 

rione Campiteli'. numerose rale tenutesi nel pomerig'glo nel- gere. nei loro confronti, un'azio- seguito dell intervento del Mini- \ ® stomaco nel fegato e ncll'in- TI Guerrieri o il Ferre-i ^ sapere una cosa simile po- 

maestre da noi avvicinate ci la .salo cteirAs.socio/lone commer- ne di lntlinIdaz4one. «Ilo scopo ^^^^0 del Lavoro per la ripresa ® M.-in-aro. ctic si ha»,e- ‘ • . „„vertUo i medie' onA -, ^ f ♦’ esserle fatale w. 300 .ÙOO nAlttTAIin I AnA 

hanno faUo conoscere la .si- danti. I lavoratori deil'ACEA c di .spezzarne la com,«tta azJo- tratlatlvrsolTlccnzramrrF ^ono con tutte le toro per ® " H di una donna, di pAVTII|ICI I ll|in 

tuazione in cui sono m-trclte Uel’o SRK hanno decUso di in- ne slndacole. Infatti, ieri, a flr- arbitrar'- del dirlecnte slnda- a: carcere, r.c 11 Pub- „i^hrel^^ Hi a ^ 1 ! Rltenen- una madre, può essere troncata | ||y | ||||r 1 I |||||| 

od insegnare. Gli .sfinemli Im--- ten-slflcare la lotta Intrapresa, ma dell mg. Ro.sscUl. è stata fai- ® vn„«ii 1 rt b'.lco Ministero, doti Emani Tar- Il Tento c un calabrc-se di do che il Costantino fo.<y:c in- dal male se non si riuscirà a ■ "V ■ ■■■■fcfcfcOMM 

^srimi le privano della .sere- NcU'ordinc del giorno approto- la pervenire a tuUo il personale taglia, che. ne. corso di una rts 23 anm, France^o Guerrieri, vece nascosto nella ca.sa, hanno msicme quelle trecento • Tm^tPVPre 

nifà necessaria oer notcr in- lo al termine dell'a.vsemble,!, t una lettera con la quale si ten- aveiano Inizialo a ridurre aspra, ma in leo'.tà po- abitante in vna Fillide 38. alla <q>,nto da parte Giovambatti- ** “ oIctcuo una «« TaSl€VBr€ 

segnare nel mrxto niù nrofi- 'avoratort elettrici « esprimono ta di distogliere 1 lavoratori dal- ^ riduzione suffragata dal fatti, si slan- borgata .-La RasUca... Il Guer- sta Scalzo per introdursi nella Vhtest^^dal%hi^rao^ “ “ 

cuo- le aule sono prive di cor- a loro soddLs'az'one ner rini- ’n lotto con telate minacce di avrebbe però comportato al- violenza contro Lioneilo ricn. in.^ieme al 28cnne Anto- abitazione. Que.sto gesto h« de- —_21,.^. ' . Tc.efo.-.o oSO-871 

te geografici^ c d? altri ^e- rio di di-t^SonrmLSTaz-ien- «ppresaglia. ''«na riduzione dell'afflusso del ehledcr.do per lui 1. con- nio Ferrcsi. anch'egli domici- terminato una brusca reazione lU. ifel Parfilh aa . • .-a' 

mcntari strumenti didattici- r<l da municipale di Roma circa lo Anche nel settore dei pollgra- giornata di Ieri. La atleigastoio Cesi, sta lo liato m via Fillidc 38, ver.eo le da parte del padrone di casa. , L TuttC IC SpCCialltfl 

è proprio .sopperendo con Vm- risoluzione dei problemi posti; fici l'azione è proseguita com- Direzione, però Invece di attua- dtfe.sa che la pubblica acc-o-sa ore 1R,W di len. era rc^to dalla quale è nata una furiosa ||| Yu AllOClO PTUMltl <4Alf« 

gemo che le inscenanti ricreo- sottolineano la ncce»ità che an- l>alta al quotidiani jier il rin- re l normali diagrammi di prev presentarono, subito dopo la >n via Galatea n. 5. m contri»- ri.ssa. Nel corso di que.rta, il !r!3r!!l_ 06118 CUClIia fOmana 

no a far apnrendere ai nfrcoli che la SBE «t rimuova dalla sua novo del contratto nazionale di sione fin dalla mattinata, lo ha conclu-slone del processo d'.tssi- da «La Rustica»', per nntrac- Guerrieri ha tratto di tasca un ***? nuova sezione del 

tante pozioni nuove c ò'zpr i' attuale posizione di intransigen- ìa^oro; aU'UESISA 11 lavoro è fatto soltanto dopo le ore 12. domanda di appello ciare un compae.sano. il venti- coltello a serramanico e con ; dal ORCHESTRA CIOTTI 

Per non narl.nro poi b''’ no- za c. nel o.ntcmpo. indicano al- "tato sospeso dalie 10 alle 12. cosa questa che ha causato il p. doti. Tanag'.la ha moV.xa- quaVtrenne Pasquale Co-stanU- quello ha ferito alla fronte lo Marano in Ua* Angelo Chiusura Inoltrata 

ironato <^rola=1>C'»: /'i—'il.-'r- 'a cittadtrnnza la differenza di alla SEI dalle 9 alle 12, al Po- mancato afflusso del gas. ra «; suo ricorso hasar.dcsl su di no che, a quanto sembra, do- Scalzo che, entrato in casa, netti " * 

.«Vin privi di fondi c zii Form- »en.«.> di rtT-poii'ai'ilstà e di co.-n- volo dalle 20.30 alle 23,30. alla I gasisti romani, che conduc^ una tesi singolare. Come è no- veya _regolare con il Guerrieri «empre an'crido a ridosso i due, 

ture e sDes'o le in.:re'!?n»ì co- prensione evidente tra .c due Tribuna dalle R.30 alle 15.30 c no la loro agitazione per i mi- to. contro lionelZo F.gidì non vi C il Ferrosi delle questioni di ha .staccato da una parete un 

no costrette a dare un l'b-o »> nzienile eiritriche romane: con- al Giornale d'Italia dalle 8.30 glioramentl economici con forme prar.o prove, ma solo Indizi ge- intercs.«:e. fucile da caccia. yvy- i*.. 

Un ouaderno p uno dei bimbi fermano al dlrizentl rindaen.i I« alle 15 30 di tolta prevalentemente Interne rertcl. che ai riferivano pii) al Pasquale Costantino. che A questo punto si è verifi- 

più bisognasi, di na=rocto. pz-r '.oro tldticin e dànr.o loro ampio Nel gruppo editoriale «Tribù- allo scopo d) non creare disagi trascoral — veri o prea-antl — abita in ca.«a di Un suo zio. iJ cala la tragedia. Sia che eUct- 

__ __ha e Giornale d'Italia ». è Intan- <,;ia cittadinanza, dichiarano per- dell imputato che aU'uccislone 28cnnc Giovambattista Scalzo, tivamente Giovambattista Seal- ia A 

---- ^ to ieri Insorta uno gra.e ter* tanto che quanto è avvenuto ieri della povera .Annarel’.a. Tali li>- da qualche tempo, cercava di zo volesse uccidere i suoi av* m\ ai 

VDA rAPirrriATA flA IIN VFNTimiFNNF tenzo sindacate, destinata ad a-s- è da aiuibulrst esclusivamente divi furono valutati uro ad uno evitare dincontrarsi con i due, ver.«:ari. sia che egli volesse .rii r^cÓ*l'C*V II II j/ 

CKA CAnfctiliIAIA HA U sumere più larghe proporzioni Romana Gas la quale potè- cafa Corte d'.tsslee. rhe al con- forse perche non era in grado coltanto intimorirli c che B £^L^JT mi mi 

Arrestati gli autori - -- — „ Piccola cronaca ■?' fe-i /T/l/^’ 

. , stratlvl. che è stato r^pmto WWOW UM che nA un tratto un colpo e 

^^am dai'a c i e dal sindacato dì *^".0 avute per un ora aj.o c.^piO'O. ferendo gravemente 

CVf ClMOC^mO categoria perchè del lutto *" IL GIORNO riori * al Tuscolo. , Chiamale *^"10 abbiamo dct- 

- —--- giusttncalo. le maestranze del — Ozzi venerdì •» otiohir .'» 73 - 777* al V'erbano, «Fifa e povero Ferresi che è ■ 

« Giornale d’Italia » e della «Tri- •''1^* STROPP.ACHEl 11. la so- „ s ’ Aneeii C««todi li 'eoi»» arena» all’Arena del Pini. «To- crollato al cuoio in preda ad W 

p Squadra hlobile ha *"* ‘’^‘^*'*** buna. sono Male casireite a -'^naior.e del poro è stata del- alte ori 6.23 ^ vlmonta ’? ’ all'Arena Lue- ntroci dolori. _CMaufrFUTn a? a- 

tato a termine negli a stato travolto pralungare lo sciopero «ino alle >‘nte™ giornata, mantenendo la ,i,«. ore 18.1. . IK*: I garibai- L. o<T)lo«ione ha immediata- CINOUECEHTD 42 4 

giorni una operazione, nel hùoi di un carao da cui 15 . 30 . sciopero che è riuscito Direriore dellazienda la stessa dmi con un battagline dt ber- CULLR mente ricondotto alla realtà (6atf^.-«an*n-w4Gi«wi*) 


1 far apTircndcrc ai nfrrf»li eh© la SBE <i rimuova dalla 5 iia novo del contratto nazionale di sione un dalla mattinata* Io na conclu-slone del proce«^o d’Assi- da /. La Rustsca?-', per nntrac- Guerrieri ha tratto di tasca un nuova sezione del 

r rnrioni nuovo n i= attuale nosi/miìc di IntranMgcn- lavoro: aU UESISA 11 lavoro è fatto soUanlo dopo le ore 12. 5 ^. i» doTrantìa d! appello ciare un compaesano, il venti- coltello a serramanico e con ® dal 

ir non narl.nro poi i''’ cn- za e. nel o.ntempo. indicano « 1 - 'ìtalo sospeso dalie 10 alle 12 . cosa questa che ha causato 11 v. dot:. Tartag'.la ha m.v»:va- quaVtrenne Pasquale Co-stanti- quello ha ferito alla fronte lo no Marate in V'a^ Aneein 
iato fcrA.s’d'C'C, -, 'a citiadlT'nnza la differenza di alla SEI dalle 9 alle 12, al Po- mancato afflusso del gas. ra il suo ricorso hasar.dcal su di no che, a quanto sembra, do- Scalzo che, entrato in casa, netti. 


rtSIMEllUO 

in Trastevere 

VLà S. GRISOGONO N. 33 

Teiefo.-.o 5S0-871 

Tutte le specialità 
della cucina romana 


orchestra ciotti 

Chiusura Inoltrata 


ERA CAPEGGIATA DA UN VENTIDUENNE 


*£LLETrè|(lX 


Arrestati gli autori 
di duecento borseggi 




il 


riquaara i**oowv «.a --—-v -»»- —s— -- bu^a. sono stale costrette a uc. lavoro c siala ^ trj,monta uomo, aii .arena uuc- -uroci oomn. 

tato a termine negli ultimi Buana »»«. travolto piulungare lo sciopero «ino alle > intera giornata, mantenendo l«Uuc ore 18.1. - 1K4: I garìbai- L.'o<q)lo«ioTie ha immediata- 

giorni una operazione, nel cor- carro da cui 15.30. sciopero che è riuscito Direzlore dellazienda la stessa tìmi con un battaglione dt ber- CUIXR mente ricondotto alla realtà 

so della quale sono state tratte scaricando sacchi di grano, compattissimo sia tra te tnae- l’osì'tinne di intransigenza del saglicri ^ altre truppe dellcser- — Ui casa del compagno Ivo De altri due protagonisti della 

in arresto otto persone, fra cui Ail’ospedalc gl» veniva riscontra- siranze che tra gli tm’piegatt del giorni precedenti. Nella matti- cito Italico srtennggono a Anpeb's, tipografo dcìlTJESISA. "Irammatica .«ìrena. i ouali, poco 
due donne, facenti parte di ta la frattura deite ossa della stabilimenti. L'azione del nata di ieri. In se^no di conexe- comandati dal ^ stata alIieUU dalla nasciU dopo, «ono .«tati arrestati dai 

una vasta organizzazione .<pe- gamba destra c giudicato guari- ,^vor.rari è aiata soa-pcsa solo t» solldaricU con i compagni In * * „ ^erro e. della pitela Loretta. Al compa- carabinieri della d;ù vicina 


'3l2mui 
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cializzata in borseggi e furti.Ibile in cr-iaranta giorni «Ivo assicurazione, da parte lotto- una delegazione di metal- “ Angells. alla rignora Giu- stazione. 

® ^ Amministrazione, che nelu» lurgicl della FiorenUni si è re- 5 Morti: maachi 14, femmine auguri del personale dell UESISA “ 

•rrestato. e tale France.-ro mattinata di oggi saranno ripre- cala alla Stroppachetti ed e sta- ig (j^i quali 4 minori di sette e dell'* Unità ». _ ^UrÌa mia I . 

Blangiavillino, di 22 anni, da DoilfillÙS 9 MttfìflA trattative, precedentemente ta ricevuta dal titolare dell'azicn- anni). Matrimoni trascritti: ix LUTTO ” JOIIRIC lliis RIOTIv ■ N 

Mazzarino (Caltani.ssetta). il ■evmviin» ■ naiiiiv interrotte dalia Direzione stei».sa. da. tl ouale ha aselcurato che — Bollettino meteerologleo. Tcm- . 

quale in tre anni ha compiuto U alto ocopo di scongiurare il prov- permcttèrà la costituzione detta Perdura di Ieri: ^nima U c^pa^Vri- Sul tavolo del cronista é spie- 

TirtU gb sia” Fervono a Marino 1 preparativi m merito alla mancanza di mente, le parole del slg. Stro^ I fur.TOll *i svolgeranno doma- tori del nostro giornale. £’ un 

assoriati al carcere di Regina p^j. XXIX Sagra dell'Uva che gas avvenuta In varie zone del- pachetu hanno due significati; VISIBILE C ASOOLTABILE ni. alle 16. Ai familiari le con- fipiii» che scrive: m Ho mia ma- 

CocU anche quest'anno richiamerà cer- la città nella mattinata di Ieri, uno per 1 lavoratori e l'altro per — Teatri: « I Piccoli di Podice- doghanie dell’* Unità ». dre ammalata di cancro allo sto- 

«T 4a«a«-nl4A 1® mollo pubblico. il Sindacato gasisti ha emesso l funzionari dell'Ufficio Regtona- "4» aH'Ortone. VENDITA PEONI BCAOUTI ttioco. La diagnosi è stata fatta 

un uomo irovoiio Domenica prossima, alte 15,30 le comunicato nel quale si de- ic del Lavora dove, nella matti- — Clnerna; «I vitelloni» al Ca- — La Cassa di Blspamra (Sezio- dieci giorni fa. Per salvarla da 
nsi ermwM ri: hlinS nunda la responsabilità della nata di Ieri, si sono incontrate P«n«ca e Europa, «Un t^ na- ne Ptg ^) nel ^orni di lunedi, ano morte stante occ^e una 

oa un carro ai DUOI verrà distribuita lava. Dopo di j., ^etla Romana Gas ner le narri e. ner eotna del elcnor Potetano* al Capranichetta. «Ta- martedì e venerdì alle ore 15» operazione chirurgica che costa 

- che carri allegorici sfileranno per «"e ^ «««««“ rantelU napoleUna» an’Odeoi», porrà in venata all'asU pubbli- trecentomila lire, fa casa siamo 

Alle ore 20,30 di mercotedl è te vie citUdine. Lunedi S ^tu- quanto accaduto infal^ il gae TroppaiAeUt^on esito negaUvo ribalta» al Salario. c« ta piazza dei Pellegrini SS. in sette. Utvoricsno in due per¬ 
itato ricoverato alFospedale di colo di arte varia offerto dalla e mancato perche la Direzione Lincontro avrà luogo di nuovo «Napoletani a Milano» a] Stfo- gli offgctti preziosi e giovici gli ione ed abbiamo gli stipendi 


arrestato, è tale France.-co “■ 

Uangiavillino, di 22 anni, da IWlNMUiìgA a Marìnii 

Mazzarino (Caltani.s.=etta>. il UODICIIKB « nonilQ 

quale in tre anni ha compiuto 1. Cura ilpirma 

ben duecento borseggi. •• '"S'" 

-I"2“«."«no . . p,.p,r.uvl 


VALIGIE OMBRELLI 

llltst OH SCINU IN VITELLO NITORUE 





B. CarniUo il -signor Di UarzioiR.AJ. nella piazza del Duorao.ldella eocietà non ha attuato lineila gtomatA di oggi 


IM Uaigberita. «Capitani 


lagiattt non peazioai. 


I impeciati. 


L. 4.500 L. :^.800 L. 1.950 

OMAGGIO DI UNA STILOGRAFICA AD OGNI CUENTB 








Pat. 5 ^ « L’UNITA* » 


Venerea. Z ottoV^i 1W5 


GLI A V VEIVIMEJVTI SPORTIVI I gli_spettacoli 








DOPO AVER BATTUTO IN FINALE R. DEL BELLO-BELARDINELLI 

il CHcelli-IUarcello Del Bello 

• » 

Il molo llallano del doppio 

.\el dopino feiuminile vittoriose la Miìiìfredi e In Ixaniorino 
Oé^gi nvviuiììo inizio i gironi finnli del singolnre tnnschile 


RIDUZIONI BNAL: Adriano, 
Aut«ra, AihMnhra, Ucrnlal, Cui. 
tocelle, CristaUo, Delle Ma&che. 
re, Due Allori, Cxcclsior, Fiam. 
inetta. Galleria, Ionio, Manzoni, 
.Modernlssitno, Olimpia, Orfeo, 
Principe, Planetario, Quirinale, 
Konia, llubino. Sala Umberto,' 
I Salone Siarftlierita, TuacQlo, 
Trieste, Vittoria. TBATIII: Valle. 

TEATRI 

AKll: Ore SI: C.ia Cunara-Ba. 
eni <0 amante mia « 

GOLDONI: Domani ore Sl.SO: 

« Roma de Trilussa » 

OIUONK: Ore 17,30-21.30: *1 Pic¬ 
coli di Podrecca » 

VALLB: Ore 21,13: « PasiOg- 

Riando per Napoli » iPicdlgrot- 
ta 1933) ultime repliche 


GENOVA, l — Risultati di dicembre tenterà di riconquista- sumolan (sulla di-,tanz,i di 5 -eli, . ^ . 

Iniieuo, oyui ai campionati ar- re la Coppa Davis, atiualmente e (juatiro doppi isu tre seti. , ,. Ore Ul.aO: «Tut- 

Goiuti di lennir, che si dispu- detenuta dall*Australia. La squadra ira:iL-e.se s.ira coni-] ''' cisto > 


[(ano udii Orti Rullìi L-iU oior- La squadra degli St.tti Uniti po^t.i d,i Oernard D<.stren'au. r-iucejio. \f 

tua SI 1 ,.. la con la t^itinna- comprenderà Tony Trabcrl lìì P.u.l Reim. Robeit Ahbe.vscla.m: CINEMA - VARIETÀ* 

a ii.._ij coll lu coiiiiniia a„nl), campione statuiiitcnse 1953: Robert U.i llet. .le.in-CIai.de .Mo- Alhaiiihra- Il v^nHir-lo - 
:tonf de le semi/iiiali del dop- vie Seixas (30 annii. Muciiorc luian e Jc.n DiiiOs de la Haille il bandito e ^ 

I pio ìiuischile: la lotta tra t . se- tjel torneo di Wimhledon «i E:iiu'a.'iuel t^sCOruex sara il ca- 

iimtortv del tennis italtaiiu e quest'annu; Hamilton Ricliards- pila.io noi i;!oc.iioie dei Iran- •'•U'*ra-ttt'inelli: L’uomo la bc- 
'l/ii intraprendenti Sirolu-tìer- soli (20 annii. campione lumer- ci^i t-ita e la virtù e rivista 

vaino é ritircsa con rinnovato sitarlo 1953: Robert Pirrv i 20 . 11'.,l"' Fenice: Il terrore dei Navaios 






iS.*- 








MONZA — AirAutodromo di 3Ionza sono giiinte alcune «Mercedes» per coiiipiere pro¬ 
ve di preparazione per il perfezionamento di un nuovo modello di niacchinii del tipo 
300 S. L. modificato. In mudo particolare si faranno esperimenti sui pneumatici. Al vo¬ 
lante fii sono alternati ieri i piloti tedeschi Lang, Kling, Hermann, lUrss c Gcir, pre¬ 
senti nnrhe Caraeriola e Fangio. Quest’ultimo lia girato su una dette vetture sperimenta¬ 
li, realizzando 11 tempo di 2’7'’3 alla media di chilometri 173,381. Nella foto: la «Mercedes» 

di Lang durante le prove 


lUmc/ii. a Brisbane dal 19 al 21 duem- 

Si c avuta però la senta- bre. In caso di vittoria, pii Siali 
zione che il tennis italiano po- Uniti si misureranno con l’Aii- 

tru contare tra Qualche tempo ^‘"^•'^dicemme"a 
in Un altra coppia di notevole 
falla con Sirola-Bcrvaino. ~~r 

Frattanto, nell'altra semifinale, Pg| y OltOOrG d Mdr$ÌQlÌ 8 
R. Del Bello e Belardttielli eh- _ . u l* j* i 

ntiitiivano in quattro partite rrSIKIfi * llBlia Qi tCnilìS 
Sada-Medici. — - - 

f-a finalissima, che *1 e siol-i PARIGI, l — lì 9. IO c il oi- 


ATI.KTIt’.X l.KOGKItA 


toro e rivista 

Volturno: L’ultima trcct ut e ti- 
i ista 

ARENE 


30 dicembre a Melbou rL‘“ Battuti in Inghilterra ' arene 

Dd 9 oitebiiTMatiìglia 


Odeon: Tarantella napoletana 
Odcscalrhi: L’età dell’amore 
01}nipla: Diano di un condan¬ 
nato 

Orfcl: Le nevi del Chilimangiaro 
Ottaviano: Agenzia matrimoniale 
Palazzo: Una pallottola per Boy 
Galestrina: L’ultima freccia 
Parloli: Le nevi del Chilimaii- 
Kiato 

l’Iauctatiu: L’eirore dei dio 
Cliang 

Platino: Parole e musica 
Plara: Quando le uoiiiie amano 
Pliidns: Il collegio si. diverte 
Preneste: li ro della Luisiana 
Primavalle: La seconda moglie 
Quirinale: Via col vento 
imirineita; Magia verde 
Reale: Attanasio cavallo vanesio 
Re.x: L’ultima freccia 
Rialto: Pucemi 
itiiiiU: Magia verde 
Roma; Il tesoro dei Scquoi.i 
Uuhluo: Le rocce d’argento 
Salario: Luci della ribalta 
Sala Umberto: Polizia militare 
Salone .’MatgberiU: Napoletani a 
Milana 

Sant’lppollta: Voto di marinaio 
Savoia: Attanasio cavallo vanesio 
Silver Cine: Domani: Condanna¬ 
telo 

Stilendorc: Mercato di cionne 
StJdium: li caiìtants matto 
Superoinema: Casablanca 
Tirreno: La meticcia di Sacra¬ 
mento 

Trcii: Niagara 

Trianon: L'angeln del peccato 
’triesto: Attanasio camallo va. 
nesio 

Tuscolo; Capitani coraggiosi 
Urbe: Barriera a settentrione 
Verbanu: Chiamate nord 777 
Vittoria; La regina del despe- 

I ados 

Vittoria Cianipino: Joff lo scclccl 
ribelle 


A. ARTIGIANI Cantt «v«ndo 
camereletto pranzo eco. Ar.'eda- 
menti granlusso • economici, fa- 
ciUtazlonl - Tarsi 3? (dirimpatto 
EhiaJ). 

UNA INSVPSRABILZ organizza¬ 
zione al vostro servizio. Pulizia 
Elettrica dcirorologlo. massima 
garanaia, tariffe minimg. Vagtis- 
sirao assortimento clntuxim per 
orologi. nitU RITARAZlOm 
ESPRESSI! OROLOGI di Albcr- 
to Sogno. Secondo tratto Via Tre 
Cannelle 20. U-H R- 

Il 4urti tticLt-srom c 

A. AUTOTRENISTTll! Patente 
Die.sef seimiialirc. Tuttocompreso. 

* STRANO > Eànanuele Eillbcrto 
60 Reboris. 

A. ISCBlVfi'CBVT HI Lunedi si 
iniziano corsi scoppio Diesel 
economicissimi alle Autoscuole 
« Strano ». Emanuele Filiberto 60. 
Reboris. 221345 

1) tlUCASIONl_ L U 

■tr,\sferendomi vendo bella 
cucina elettrica car.'era letto. 
Telc-t. 832.925. 

m LBZIONI-COtHOt U 13 
ISTITUTO • PARINl ». Napoli. 
Via Nilo 26. Telelono 23iJ3ti ac¬ 
cetta iscrizioni accuratissime 
preparazioni esami Idoneità o li¬ 
cenze vane Insegnati valorosi- 
Ottimi risultati 

(INODROMO RONDIREtlA 

Queata sera alla ora 30 45 riu¬ 
nione corse Levrieri a parziale 
reneflclo della CRI 


1,A COPPA DELL URSS lavano in jtaruà. Nella decisi- 
■ va i/li anziani e provetti dop- 

fk ma JL P<sti, irresistibilmente conclu- 

o SflUaQr 6 p-"" 

Nella fittale del doppio fetn- 
* mm ■m minile Mottfredi-Raniontio han- 

I W ■ M IZ no eliminato in tre set, molto 

I II I I II #1 I IT ccnibaftuti, le più esperte Mi- 

gliori-Tonolli. Marcello De! 
Bello era ancora di scena in- 
strine alla Tonolli nel doppio 
MOSCA. 1. — La lotta per la nii.sto e vinceva in tre set con- 


GLI 

della 


ERRORI 

F.I.D.A.L. 


n. ut i aetio e tseiaratneiit eii- J! ' LONDRA. 1—11 coniroino di Dei Pini: Fifa c arena 

mniiu-uno in cpmttro punite rraiKIo * liflild Qi leliniS latlutioa ira le sqiiaorc maschili Esedra: Saluti e baci 
Sada-Medict. — - le femminili di Inghilterra o di FelLv: Torna con me 

f-a finalissima, che *1 e srol- PARIGI, l — lì 9. 10 e il oi- Olanda .m e concliiao con i so- Lux; Angeli senza ciclo 

In nel pomertOQio, iniziata con tobre si svolgerà a Ma:.-.i 4 ,i.i n-i gnenti punteggi In rampo ma- 3fonle\crde: Matrimoni a ror- 

l'a'iiiite trnvolaentp rii Curelli- confronto maschile di tc.'i s •••a sellile: Inghilterra batte Olanda jue.s.n 

rtei rtplin /'II., pnn.t.aten le squadre di Pra.icia e d’Iiaiia IW-ó'». in t.ninpo femminile; in- Pineta: Aiicma e coic 

‘ Tale confronto compre.-.de-ii 9 ghiUerru batte Olanda C9-41 T.iranto; Samba d’amore 

ratio 1 pruni due set con itti- Liicelol.i: Totò terzo uomo 

sorta facilita. I loro avversari, -- ,, - , —, : .r ■ ' . «*tiu 

però, »i riprendevano e si por- _____ CINEMA 

tavano in jiarità. Nella decisi- L INCONTRO DI NUOTO A GENOVA A.U.C.; Gb amanti di Verona 


I risultati alquanto modestiis«iia andrà presa in esame l’at- 


8 sauadre 
In finale 


registrati nella edizione del eam- tività internazionale ohe dovreb- Coppa colcistica è entrala ormai C/-ini,rinnp-Piefr/iiifièli 

plonali italieni assoluti di alle- be basarsi: 1) su almeno (dicesi nella sua fase decisiva; delle 17 Mpifnifr -emi/Jn/ifo ■ / n-^n. 

tica erano a quanto pare scon- almeno) tre incontri internaiio- nula squadre, infatti, che questo ^pii,„in/iii w», 7 ..., 

tati In p.eoedenza: ciò è tanto nati fra rappresentative: 2 ) sul- anno hanno pr-so par*o alia ma- Je^c Ir,nnVh l'n 

vero che la stampa sportiva li ha l’invito a venire in Italia rlvol- nifestazlone. sono rimaste in “V'f" prtets. iipimii-ra- 


rsftistratj 9 «nxa eccessiva sor^ to a gruppi di atleti stranieri; 6?^^ squad'^ f'he c coniin- - 

„..inrii -hi»,» -h. 91 nai #„v«rire l'anrint» Mll'este- dare da oggi disputeranno le Ecco i! 


presa. Appare quindi chiaro che, 3) nel favorire Pandata «ll'este- ^ . I 
per fortuna del divenii" nostra- ro di nostri atleti, uscendo na- '' 


__ Acquarlo: Me li mangio vivi 

Adriacine: I tre corsari 

M MA Adriano: Il prezzo del dovete 

uli azzurri superano. 

_ Amene: Notti argentine 

la Spagna per 81-55 §if»3= 

-- Ariston: Mare crudele 

Astorla: L’ultima freccia 

Nella riunione di contorno la Francoletti ha miglio- Atianle.^'poHzia*'militare 
rato il record italiano dei 400 metri a 4 stili ALg^u'luV: Puccmi’’"*^*'^”'”'’^ 

___ .Aurora: Kasbali 

Aiisoula; L’ultima freccia 

GENOVA. 1 —L-'i seconda gior -1 nel seguenti ici.ipi ».ir)nìla 1 ’ darliiTtiil: Il iiturno di aon Ca- 


dottajllo del t òare. coiiibatUilo iiicont.o 35 ” 8 . rior.so runa; r-13”P; nullo. 


bcniMinalc doppio ni;t.schtle. | alle Piscine d’Al- stile libero l’SJJ’9 1.;» Francoletti Uetlariiiiuo: 1 cavalieri 


owaiiv ■» —..— .» -- — - ----.-motiva U1 IO U1 «, Vl -I n»ll.l r*»I ‘ «ta.a-.- 

della slegata ed irrazionale azio-Ispesi da tempo immemorabile: Kuibiscev. la Dnugava di Riga. „d‘ i ^‘'-'a omologabile poiché slabi- 


Capranlchetta: Un turco uapolc- 


t"®*rn“‘um«.^T:^lt.‘"‘ Sone^'JIlrautti^'Ttarana’'' d ” "I ‘n7"'" "7 DoS nuranno'%f 2 ;o . o.ro- Id“’^^* 1" da Que^cioh E‘a';^cc""“d. "tgo'ironChÌ‘‘*tuul ’ l C?^uÌlo: "l^7aTo^a^e“san^'^‘ 

*%'":o“sTro*mrdo"dr veder, gii Si potranno tentar, a «eh. vi. Sfossi d el s.noolar e maich.le -‘««orato i. suo primato pm d.r£„u^ ^'-^eV sSe* bianco 

r:;;RoriTKt.en^^ ^tX^o^^,^b.: U squadra americana 

poMono riaMumor. grosso mo- »•«* ufficiali con I. nazioni nor- Io •Sciakhter di Stallno giocata , f-M-s Rsulr e Gasperini Infatti si conlende- « j u- • Vascello: li delfino verde 

de. In du. ctogorio. diche. O non piace ai nostri di- U 2 « seUembre c terminata in pCr 13 10003 UaVIS vano la vittoria c gli spagnoli. BenOCOltl VIIMO 3 PiStOia J”**® ' "'f* 

4 errati ai tnriala «annieia Cs- riganti la via ch. passando per psrità. Un secondo gruppo d in- ■ dai quali si attendeva una mi- , ^ Dorla: Il giardino incantato 

alLfturiiLono dM coiD^n^ <>»'«. Stoccolma • H.lsioki por- «'«‘ri sarà disputato il 3 ottobre N^W ’FORK. I. - William Tal- gUore prestazione, specie da Di>- a fAnna indUStfla 8 COmJll corriera deli, 

•i «leturlscone dal confronto dai ® prevede la partita fra la Spar- bert c stato nominato ieri capi- minieuez giungevano staccali •’'rr“ HlUUàllia C lUilHUi morte 


la prMtaziorti ottenuta allo Sta- *“ " Mosca? 

dio Olimpico a dal comporta- BRUNO BONOMELLI 

monto stiliatioo dei nostri atleti, 

con la prestazioni a la risultan- “ 

za taenlcha dai e“!T*P'snati na- CrtnniCCAfCNTr 

zionali dagli altri paesi europei OUUUIOr AttW 11 

ad extraeuropei. Appara chiaro 
allora ohe almeno dieci paesi __ 

auropai sono a noi superiori in ^ _ 

questo momento: URSS, Svezia, Il ■■ VVS HI V F 
Ósrmania. Finlandia, Gran Bre- •• 

taena, Coooslovacohia, Francia, 

Ungheria, Jugoslavia, Polonia. m 

Appara chiaro che la tecnica I 

esecutiva dai nostri atleti, nella •• ® ® 

quasi totalità della prova del 
programma olimpionico, è an¬ 
cora quella, su pw giù, di dieci Conlio la J uvei 

anni fa- Appare chiaro che i ai- *' 

stami di messa in forme, o di (Jestia 0 SOStl'tll 

messa in pressione ohe dir si 

voglie, da noi usati sono quelli - 


tak di Mosca o la Lokomotiva tano non giocatore della Eoua- 
della stessa città. 'dra americana che nel prossimo 


Massaria poi con un discreto 


IElicli: I bassifondi di Los Antfcles 


SODDISFACENTE PROVA DEL CENTRATTACCO GIALLOROSSO secòndT """ ” ‘7 successo di Rmo Bencdelti, [Biitopa: I vitelloni 

- ,ST » i'r- - 

Qnm fini 1*9 Cnnftt*ll l'AtSlIsiflftfl ^nrltn\'‘frlzfonl‘con”2T3'^Up'èrned'^^^^^ 

iiDinenica coiiiro i ftiaiania s‘G''r"i;mgirr.?a 7 ii'’r%?e 7 :^ 

« A A ^ £ I A « ^ J I n I 1 i "cr ^n™vrn" M bV.Ì = Afanasi-o cavallo va 

V ■ VI V IlljM I ■■ taggio concludeva vittoriosamente dareljì; 5) Volante; 6) I.andi; 

CillBalI AA AACIiiAti AAA UCftAAA m. 3 Balsammi. con ;> VUali; «l GìiisM; ») Chi.L « l^n^zzo dei dovere 

n punteggio 121.72. assicimiva al- * ’■ Fregiai. Uf"'Ua. TI preyo del dovere 

- ritalla lina nuova vittoria. -- t V.anòr» PirUmvton 

f i 1 I 4 11 • 11- ' P • ir li* I cosi con le alTcrmazioni Italia- PU GIL.V TO rmMr?Me^slìuU e bsc* 

L-onlro la Juventus la Lazio allineerà I uccinelli all a a nc nei tum e nciia stafrctia 4 x 200 Maria 

, , fr • * ♦ T M - I • O ne^ altre precedenti gare gli TorneoNOVllf Xno:' T^^ò^le Mokó 

(Jestra e sostituirà quasi certamentr ,\lzani toii rum ""‘ 7 ^ vincev.^no « confronto , ...... ionio. Kangam 

con la nazionale spagnola otte- g Arfìn fif 3 Iris: Modelle di lusso 

-Tuiia®batte Svigna®81 Alliy npilP ^ chillmenr«t. 

Contro ;a Juventus la LazioI La comitiva giallo-rossa parli- 1 (Jugoslavia). Terzini. Ern.-t Ii-p- ' f ^ Sul ring del Crai ArtlcUcri in Teresa 

___i X- ___ _ l_i._«_i&iictf-iax. K’ 0,.1 isA RiSUIjTATI. _•** I-ux: AnscU senza ciclo 


I secondo. 


Domenica contro TAtalanta 


di Casa- 


Contro la Juventus la Lazio allineerà Puccinelli aliala 
(Jestra e sostituirà quasi certamente ,\lzani con Liiin 


al CRAI Artiglieria 


nnldcn: La signora Parkington 

Imperiale: Saluti c baci 

Impero: Santa Maria 

Inditno: Totò le Mokò 

Ionio: Kangarii 

Iris: Modelle di lusso 

Italia: Le nevi del Chilimanfiaro 

Livorno: Teresa 


Terzini. Ern.-t Ii-p- nieiTt Ta-rt- Sul ring del Crai ArtlEllcri in 

; Karl Stolz (id.); RISULTATI. Etrurla, avranno luogo qiie- 

ignai. Mediani: Zia- ^f- l-SOO stile libero- 1 Roma- sta sera le ctiminatorle inierpro. I-newo la bestia e la 

(Jugoslavia); Gc- ni (I.) in I3’12"4; 2 G. Granados vinciall del Torneo Nazionale No- r, o-, 

ppi (Austria)-. Ernst 'Fi < I9'16”o; 3. E Cranndos fS ) vizi di pugilato organizzato dalla 


fi* **^j?°»*'i»7** i"V*"**a Contro ;a Juventus la Lazio La comitiva giallo-rossa parli -1 (Jugoslavia). Terzini. Ern.-t Iiap- RTcfr, ^ del Crai Artiglieri in , 

tteo di quindici anni fa. A qu - j^cnderà in campo con due va- rà per Bergamo sabato sera ailelPcl (Austria); Karl Stolz (id.); „ Etrurla, avranno luogo qiie- i',”’'* » la 

riguardo c.cln. di finalisti ^.,3 jonnazione cne do, ore 32 15 -Navarro (Spagnai. Mediani; Zia- .M- IJiOO strie Ubero 1 Roma- ,u sera le eliminatorie inierpro. •'’jrrm" 

d.i campionati da noi interro- sconfitta a No- L’Informatore Cakouskl (Jugoslavia); Gc- ni (I.) in 19 12 4; 2 G. Granados vinciall del Torneo Nazionale No- r, 

nati, «.pr.ttutto n.l campo dal- ® seguita a Ao 1 . iniormatora Hannappi (Austria); Ern»l 'Fu I9*ir.”5; 3. E Cranndos fS ) vizi di pugilato organizzato dall» 

N ew!», ci hanno dato ri.po.te hum costituirà quasi cer- - Ocwirk (Austria); Jo.scf Poriapl 20’9”2. 4. Quercloll IL) 20*44“4. socleU sportUa ,\uKcc GBogn 

•tupMaccnti tamente Aizani ncila mediana p • Cr»i»».énL- *> f (Germania); Andrc.s Rosch (Spa- M. 200 rana.- 1 . Baraldi (1.) 2 ’ 5 . 3 ”: rassegna del «puri» prenderanno '^'’UopollUn: Il ritorno di don 

.. 1*1-1: a ■ ai.»i __mentre ailattacco Burini glo- Koniania-^partak .2-1 gna). Attaccanti: Giamnlero Bo- 2. GasperinI (I.) 2’53”6. 3. Domi- parte oltre nuaranu miclli de^ L’.imillo 

Un finalista dei dieci chilorne- ^herà a mezzo destro e Pucci- - nipcftì (Italia); Ladislao Kiibala nieuez fS.) 2'55”2, 4 Abdia (S ) Lazio, della Sardegna dell’iTm. Moderno: Saluti c baci 

tri, oh. si .iMna .1 maasimo tre jj rientro aU'ala MOSCA. I. — Alio St.idio D>- (Spagna); Gunnar Kordahl (Sve- 2’,'i<;"T), bria e delle Marche ’ * àloderno: Salrtta: Mano pcrico- 

volt, la oattimana, .che riposa jjggtra namo di Mosca, alla prestnza di zia); Gcmard Viikasit iJugosIa- .M. ino dorso: I. Alassaria (I) l.c finali del Torneo si svolge- 

almeno tr. giorni prima delta ieri intanto 1 bianco-azzurri®® ""•* spettatori la rapprcsen- via); Branko Zebcc i Junoslaviai; 19':3: 2 Qiicvedo «S.) I’l2”: 3. ranno domani .sera sempre al Crai Modernissimo: Sala A: Attana- 

Care «per rlcrioarel », ei h. . s-olto una lun-a «eduta ha battuto la Di Stefano (ArgcnUnai; Estabi- Ccccarmi (Il ri2”2. 4 Aibloch .ArOglieria. Le n.anirestazlcnl ini. 1*“ 

eonfeeeeto «he cercava di au- Spartak di Mosca, campione del- siao Basora (Spagnai. (S ) r27"8 zlerannn alle ore 20.30. sud rullano 1 tamburi 


mentTeTa òrópri. «I^IU cor- l URSS, per 2 a 1 (2 a 0 ,. 

In >iian!.fT,anto » «tii ar.cr.e l.olgren. C'ne ha - : D.pfali » TmiiÌ n.ilsaminl fi > p. 121.72; 2 Gnillen r. • „ i-i 1 

IhlllmétrI » cito faceva « del fia- limitato la .sua prrparazJo . J-IU CICA Magill, B3rT3ll 6 l<^pl rp i 113 . 43 ; 3 Visay rii IIB.23; IdrleT'SdVOie fiCf i| fitofo 

chilometri », che faceva «del fia esercìzi più leegerl. c 1 SCIDIfOnSll 06113 I.I.I.A. ,||- T__ tr»||; l#*--,:-- 4 Oieda fS.) 96.B0. Max sa g I 

to» ecrrendo i quindici chilo- Malacarne che ha abban^nato "C ”lll ¥31611116» Staffetta 4x200 strie Ubero- 1 Mi IlOVemOre 3 H0ntre3Ì 

, ^1 I FCduto a metà per misura P 6 r I inCOnTTO IH ^0111113113 -TTr 1 P«Klcrsoii. Den- - 

2. Errori di Indole orranizza- ,-(„»»•» ^ _ * 5nLA.NO, I — L U.V I comii- nerkiy. Paliaga» 9*ir*5't(); 2 Spa. MONTREAL. 1. — Il campione 

tiva e cioè scarsa attività ciei ^ -, ' , V-xvm,-» Amsterdam 1 _ 11 comi- ^^oentl pr<ricss;oaisti ^,,3 (Quemlt. G. Gran.ndos F- mondiale dei pesi leggeri Jìmmy 

p,,’» .ai. ‘"oi’uu uw ‘é.„. Or.-O-. ». Kcw Vo- J.i.pd.a 


— — Tuffi dal trampolino in. 3 t - 

ali e (oppi (arier-lawie 

li Vaiesiiie» Staffetta 4 3-100 stile libero- 1 rii novembr 

—^ Italia fRomani, Pedersoii. Den- - 

L U.V I «unii- nerkiy. Paliaga) 9'II'*5't(>; 2 Spa- MONTRE.-\L. 1. 


Irrannn alle ore 20.30 " suu luuunv. . 

• Inuovu: I.a grande avventura del 

r t r : ,, . , I generale Palmer 

laneHa¥oie per il titolo ISorocine: Me li mangio viva 

rii novembre a Kontreel ...... 


Il campione i 


opt V-ioT-nr-e ha Ir, AMSTERDAM 1—11 Comi- cne I seguc.nti proicss;oaistilp,,a (Queralt. G. Gran.ndos F-jmondiale dei pesi leggeri Jìmmy 

Per oggi Sperone na in prò- AMSTERDAM, l. Il Comi 5^-10 s;a^ .scritti d ufficio alla n i^-r/in Carter di New Yor» difen.-ipr^ 


— j . i . 1 . grar.'.ma una nuova seduta .... nj:.-iia ed ultima prova dei cam- • ^ . ii i,toir> mnim Arm^nri 

aura del calendario stesion.Ie ^ tnassaggi e giocatori tra 1 quali ^sonato italiano assoluto su stra- * * * or .f.. » 

delle competizioni. don-ani mattina una designati gii undici da, che si svolgerà il pro»slrro In una nvmione d; contomo un pr.,»...uo a . lont- 

Eaei aoeturiaoono del confron- A,.,» componenU della squadra che tl n ottobre siri percorso delle Tre nuovo primato italiano sulla di- 

to delle prestazioni remane con w?**®^*^ O-.za (Co.tage de. 21 ottobre incontrerà l’inghilter- vaili Varesine. stanza di 400 m. a quattro stili 

la altre italiana ottenuta nel ^Ohim. Eorntgia) ra a Londra, Alba.-ii. Astriia, Bartaii. Bevi- è stato otlonuto dalla nuotatrice 

MroA .tali, atoslnna • • • Ecco I presccltì. Porticr,: Wal- lacqua. Coppi Forr.ara. Maggir.l. Wntno Francoletti. della Canot- > - «•«■■■■■ f 

_ , "f - , ter Zeman (Austria) e E. Beara M-igni, Ml.iard-- tirn Lecco, nuotando le frazioni j- ' 

Tale «nfronto Introspettivo « ^ trasrcria di Bergamo. ’ 

risolva in un v«ro disastro. Nsl 



ssttors mssehìio infatti, naI eer*|a 


Varg.;cn ha convocato *en »ers| 


so dfi Campionati, si è rocistra 


ulti I ^ccaton che hanno par- 


Itccipato alTincontro con rutìt- 


T* 2 più Ga.’ll. 

ottenuto dal qu.rtotto , ^ oro k uro; 

plretheno composto da Acostoni. .... 


\KI I A IF COri’.\ /.I.N/.I .\ M.\IU L\.MSi; 


Solitaria viitoria di Nello Fabbri 

femminile migliori risultati d.F r*';? * W e torà, 

I. stagione: il primato italiano ^ comp.etameme n-,- 

dalla Si monatti nMlì cv» matri U* buone Condizton; .... i 

(2'l8’*r) ed i S,4B «Ila oTiite nel induce a crede- HoniflSIIolì 0 MilllM) eli SeCOIKK» C U•^^(l IlOSto - rill|)ni H ? 20 

salto in lungo. Un. ver. miserr.l " ?ioc.-.c 7 à ^icu , « __ 


V- 


Tre speeialitA che fanno un ® ^ i 

pasaetto In avanti nai campio- , If ' 

nati italiani, manifeetaziena alla *^t*^^* soxt-a-,‘Xo a vi-itaj 


Honifigiioli 0 Mciiim) al secoiult» v ivrzv posto - Filippi a 3 20 ! < 

• » 
(Dal nostro corrispondente) stenuta, non bisogna dimor.Ucarc iproseguono uniti a pit-ni ,xdali. j ., 
' ■ Il compagni di fu.a f.'m.,gnoli claumentando progressiV 3 n-.»'r.lo ii 1 

:ASERTA, I. — Erano le oie{,j campione t«m,>a:io GiuseppeJvantaggio sul gruppo * , 



.■^rL g,S 


pa apertiva al à rifiutata di ria- P*fUta di mercoledì ha nporta- Coppa Zinzi. L’atleta, votilo del- g| più 
abeggiara Pimbaecata ufficiale ^ distorsione della caviglia |a maglia tricolore c Nello Fab- per ] 


eha addossava al caldo dallo tre 
giornate romane le responsabi- ir H/tcrrvp l|BnnC*AHI 

Mtà dei risultati «francescani» IC RUilKC UltfljHlRI 

E noi illusi credevamo che il - 

caldo favorisse I risultati. .àUlanfa-Roma 1 

Fiorenlioa-Palermo 

naie fatti eJ ri- Gfnoa-Bologna 

progne un. rmn.ton. del clen- taiio-Jcventos 
darlo eon le aogu.nti date ba- Legnano-Inler 

Prima domaniaa di giugno: fi- , 

nolo campionato di aoeiot*. . ^ 

Terza domaniaa di giugno: c-'**^* . 

aampienati nazionali efi socenda Ldlnfsf-SampTOna 

Messina-Pro Patria 

sacenda demoniea di aattem- Modcna-Brescia 
br#: campionati italiani asaolùti- Treviso-Vfrona 
Ultima datnaniaa di aattam- Arstaraato-Maglie 
bra; campiotiafi nazionali di far- (Le partite di riserva) 
za aaria. ratafiia-Monza 

Particolarmanta par i prima Fiacenza-Enpoli 


OH va quando un atleta nai dorso iiauso. giunti ncU’oraxnc al tra- Poi Filippi rompe gli indugi c , - V- 

co-re colon d Italia ha ta- guardo. Entrambi gii atleti h.n- parte con Maini. Cennareili. Gal- | ^ 

I ghato per primo ri nastro di no disputato una corsa ei-cel- (i*no. Bernardi. Tarai.Uno, Ver- ]RKiUI^^Km * 

-r -a arrivo della 14. edizione della (ente c cedendo solo nel finale lucci c Ciotola alla caccia dei 

iporta- Coppa Zinzi. L’atlcU. v^Lto del- al più forte. fuggitivi. Ma quesU tirano ad 

avlgliA la maglia tricolore c Nello Fab- per | primi giri la coi.<:a ron andatura fortissima. Fabbri è il ^ 

bD. il giovanissim.o « pr.ro > ro- ba stona, poi con l’inizio della più attivo; Mauso c Romagnoli j » ' ' ■ - .? . "* 

mano, campione d’Italia che ha salita di Gradiili scatta il cam- non gli sono da i.oeno e lo se- ì,.' ' c.’J - ». _ ,r<-r^ 

IMI vinto con l'autonlà di un cam- pione del mondo Filippi e rag- guono dandosi spesso il cambio; iti' " ' . Ot. ^^^ SÉTjÌSBHWÌSÌ 

pione la corsa di Marcianise: giunge un terzetto che si Uova- ma Fabbri già pensa al colpo ì 

l'ha vinta in virtù cella classe, va in fuga da una trentina di Lascia sfogare Mauso e Rom.i- f J-ì- f' , " 'ìilT . 

l-X-2 deii’intelligenza tattica che lo rhilometn. costituito da Tar.^n- proli per i primi tornanti da ì ‘ . ' 

I hanno portato a trionfare poche tino, Bernardi e Cirillo. Intanto GrsdiIU e poi alzanuosi un at- i , *- >-■' -»*< .S^S^L 

, setUmane fa a Trieste confer- ,j gruppo. soUo la spinta di timo sul p^ali pianta i com- { 

■ mando II suo titolo e oggi a rin- .Ms-uso e Fa’obri si friziona ed pagni di fuga lasciandoli 

A-1 verdire il trionfc triestino con incalza Filippi e compagni a place* e vola verso la vittona !'''' >vc 5 c»tr 5 » 

3 la vittoria tn un’altra corsa me- oreve distanza. Appena il gruppo La corsa i decisa e di Fabbri, {f ' - "K''’-4 -!'“Hé 

1 no importante ma ugualmente attacca la discesa, MasUoianni Poi vengono Mauso e Roniagnrii. • i - ‘ ' \ 

X-S-1 bella. viene urtato, cade e si ritira. La volata la spunta di un solTio i , .. ., iV _ > '. . ' 

I.X E nulla hanno potuto gli av- Q^po Sala, alla fir.e della d.£’e- Romagnoli tt quale partito In le- L' ' 

. versari regionali o azzurri che r gruppetto di Mauso rag- «ta in un budello Targo un me- 

• fossero per contrastare il passo gmngc il quartetto di Filiprl e tro e mezzo, vl rimane. Terzo è j t ^ — w.-if i,,- , iifttiki 

ai dominatore della 14. coppa insieme proseguono vtroo Mar- Mauso. A 4’10” ai presentano 
1 Zlnzi. Nè Romagnoli nè Mai^ cianise sotto lo striscione Maini e Gen- t’na fastosa scena di un balletto dt 




ì 

Li 


I 





1 
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• re »» f » 

A- . . ♦ . .<y •»< e. 






I iUJZi. r»e Komagnoii ne aia^ eianise sotto lo striscione Maini e Gen- t’na fastosa acena di un balletto del film « n favoloso Ab* 

l-X hanno potuto tener la ruota del Pcr una ventina di chilometri narclli ed il ferrarese regola jersen» che sta ner essere nresenUia aaali «charmi Italiani 

I romano quando quesU è scartato ^gaa i. calma nel gruppo, poi Gennarelll di una macchina. Do- ^ n ’ii, « u! "f. . «aJlani 

via eludendo la guardia del com* con uno scatto bruciante Roma- po IT" Irrompe il gruppo; è Fi- “**•* •*P*™*® alla sita del celebre favolists daacsc. 

pagnl di fuga • arrivando solo, gnoli «china via; a Ini al ag- uppl che vince la volato. Quind: Onesto film prodotto da Samael Goldwrii è laterpcrUto 

* Se Fabbri mento elogi Incondi- ganciano Mauso e Fabbri. I tre ruota a ruota vengono tutti gli da DANNV KAYE. FARLEY ORANGER « la bBlleriaa 
I stortoti per la grande prova eo- ,n breve trovano raccordo e aiuL R. L. francese JEANMARIE 


OCCORRE SPECIALIZZARSI! 

Per impieBBli ed operai senza 
specializzazieni non c’i avvenire! 

ISTITUTO "Th. EDISON,, 

Scuola di spccializztuione in materie sclentlfiotie e tecniche 
VI.\ A. BOSIO 2è A - ROM.V 

I Corsi per la formazione di tecnici delia ’Tejc- 
v i.sionc. Radiotecnici e Tecnici del Suono sono 
di imminente inizio 

INFORMAZIONI presso la Segreteria dellTstituto 


Iti 

A mez^icu 

peÈ*HÌno 

e , 

à 

f 

Vaequa' 

potabile 


Ci 


Viene trattata col fluoro, 
poiché la scienza ha asso¬ 
dato che il fluoro eserci¬ 
ta una forniidabìle azione 
contro la carie dei denti. 
Specialisti di ogni paese 
rhanno conferinato anche 
al recente Congresso in¬ 
ternazionale del fluoro 
tenuto presso FUniversità 
di Pavia. 

Il fluoro stende sullo smal¬ 
to dei denti ima vera co¬ 
razza contro la carie. Il 
Chiorodoiit è il dentifricio 
anticarie per eccellenza 
perchè contiene fluoro. 


In ogni asturcio di deiilirricio 
Clilorodoiit una suaiola dì men¬ 
tine KF ehc prolungano l'azione 
aniìrarie del fluoro per tutta la 
siornata e maiilensoiio fresea la 
boeca. 
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Venerili 2 ottobre 1953 
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Lo seduta allo Camera 


IN UN MESSAGGIO A MAO TSE-DUN PER LA FESTA NAZIONALE CINESE 


SESSANTAMIIA rORTUALI AMERKAIII IN LOTTA 


Malenkov saluta la Cina popolare ]| porto di N6W VOrR 
balu ardo della libertà deli *Asia des erlo per IO sciop ero 

La nuova Cina è garanzia che gli imperialisti non riiiHciraniio a ridurre in schiavitù i Cirandi transatlantici immobilizzali 

popoli asiatici — Un telegramma di Molotov al primo ministro cinese Ciii En-lai 

..— - ■ — - — NEW YORK, 1 — A venti- oltrepassare le linee di scio- 

, II n • « ^ IH' ■ f Il w» Quattro ore dai suo inizic, lo pero. In tutte le città por- 

MOSCA, 1,7^ ^ dell economia, della so nazionale e la prosperila ne del gabinetto inglese, che sciopero dei 60 000 portuali tuali regna una atmosfera dì 

Ministro sovietico U. M. cnltiirH e del tenore di aita della sua patria. deve tra l’altro esaminare la americani prosegue compr-tto estrema tensione .aggravala 

Malenkov ha invialo d se- delle masse nopolari. Il popolo sooietico ansa- risposta deirUnione Sovieti- | dodici grandi porti da atteggiamenti provocatori 

|!rUCnt6 niCSSQ^^ÌO bI T^rcsi* ^ ^ ni t*n nlln Wnl . . > «■ " . 7*_ _,.ìi 


iviaienkov na invialo 11 se- delle masse nopolari. Il popolo sooietico ansa- risposta aeii’unione bovieii- | (iodicrgrandi porti da atteggiamenti provocatori 

pueiite messaggio al Presi- La Repubblica popolare ra ardentemente al drande ca alla nota occidentale del americani della costa atlan- di alcuni dirigenti sindacali, 
dente del Governo popolare cinese è dioenuia una forza popolo cinese nnooi sncces- 2 settembre in merito ad una Sulle principali banchine la 

centrale della Repubblica internazionale che non pei- si nelVatinmionc del prò- conferenza dei ministri degli Nella immensa rada di New polizia ha .steso dei cordoni 


Mica popolare cinese: rcy« « ,«re «cif /im« un ,0- /imo. nei con.oioorc « r«,- g. gtjjtQ intanto annuncia- Thp *^«.nmDàBnano un milione e mezzo di dollari 

< Ae/ IV annwersano coluto di una nnona ffuerru forzare al massimo d suo iq fnntatiì in i ranore- che accompagnano 

della proclamazione della mondiale. Gli aooenimenti Stato democratico popolare, sentanti delle tre potenze oc- ^'m e ‘' Il 1 

Repubblica popolare cine- coreani mostrano che il po- Possano l'incrollabile e ciSii avranno^ So a 

.se. prego Voi, compagno poto cine.se è dioenulo un fraterna amicizia e la sirei- partire dalla settimana P‘os- ;,5j ^ nano a lespingere le richieste 

Presidente, e il Gooerno no- potente baluardo dei popoli In moperazione dell’Unione sima a Londra per elaborare r,*ini,ro Aì^mnlì di aumenti salariali avanzate 

polare centrale della lie- oppressi dell'Oriente nella Sooictica e della Repubbli- la risposta alla U.R.S.S. centrali sono attraccati il lavoratori. Come è noto i 


inipuìiomenlc In politica di- ntenlo del benesi^ere del po- 
reità a fare dell'Asia un fo- polo, nel continuare a taf- £•’ 


scTa'e'dartyknti prossimativamente intorno ad 

chiatori che accompagnano un milione e mezzo di dollari 
vii immen.si -transatlantici e al giorno la perdita delle a- 


sriali avanzate 
Come è noto i 


pubblica popolare cinese, j loro lolla per In libertà e ca popolare cinese crescere 


di gradire le mie cordiali l'indipenden/a. 
felidiazAoni. Il progresso generale del- dei nostri pae.si, nel nome 

l quattro anni trasvor.si la Repubblica popolare et- del rafforzamento della pa- 

hanno dimostrato al mondo uose suscila un senso di ce r della sicurezza inicr- 

inlero la grande nitalifà e profonda soddisfazione ed nazionale ». 

la forza della Repubblica orgoglio in tiilta l'nmanilà a , 5,^ volta il Ministro 


LC'iiircUi iitJiiu ttiii «liAJctii II ^ 1: 

transatlantico francese «Li- Portuali _ chiedono che la oro 


p soilupparsi, per il bene Ritirato dalla Corea berté,. e quellò americano b'^tribuzione delle ore stra¬ 
de/ nostri paesi, nel nome .. Iranrocn «Constitutiom» che hanno rin- ordinarie sia portata da 2.77 

del rafforzamento della pH- Il Ball oqillMe l ldiuete vinto le loro partenze per dollari a rìollnri 3,29. 

ce e della sicurezza inicr- PARIGI I — La Francia ha l’Europa a data da destinnr.sì. La compagnia di navigazio- 
iniero m griiuuv uuama i- pruiunuu souuisi ìiy.iuuc • u nazionale ì. annunciato oggi il ritiro del .suo Ee operazioni di scarico e pp innlese Canard ha annun- 

la forza della Repubblica orgoglio in tutta inmanilà ^ volta il Ministro battaglione dalla Corea, dove carico delle navi sono inler- Stasera che ha deciso di 

popolare cinese, la quale progressina Non esiste for- ^ |j èsteri .sovietico V. M. re.sterà sfdtantn un piccolo di- rotte anche a Boston c a Bai- tiare dai porti americani 

.sta attuando con successo za al mondo che possa fr^ Molotov ha inviato al Primo .stacoamento con effettivi 

nel paese mnlamenh stori- narc il monnnenin del po- xfinisiro del Gonsifflio am- dotti. tuali hanno sospe.so il lavo ^ 

CI, e sta assicurando il prò- polo cinese verso il progres- ministrafìvo stalalc^c Mini- battaglione r.t-.rato dalla ro. mentre 300 nonrinni dei nt. a >• c « Q * V ' 

I minisyniiAo suiiaii. e «uni co^ea sara inviato in Indocina, rimorchiatori si rifiutano di tesi per 1 pro.ssimi giorni. 


nel paese mutamenti stori- narc il mommentn nel pa¬ 
ci, e sia assicurando il prò- polo cinese verso il progres- 


I PROCESSI PER « TRAfllEHTfl» IMB ASTITI DA NAOfllB 

Dne condanne a morie 
al Tribunale del Tairo 


L’ex primo ministro Hadi e un ingegnere ventìnovenne condan¬ 
nati all’impiccagione - L’accordo con gli inglesi confermato 


I 


XL. CAIRO, 1. — Accoglien¬ 
do la richiesta del pubblico 
accusatore, il Tribunale rivo¬ 
luzionario egiziano ha con¬ 
dannato a morte mediante 
impiccagione l’ex primo mi¬ 
nistro Ibrahim Abdlel Hadi. 
Immediatamente dopo il ver¬ 
detto, il Tribunale ha discusso 
e concluso il processo con¬ 
tro l’ingegnere elettrotecnico 
Ahmed Mohaitimed Awad, 
accusato di cospirazione con 
una potenza straniera. Il ver¬ 
detto è stato identico a quello 
precedente: condanna a mor¬ 
te mediante impiccagione. A 
differenza del primo, “ se¬ 
condo processo si è svolto a 
porte chiuse. Tutti e due. I 
condannati hanno ora una 
sola possibilità di salvare la 
vita: quella del ricoifio al 
Consiglio della Rivoluzione 
che, come è noto, è presie¬ 
duto dallo stesso Naghio. 

Le accuse in base alle quali 
l’ex primo ministro Hadi c 
stato condannato a morte so ¬ 
no le seguenti: 1) aver con¬ 
sentito alla guerra in Pale¬ 
stina prima che l’esercito cgi-; 
ziano fosse pronto; 2) contatti 
con una potenza straniera: 

3) organizzazione di un regi¬ 
me di terrore mentre copriva 
la carica di primo ministio; 

4) autorizzazione a non nc-; 
cessarle e costose riparazioni 
al yacht reale per ingraziarsi 
i favori di Farukz 5) orf5«inìZ' 
zazione e direzione dell’assas¬ 
sinio dello sceicco Hasen el 
Banna, capo supremo della 
« Fratellanza Musulmana ». 

Le accuse contro il ver.li- 
novenne ingegnere Awad par¬ 
lano di « consegna a potenza 
straniera nel 1952 di infor¬ 
mazioni delicate sul movi¬ 
mento nazionale egiziano ». 
L’Awad in quel periodo era 
impiegato presso il Comando 
inglese-della zona del Canale 
di Suez. 

Un portavoce ufficiale egi¬ 
ziano ha intanto confermato 
oggi i termini dell’accordo di 
massima raggiunto con gl’in- 
glesi per la questione del Ca¬ 
nale di Suez. Il portavoce ha 
tenuto a sottolineare come 
una grande vittoria egiziana 
il fatto che i 4.000 tecnici 
inglesi che rimarranno nella 
zona dopo il ritiro delle tinp- 
pe vestiranno abili civnli. Ri¬ 
marrebbe da assodare la du¬ 


rata della permanenza dei 
tecnici inglesi: gli egiziani 
vorrebbero che essa tos.se 
limitata a un unno e mezzo. 
Come è noto il testo dell’ac¬ 
cordo che star-bue per essere 
firmato prevede il ritiro del¬ 
le truppe inglesi entro 18 mesi 
concedendone il ritorno im¬ 
mediato in caso di non me¬ 
glio specificale «. situazioni di 
emergenza ». A giudizio degli 
osservatori del Cairo un tale 
accordo rappresv''nta un no¬ 
tevole passo indietro rispetto 
[alle primitive posizioni egi¬ 
ziane In base alle quali avreb¬ 
be dovuto trovare pratica ap¬ 
plicazione il concetto che il 
« mondo arabo può fare da 
sè e provvedere da se alla 
propria difesa da qualsiasi 
aggressione ». Un tale con¬ 
cetto, sostenuto dalle correnti 
più avanzate del Wafd, era 
stato fatto proprio dal regime 
dì Naghib subito dopo la cac¬ 
ciata di Fnruk. 


Ministro del Consiglio am¬ 
ministrativo statale e Mini¬ 
stro degli Esteri della Re¬ 
pubblica popolare cinc.se, 
compagno Ciò En-lai. il se¬ 
guente messaggio: 

r Gradile, compagno Pri¬ 
mo Ministro e Ministro d<- 
gli l'sleri, le mie cordiali 
fcltcUuziom per il IV an~ 
ninersario della proclama- 
zinne della Repubblica po¬ 
polare cinese, p I miei au¬ 
guri per il continuo svilup¬ 
po c consolidamento della 
collaborazione generale c 
della indissolubile amicizia 
Ira rUnione .Sovietica e la 
Repubblica popolare cinese, 
per il bene dei qpstri popoli 
e nel Tini eresse della instau¬ 
razione di una pare dure¬ 
vole in liiUn il mondo ». 

La nota sovietica 

all'esame di (hunhill 

LONDRA. 1. — Chuvchill e 
Eden, rientrati ieri ^era a 


! Corea 


NOOVO SANGUE FRANCESE VENOBTO PER 400 MILIONI DI DOLLARI 

r Gradile, compagno Pri- 

Laniei s’iinpegaa a proiunoare 

ninersario della proclama- ■ " 

BSSBc i’inuiile massacro in Indocina 

nn I* /•nn*nli/1j9mt*fìfì9 /Intl/ì __ ___ . _ _ - t- . ■ 

Scaduto il limite per i poteri speciali del governo - / lavoratori postelegrafonici 
aprono la loro settimana di lotta - Gravi misure contro i dipendenti pubblici 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE numerosi sindacali cattolici, e irò il « .sucee.s.so diplomatico» 

-- prevede tra l'altro sospcu- dei 400 milioni di dollari ot- 

PARIGI, 1 — Scndnii n rìditi rotatorie del lavoro. tenuti daijli Stati Uniti, il qo- 
mezzanotte di ieri ‘ poteri Anziché mUjlioraTO, la si- verno Lnniel afferma di voler 

speciali del noverilo Laiiiel, t unzione sociale tende ad e.'^a- continuare » fino in fondo» 

mentre il presidente del Con~ .nperarsi, tanto più dopo la la lotta in Indocina. Non sì 

siqlio c il mhiisiro deuU ente- beffa dei riba.ssi, le quale as- tratta, dunque, più, come era 

ri si trovano ad Ankara in suine aspetti che dal ridicolo stato detto in precedenza, di 

viaygio di esplorazione diplo- confinano nel tragico. Questa ristabilire una situazione mi- 

Fdpn rientrati iei-- ^.era n uccelli e iiudvi pro- sera .SÌ parla, nientemeno, che litore meno difficile per of- 

T nnriV» h-innn -.tniL ntieci;» blciiti torudiio drammatica- di riba.s.'ti .sui prc;;i delle all- frontare con miglior fortuna 
mnifinV il., nriniA fnlinnnir, di uiciilp olln ribalta, c tutti più tomobiU. Ala l'ullimo atto del « una trattativa con il gover- 
un’ore^c Olezza a Downin« ^ meno vi ritoriinno aggra- governo Lanìcl é uno dei più no fiopolare del Vici Nani». 
Street. L’incontro è stalo de- , . impopolari: Vannnncio di un ..La Francia - rilcim in 

dicalo, secondo le indiscre- Df* ofUli c ini:iutn lii selli- primo Uctn.iamento di Li.OOO editoriale Le Monde — 
zioni, ad una rassegna dei ninna d'azione dei postelegra- funzionari dello Stato. corre il rischio di non c.ssere, 

principali avvenimenti inter- fonici, prima grande mniii/c- Partiti sin dalla meta di In- jn un Viel Nani compieta- 

nazionali verificatisi durante stazione di protesta del lavo- uoii questo progetto, L.a- niente indipendente, niente 

la lunga convalescenza del rotori dopo gli scioperi del- “fui c h aure avevano dovuto nitro che il gendarme .stioen- 
ministro degli esteri, il qua- l'agosto. Basata su rivendica- Tinianaarnc l cseciitioiip fino diato della difesa occidentale, 
le ha ora ripreso, con Passi- zioni fondamentali, come il all ultimo giorno, percne^ot- resercilo france.se conti- 
stenza di lord Salisbury il pnpamriito delle giornate di ““ tempo atuia uuerà ad o.ssere sacrificato 

suo posto di lavoro. .sciopero v la regnlarizzazinne fiumniata degli scioperi. Fcr nella prospettiva di una vit- 

II colloquio ha destalo tan- dei salari, essa c stata prò- evniire una ripresa effettiva torin totale che p.'ire impos¬ 
to maggiore iriteres.^ie in mossa dalla Federazinnp dei del ®, stessi ni- sìbilo o di una trattativa di 

quanto dumattina avrà Ino- lavoratori postali della CGT, ***',**“^”'*.■7‘'Vto*'«n parla spesso ma in cui 

go la preannunciata riunio- dai Sindacali aiifoiioiiiì e da saio ancne quc.ta vo n nessuno pare voglia realmen- 

espedtente diplomatico: le ri- tp impegnarsi ». 


Attlee si 

den'DJLS.S 


forme .strutturali nel settore 
nminiiiìsiralivo sono state le- 


II congresso laburista condanna airunanimità l’accordo con Franco 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

1 ALVRGATE. 1- — All’una- 
nimità, e con l'appoggio del 
Comitato esecutivo, il con¬ 
gresso laburista ha approva- 
[to stamane una mozione di 
condanna tleU’accordo firmato 
tra gli Stati Uniti c la Spa¬ 
gna franchista. Il congresso, 
dice la mozione, « riafferma la 
sua solidarietà con i socialisti 
spagnoli c con tutte le for¬ 
ze genuinamente democratiche 
che combatterono in Spagna 
contro il regime di Franco. Di 
comscguenza il congresso de¬ 
plora la stipulazione dell’ac¬ 
cordo militare ispatio-amcri- 
cano che è diretto a puntel¬ 
lare il regime /rn?iclii.sta ». 

Gli applausi che hanno ac¬ 
colto la votazione imaiiinic 
contro il nuovo patto .stretto 
dagli Stati Uniti con un dit¬ 
tatore fa.'cista hanno conclu- 


. - _ amministrativo sono state te-., 

ASSOCIO ol monito ricis {r 

li mi iiv vi li 111 III vili tv la cifra pubblicamente coma- 

- ■- « -, nicata corrisponda al nitnicro 

, contro il nonno tedesco js^'/‘ov 7 i?;,. 7 ;rr 7 /K: 

tcra di benservito. Si pensa. Odia, c>oe, di nuovi spargi- 
- anzi, che il loro numero .sia sangue, le prospe li- 

condanna all'unanimità l'accordo con Franco o™.i «num »wr™rr. ,ó,, 

SO un dibattito di politica ai tempi di Napoleone. 1 In- per contrarre le spe.se, per al- P^unietterr ancne di piu le 

e.stera nel corso del quale nu- ghìllerra non può permettere Icggerire i carie/»/ della va- sorti del Paese. 

morosi delegati erano saliti che un singolo Stato domini zinne, per sollevare le sorti Questo è dunque, nelle .sue 

alla tribuna por denunciare i rEuropa ». La vittoria di Alle- del Paese, sìa più facile farlo due voci essenziali _ silun- 

pericolosi accordi di Wash- nauer impone al governo in- dipendere dalla soluzione del zinne .sociale e soluzione del 
ington con le lorze più rea- glese maggior cautela, o le af- problema numero uno: In conflitto indncine.se — fi gra- 

zionnrie in tutto il mondo, ferniazioni fatte oggi da Al- guerra in ladocina. re passivo del b/lnnc’o con 

dalla Germania alla Corea, da lice riflettono indubbiamentG „ue.sfo momento mentre unì martedì prossimo Laniel 

Formosa a Madrid. E la cri- il travag io della diplomazia , ' „/„ran-a sì chiede con presenterà al giudizio della 

bea 51 e trasferita spesso al ingle.se alla ricerca di nuove ver mfànti anni an- As.sembìea Nazionale. 

P»ninifntri ocxioiit rinl cT'rti- <rfe 1 ii'/iniì i I ll,SC^»{ I fl«Cl pt 11 fin» fi ____ 


Comitato esecutivo del or.rti- soluzioni. ....m.m. ».u pe. .,..ui..i «««...»- 

lo laburista il quale, nella di- Dal discorso di Attico vale Francia dovrà spnr- 

ehinnyinnp Hi nniiiif-i i ai rtiiiLc \.ue p,,^p il SUO sangue, rinunciare 

clnarazione di politica estera la pena ancora di citare laf- f,j{p rs.spnziali come lo 

emanata la settimana scorsa, formazione secondo cui «è - ' ?*-* 

non hi Ciiniitn fortnifl-ir» r.nr, scvonuu cui t rico.slrtizione, gh invcsttìlien-, 

non ha saputo formulare con as.solutamente ridicolo non ri- le scuole aliosnedaìi com- 
sufflcìente energia e spe.s^o conoscere Feffellivo eoverno ' , j" r ” - - ’ I 

con sufficiente chiarezza pro- della Cina, che non è davve- "w/Sc'Tgorer^ 

ro quello di Ciang Kai Scek »; HirhLn-rnLLmu- 


MRCHELE R.AGO 

Campi (P aitdestramento 
americani in Giappone 


Firanio II pano miniare 
Sial ilinili-CareaiiBi saii 

Gravi ÓRiciflenti ìoi mi campo della zona iiriitra 


TOKIO. 1. — Secondo no¬ 
tizie provenienti da Seul, 
slamane nel corso di gravi in¬ 
cidenti verificatisi in un cam¬ 
po situato nella zona neutra 
dove sono custoditi i pri¬ 
gionieri cino-coreani che le 
autorità americane hanno 
cla.^sificato « contrari al rim¬ 
patrio », campo che attual¬ 
mente è sorvegliato da trup¬ 
pe indiane, si lamentano cin¬ 
que feriti G un morto tra i 
prigionieri. Mancano finora 
notizie precise sugli inciden¬ 
ti. A questo proposito gli os¬ 
servatori politici e i giornali¬ 
sti ricordano però ratlività 
degli agenti provocatori in¬ 
filati tra i prigionieri dal go¬ 
verno dì Seul e dagli uomini 
di Ciang Kai Scek. che già 
nei giorni scorsi hanno pro¬ 
vocato gravi torbidi aU’in- 
terno dei campi di custodia. 

L’Agenzia centrale corea¬ 
na ha pubblicato ieri e oggi 
alcuni dispacci, dai quali ri- 


sulla che gli americani non 
hanno abbandonato i loro 
tentativi di trattenere con la 
forza i prigionieri di guerra 
cino-coreani. non rimpatriati 
direttamente. Gli americani 
— aiferma Fagcnzia — de- 
tengnuo ancora 9S.742 pri¬ 
gionieri dcìl'esercitn popola¬ 
re coreano e dei volontari del 
popolo cine.se. Essi inrecc di- 
clìiarann di aver soltanto 22 
mila 602 uomini. Nonostante 
i sotterfugi — conclude l'a¬ 
genzia — gli americani non 
possono sfuggire alla respon- 
.sabilità della sorte degli altri 
76.140 prigionieri che vengo¬ 
no tratienuii con la forza. 

Il comando americano di 
Tokio ha annunciato stasera 
che nel pomeriggio è stato 
firmato a Washington il pat¬ 
to militare tra gli Stati Uni¬ 
ti e il governo di Si Man Ri 
che fu precedentemente con¬ 
cordato e siglato al tempo del 
viaggio di Dulles in Cor^ do¬ 
po la firma dell’arraistizio. 


poate capaci di imprimere un ro quello di Ciang Kai Scek »; : ' ‘ V TOKIO, l — Le autorità 

nuovo slancio alla lolla per h Questo è il momento — egli ' nmpriennn ^jiltn .-'aPPouc.-i hanno annunciato 

la pace m Inghilterra. ha aggiunto — in cui il so- m‘;rrrnTH7Scin?"mfribuL^ nonostante le proteste 

Il principale oratore nel di- verno di Pechino deve parte- ® fi h; popolazione, il territorio 

battilo è stato Clement Al- cipare in pieno alle consul- '/r,,, ' ,V, “: pendici del monte TMyogi 

tiee il quale ha illustralo la tazioni per le sistemazioni f ^ ° ^ ^ pre.sto me.sso a di.qio.si- 

dichia.'-azione pre.senlata al asiatiche ». Quanto alla Corea " : americane 

congresso dairE.'.ecutivo .'-cu- .Altlee ha affermato che il po- effettt in quel cownju- per farne un campo di adde- 

za aggiungere so.stanziahiicnte polo coreano c non Si Man Ri r:ato trincrrandosi ancora die- stramenfo. 

nulla al documento, che egli deve decidere del .oroprio fu- -- -■ . 

praticamente .«i è limitalo a turo e se e come il paese _ . 

liarafrasare. Vi è stato tutta- debba es,<ere unificato. ! AWaENANOISI CIN IL NONOSSIDO 01 CARBONIO 

\ la Un punto sul quale .At- Le lacune del discorso di - 

tloe ha voluto rafforzare il .Attlee sono le stes.se del do- .. - ■ li 

|resto con un commento che cumento deU’Esecutivo. Non |||| flCIflpO O IS TIflIlQ QlllllialOYa 

va .«^ttolineato: parlando del una sola parola c stata prò- Ull IlOtlI V V ICI IlIfllCl OllllllOlulO 

riarmo della Germania occi- minciat;i dal leader laburista ■ a 

identale, egli ha detto che ìTn- .sul vitale problema dei rap- —5 

sfrijLrrxrjz” "" "" SI uccioono in una automoDiie 

cupazii ne per le conseguenze i f numerosi ctolegati intei", e- 

che una rinascita del mtliia— miti nel dibattito hanno in-. Il suiei^a * ■Afo Ji re ifAf^ il’AeeliAcfteA 

rismo tedesco può comporta- vece puntato il loro attacco « ■■ «Ifenore Q OTCliesira «nencaDO 

re per la pace in Europa. La .<oprattutto sul carattere ag- ---—--- 

affermazione è stata ripresa gre-s.sivo che al patto atlanti- i AxrtFi i To. ì i u 

più lardi dal segretario del co gli Stati Unib imprimono m un'automobVlfln VoJ. luL lo chià- 

partito. Morgan Phillip.=:, ilisemore più e.'plicitamente e la strada di una collina 

quale ha parlalo, per la verità Ile dichiarazioni f.ntte da Ade- a: a *'17 II maestro ha lasciato pa- 


quali indicano tuttavia che americana- La richiesta che le ermcticamcntechiusU era coi- 

negli ambienti dirigent» bri- siano ritira- legato allo scappamento me- ip 

tannici si sta cercando la so- dall Inghilterra, la denun- diantc un tubo di gomma. La pa 

lozione del problema tedesco eia della legge Mac Carran e polizia effenna che si tratta “a artrite defor¬ 
ai di fuori del quadro pura- 1 accusa agl: <ji doppio suicidio, provocato “i^“te sin_ da quando aveva 

jinenle atlantico e lo sLesòo ri- Stali UniU^ di fomentare la da avvelenamento per moncs* anni, e da allora 

! ferimento alle j^aranzìe contro in Birmania e in Indo- 5ìdo di carbone, sradatamente uetìgioraie- 

una Germania aggre.ssiva è cina appoggiando là Ciang ff Tandler fu il primo di- I 

qualcosa di diverso dai vani- Kai Scek c qui i colonialisti rettore delForchcstra sìnfoni- bn 0dn€?6 dlis PrCSivUlIXU I 

loquì di Adenauer. Non è un france.si, sono .stati gli eie- ca di Los Angeles quando la , » m '• •• « r 

caso che il Times oer la pri- menti dominanti del dibattito città la costituì nel 1909. Nel CUI CORSIflIlO W jìCBrCIU 

ma v^lta da molti anni abbia .sintomaticamente, non per assumere -- 

ricordato che tanto 1 Inghil- • , carola ò stata rre- direzione or- neW YORK, 1 — 11 dane- 

Iterra quanto la I^ancia han- nunciata dai delegati *'o*n‘ro chestrale del Festival Musi- ;e William Borgerg è diventato 
‘no con l’Unione Sm-netica pat- cale di Salisburgo. In seguito oggi Presidente del Consiglio 

li di mutua a.s3j.stenza contro lUmone Sovietica c le demo- rientj.5 nella California per di Sicurezza per il mese ài 

una rinascita della Germania, crazie popolari dai delegavi. dirìgcr\d il suo.« piccolo com- ottobre al po.sto del colombia- 
aMÀtraffCodo dje « oxcà> come! me A TREVISANI plesso sinfonico per ìa gente no Francisco • Urrutia. 


(Contlniuzlon e ««I la 1. pagina) 

to si legge in un suo libro 
postumo) prese via via in 
considerazione diverse ipote¬ 
si di soluzione che tutte con¬ 
ducevano all’ ONU. Orbene, 
prosegue 11 leader socialista, 
se si prendono in esame le 
più recenti proposte, si ve¬ 
de che esse non sfuggono al¬ 
la comune esigenza di un 
nuovo intervento del Consi¬ 
glio di Sicurezza. Così è, ad 
esempio, della interessante 
proposta formulata dalle or¬ 
ganizzazioni popolari di 
Trieste di procedere all’uni¬ 
ficazione civile dell’ammini¬ 
strazione delle due zone. Co¬ 
sì è della proposta di occu¬ 
pazione militare della Zona 
A per ristabilire reguaglian- 
za con Tito. Queste proposte, 
accennate da Cantalupo e da 
Saragat, hanno però un vi¬ 
zio d’origine, quello di per¬ 
petuare l’occupazione stra¬ 
niera e di portare, sia pure 
inconsapevolmente alla spar¬ 
tizione. 

Il rictrs» all'ONU 

La proposta di plebiscito, 
avanzata dal Presidente Pel- 
la, ha invece il consenso del 
socialisti. Il plebiscito ha in 
s6 un cosi alto valore mo¬ 
rale e democratico che può 
valere la pena di affroniart 
anche rischi che sono inne¬ 
gabili- Senonchè per noi so¬ 
cialisti è evidente che la 
Conferenza dei Cinque pro¬ 
posta dal governo a brevis¬ 
sima scadenza è un assurdo 
logico e politico e comporta 
le stesse difficoltà obiettive 
alle quali si è urtata negli 
anni scorsi l’applicazione 
della dichiarazione triparti¬ 
ta. La Conferenza dei Cinque 
non avrebbe neppure l’aii- 
lorità di mettere lo spolveri¬ 
no a un eventuale accordo 
che fosse intervenuto tra 
l’Italia e la Jugoslavia. Il 
Parlamento non può, senza 
ridicolizzarsi, ignorare che 
l’intransigenza di Belgrado è 
la conseguenza della tutela 
politica data a Tito dagli oc¬ 
cidentali e rafforzata dalle 
armi americane. 

La proposta del plebiscito 
va quindi integrata con il^ ri¬ 
corso al Consiglio di Sicu¬ 
rezza deirONU e con la ri¬ 
chiesta che esso crei nelle 
due zone le condizioni di una 
libera consultazione del po¬ 
polo. Un plebi.scito è Incon¬ 
cepibile con la permanenza 
delle truppe straniere. Se¬ 
nonchè. tanto la richiesta del 
plebiscito, quanto il ricorso 
nll'O.N.U.. comnorUino una 
seria preparazione diploma¬ 
tica. non soltanto a Wa¬ 
shington o a Londra ma an¬ 
che a ATosca. Negli ultimi, 
tempi. e.sclama Nonni, non 
.si è fatto della politica e.ste¬ 
ra ma della nropaganda nel¬ 
lo snirito della crociata an¬ 
ticomunista. Non siamo .stati 
nvesenti nc a Washington, 
dove la nostra ambasciata 
ha esaurito i no.stri sforzi nel 
prevenire i desideri ameri¬ 
cani. nc a Mosca dove è co¬ 
me se non avessimo una 
ambasciata 

Ntn iMSta prottitare 

Noi. dichiara Nonni, non 
facciamo risalire al malani¬ 
mo degli americani, del 
francesi e degli inglesi nei 
nostri confronti, ma alla lo¬ 
gica interna del Patto atlan¬ 
tico. la responsabilità del- 
P.-’tluale .sitii.azione di Tricstf' 
(Applausi a sinistrai. E’ 
[oerciò inutile strologare sul¬ 
la risposta anglo-francn-a- 
rnericana al plebiscito, dono 
la risposta negativa di Tito. 
E.ssa sarà quale può essere 
nell’ambito della politica di 
cui Tito è una stella di pri- 
[ma grandezz.a. E’ questa po¬ 
litica che ha fatto dire al Se¬ 
gretario di Stato americano 
che la dichiarazione tripar¬ 
tita non è destinata a dura¬ 
re sempre come le leggi dei 
Medi e dei Persiani. Contro 
queste affermazioni prote¬ 
stare non basta. Le parole 
di Fella in Campidoglio suo- 
inano gradite allorecchio di 
buona parte del Paese. Ma 
gli applausi si muteranno 
rapidamente in disapprova¬ 
zione se il governo non sa¬ 
prà impostare l’azione diplo¬ 
matica su una politica coe¬ 
rente e conseguente. 

• Nenni nota che questa os¬ 
servazione dovrebbe impli¬ 
care un esame di tutta la po¬ 
litica estera italiana. Egli 
però intende soltanto fare 
accenno alle più scottanti 
questioni sul tappeto. A pro¬ 
posito della CED Foratore 
dichiara di non credere che 
la sua realizzazione pratica 
sia stata avvicinata dalle c- 
1 lezioni tedesche, dato che 
queste hanno segnato il ri¬ 
torno di una Germania a.Vie¬ 
tata di potenza c dì dominio 
in Europa- 

Nenni nota poi che gli Sta¬ 
iti Uniti hanno scoperto in 
Franco un altro eroe della 
resistenza democratica c gli 
aprono i cordoni della borsa 
che accennano a stringere 
per altri paesi ad organizza¬ 
zione democratica. 

f 

In questa situazione, conti¬ 
nua Foratore, si ridiscute 
deila natura del Patto atlan¬ 
tico. il processo verso la di¬ 
stensione internazionale si 
urta a molte difficoltà ma si 
sviluppa per cui assistiamo a 
un rifiorire di proposte, in 
parte ingenue, per incontri 
aa altitsimo livello e garan¬ 
zie reciproche dell’URSS al¬ 
l’Europa e dell’Europa alla 
URSS. A questo va aggiunto 
che Farrnistizio in Corea è in 
difficoltà ma nessuno crede 
alla ripresa delle ostilità e! 
che è in difficoltà l’europei¬ 
smo di marca americana. 
Malgrado tutto, dunque, le 
prospettive della svolta ac¬ 
cennata da Churchill nel 
maggio scorso sono maggiori 
di quanto non lo fossero cin¬ 
que anni or sono. 

In questo travaglio degli 
spiriti e delle cose, conclude 
Nenni, quale deve esser* la 


parte dell’Italia? Noi sociali-] 
sti esortiamo il Paese a 
prendere coscienza dei suoi 
interessi storici e permanenti 
che sono quelli della pace, 
della distensione tra Oriente 
e Occidente, del superamento 
dei blocchi. Noi l’invitiamo 
a rettificare la tendenza de¬ 
gli ultimi anni e ad appog¬ 
giare le nuove tendenze,' 
neutraliste o meno, che vo¬ 
gliono restituire una funzio¬ 
ne e una iniziativa all’Euro¬ 
pa. Il Paese ha bisogno di 
ritrovare unità e coerenza di 
indirizzo. Che vale proporre 
una soluzione per Trieste 
ispirata a criteri di alta mo¬ 
ralità democratica, se persi¬ 
stessimo in un indirizzo che 
torna a fare della forza la 
unica fonte del diritto e che 
a Trie.ste opera contro di noi? 
Che senso acquisterebbe il 
nostro dissenso con Tito se 
continuassimo a partecipare 
alla sua stessa politica gene¬ 
rale? Se l’Italia sa associare 
alla coscienza del suo diritto 
a Trie.ste e nell’Istria la co¬ 
scienza della sua responsa¬ 
bilità nella ricostruzione del¬ 
la sicurezza collettiva e nel¬ 
la difesa del supremo bene 
di tutti che è la pace, essa 
troverà la coesione interna di 
cui ha bisogno per ottenere 
giustizia e i consensi esterni 
necessari al riconoscimento 
della sua causa. (Vivissimi e 
prolungali applausi a .sinistra. 
Motte congratulazioni). 

Parlo Pojelta 

Prende ora la parola il 
compagno Giuliano PAJET- 
TA. In un efficace e acuto 
discorso che attira l’assem¬ 
blea per un’ora, l’oratore co¬ 
munista mette in luce co.me 
la politica estera del gover¬ 
no non abbia corrisposto nè 
agli sviluppi della situazione 


internazionale nè all’orienta¬ 
mento del corpo elettorale 
italiano e come il prestigio 
internazionale dell’Italia non 
derivi dall’azione del gover¬ 
no ma dall’intervento attivo 
delle forze guidate dai parti¬ 
giani. della pace. 

Per una seria discussione 
di politica estera, dice Giu¬ 
liano Pajetta, è necessario 
prendere atto che si è deter¬ 
minata una situazione nuo¬ 
va nei rapporti internazio¬ 
nali. Per la prima volta, do¬ 
po anni in cui si accumula¬ 
vano motivi di contrasto e 
di ansie, si notano sulla sce¬ 
na internazionale fattori di 
distensione e di pace. 

In che cosa e perchè è 
cambiata la situazione inter¬ 
nazionale? Cosa può e deve 
fare l’Italia iJerchè la situa¬ 
zione migliori ancora e per 
trarne il massimo beneficio? 
L’avvenimento di maggior 
rilievo è la stipulazione del¬ 
l’armistizio in Corea. Ma a 
questo sì aggiungono una se¬ 
rie di altri fatti: l’evoluzione 
dei rapporti diplomatici ver- 
.so Un regime di maggiore 
correttezza e normalità, l’in¬ 
tensificarsi delle relazioni 
culturali ed economiche tra 
l’Est e l'Ovest, la soluzione 
di problemi tecnici e di fron¬ 
tiera come gli accordi stipu¬ 
lati tra l’URSS e la Turchia 
e lo scambio di note tra la 
Jugoslavia e la Bulgaria, la 
Grecia, ecc., la risposta au¬ 
striaca all’URSS e cosi via; 
ia frattura della maggioranza 
americana all’ONU sulla 
questione della partecipazio¬ 
ne dell’India alle trattative 
per la Corea, le prese di po¬ 
sizioni assunte da uomini co¬ 
me Schuman. Van 2lk;eland. 
Churchill, l’orientamento del 
Congresso laburista di Mar- 
gate in questi giorni. 


f successi oftenuti 
contro gli oltranzisti 

.All’origine di questi avve- portare davanti al Parlamento 
nimenti, afferma l’oratore italiano nè la Convenzione di 
comunista, sta il fallimento Londra — che assicurava 
della politica di forza pro- truppe straniere poteri da 
pugnata dall’ imperialismo esercito di occupazione, e che 
americano. pure era stala siglata nel sel- 

1 n n>t:i ohe erano qualche tembre 1951 — nè il trattato 
nonn soltanto dei pSrtiSa- della CED che, siglato nel 
n? delta pace hamir atto maggio 1952. doveva essere 

Ricordate cóme Tono state si; le truppe americane ope- 

schernite le nostre campagne >fnti in * ^ ^ J, 

i iiAi- Il -nfTolta di firme "^otlo I ostilità e il dispiezz.o delle 

IStizionV che auspica,.anò la C^SlSaf/Jf d 
dtsleiisiune mteriiazionalc e genei-ale Urbani a pro- 

1 mconlio Uà !e po.sito della ostilità delle po¬ 
tenze. ^ Ebbcn^ polazioni di tutta Italia alla 

propOMC cotiono suUa 0 eostruzionc di aeroporti mi¬ 
di uomini d, Sta » con^erwi- 
tori e sono aceeti.aic uà tuli* 

gli uomini di buon senso co- iiyn|m| de<l0 ClOSSC,, 
me le uniche capaci di sal¬ 
vare la pace nel mondo! Al contrario, il governo 

Coloro stessi che fino a po- non solo non si è pronun¬ 
cili mc.s) or.soiio rifiutavano ciato a favore delle Inizia- 
qualsiasi negoziato devono tive di pace auspicale da 
oggi accettarne il principio e Churchill, ma le ha rabbio- 
cercare di mantenere lo stato palliente commentate, incol- 
di tensione internazionale 1»- pando il veccliio statista in- 
ncnclo condizioni preventive jji aver danneggiato la 

che rendano ogni ri.mliato campagna elettorale clerica- 
ìmpo.'Sibilo. ie; si contìnua a puntare sul- 

! A que.«lo punto Giuliano la ratifica della CED. che pu- 
i Pajetta prende in esame al- re solleva tutte le critiche di 
Icune delle più importanti cui abbiamo sentito l’eco an- 
questioni che si agitano sulla che nei discorsi tenuti ieri da 
scena internazionale per di- oratori di parte governativa; 
mostrare come Fazione del e stata continuata la cac- 
governo italiano sia in ritar- c*'"» . passaporti; nessuna 
do o in contrasto con l’evo- iniziativa sena e positiva 
lozione degli avvenimenti, presa nei confron- 

Un esempio tipico, egli dice, mondo arabo; non 

è dato dalla questione del- ^ saputo approfittare del 
l’ammiss'ionc della Cina al- rallentamento della tensione 
rONU Balcani. .A furia di voler 

. . , „ essere ì « primi della clas- 

conto se » diventeremo gli ultimi. 

cosa e I ONU senza la Cina, _ ^ 

basta pensare a questa ipo- „ ta poli ipa, conclude 
tesi: se^l'ONU arriva.sse, co- caloro.ci applausi 

me .sarebbe auspicabile, n in- sinistre - può e deve 

terdire le armi atomiche, cambiare nelFintetesse della 
questa interdizione non nazione e della pace. Al ba- 
avrebbe effetto per la Cina. delle a/m, die un ora- 

Anche coloro a cui può non '«re monarcnieo ha vantato 
piacere il regime sociale e ‘cri, i partigiani della pace 
politico esisteiite in Cina de- contrapponpno una politica 
vono riconoscere Fimimrtan- ^1 urne della ragione. 

73 di que.sta grande potenza I politica e- 

,di cui ricorre oggi ste.^^o Fan- ^tera italiana ha una causa: lo 
!niv-er=ario c a cui Foratore aver voluto contrastare la vo- 
invia un caloro.'^o .saluto ed ionia di pace del popolo ita- 
augi-rio di pi-o.-iierità (ap- liano. Una ooliìica estera na- 
pla».':i a sìnì.dra). Senza te- zionale avrà suc’cesso soitan- 
ner conto di que.sta realtà adeguerà alle aspi- 

razioni dei nostri concit¬ 
ee. Ebbene, che cosa ha fatto . 

l’Italia, che pure ha un oar- 

ticolaro interesse a che tutti Ultimo oratore della gior- 
i Paesi entrino nelI’ONU, nata è il socialdemocratico 
perc'nè sia riconosciuto alla atlantico TREVES. Egli esal- 
Cina que.^o suo imprescindi- jg l’europeismo del suo par- 
bile diritto? Niente. ^ come il « toccasana >. de: 

in..™azih„ali e lo con- 
^sere dato, continua l’ora- frappone ad un presunto spi- 
tore. se si considerano altre rito aggressivo dcll’URSS. 
cjuc.stioni internazionali im- Treves dichiara anche di 
portanti. Tutta l’Europa, e considerare una minaccia 
noi più che gli altri paesi, l’attendismo di Fella in 00- 
trarremmo \aniaggio uà una estera che no*-eh'He 

poc;r.co solnzlonc ciclln quo- „ „ r | a r c e-U dice al c7^ 
stione tedesca e dall unifica-!- , » ^aice. ai ca 

zione della Germania. Eppa-jP®'*o^ojonto delle alleanze 
re nulla c stato Latto in que- o all isolamento dell’Italia, 
sto sen.'o. .Anzi De Gasperij .Alle 20.30 la seduta è tol- 
5; è fatto so.stenitore della; ta e rinviata alle 10.30 di 
CED e cioè di un trattato! stamane. 

che. oltre a sancire la divi- --— 

sione della Germania e a ri- ■ a_ 

cosiiiuire il militarismo te- •iiCSIaW va nVCnaCcT 
desco, priva Fltalfa deile sue r*..» Vam RvMfhMvrk 
forze armate nazionali, im- • auV IRnl PlAVdlinill 

nendole al servizio di coman- -— 

di stranieri. MONACO, 1 — L'agenz:a 


di stranieri. MONACO, 1 — L'agenz:a 

DP.A afferma che il campione 

N CMrtrilNrta ÌUriinM automobistìco Mar.fred Yen 

_ j . . . ^ Brauchitich. è .^ato arre>tato 

Prendendo m esame anche nella .ma abitazione 

li. come le provocazioni mes- S.areberge..eo «alla po- 

.5e in atto da Si Man per - atti- 

Pajelta osser\a che l'Italia èj'^’*® rivoluzionana e tradi- 
il paese de! mondo capitali-1 ‘■ 

stico in cui il popolo ha fat- Brauch.i-ch è prendente 

to e fa di più — e quello in del comitato per Funità e la 

cui il governo fa di meno — libertà dello sport tedesco, che 

per affermare il suo prestigio lotta per Funìficazione tede-ca. 
e per sviluppare una polii:- nel maggio di questo 

ca di pace. Grande è il con- anno era stato fermato, come 
tributo che i partigiani del- sospetto di «attività '!o\-ver.si- 
la pace e gli italiani che per \-a .. ma era .«tato rilasciato 
la pace lottano, hanno dato in cai>o a una settimana, 
per un miglioran-iento dei 

rapporti tra i popoli. PIETKO in'GRAO - «ircnore 

E qui 1 oratore elenca i Celerai . vice «irat. «*p. 

successi ottenuti negli ulti- _ 

mi mesi contro l’oltranzismo stebilimeoto Tipogr O.E.5>I.SA. 
atlantico: così non si è osato via IV Novembre^ là* 












